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Introduzione 
 
Signore Gesù, 
Tu tanto ci ami da non smettere di rivolgerci la Parola, che è il Santo Vangelo 
e tutte le Divine Scritture, per istruirci e per educarci a vivere nella Divina 
Volontà, nella quale è la nostra pace e la gioia vera. 
 
Per ricordarci questo, Tu hai affidato alla Chiesa il compito primario di 
annunciare il Vangelo, ma susciti anche persone, unicamente per Tua grazia 
(e non per loro meriti particolari), capaci di mettersi in ascolto di Te e di 
parlare ai fratelli con la loro vita – documento vivo – e con gli scritti, frutto 
delle loro esperienze spirituali, capaci di risvegliare il desiderio o la nostalgia 
di Te e, condurli in un cammino di vera conversione, con la decisione di 
tornare a Te e di vivere in Te la Volontà di Dio. 
 
Grazie, Signore, per il bene che ci vuoi e per l’aiuto che fratelli e sorelle di fede 
ci offrono per il cammino spirituale che vuoi farci percorrere. 
Questo nuovo libro, “L’Anima di Cristo ” è un aiuto, dono Tuo per questo 
cammino. 
 
                                       Don Giorgio Lattuada 
 
25.02.06 
 
 
 
 
 
 



Uno sguardo alle radici 
 
“Mio cibo è fare la Volontà del Padre mio” (cfr Gv 4,34) 
 
“Chi fa la Volontà del Padre mio mi è fratello, sorella e madre” (cfr. Mc 3,35). 
 
“Come abbiamo portato l’immagine dell’uomo di terra, così porteremo l’immagine dell’Uomo 
Celeste” (1 Cor. 15,49) 
  
“Come il vecchio Adamo si diffuse per tutto l’uomo occupandolo interamente, così ora lo occupi 
interamente Cristo, che tutto l’ha creato, tutto l’ha redento e tutto lo glorificherà” (San Bernardo). 
 
“Il Salvatore trasfigurerà  il nostro misero corpo per conformarlo al Suo corpo glorioso” (cfr. Fil. 
3,21). 
 
da: Luisa Piccarreta  - Vol 36° – 6 maggio 1938 
 
Gesù: 
“Figlia mia buona, per entrare nella mia Volontà, il modo è semplicissimo, perché il tuo Gesù non 
insegna mai cose difficili, il mio amore mi fa adattare molto alla capacità umana, affinché la 
creatura, senza difficoltà, possa fare ciò che Io le insegno e voglio. Ora, tu devi sapere che per 
entrare nel mio “Fiat”, la prima cosa indispensabile è volere, sospirare con tutta fermezza di voler 
vivere in Esso. 
La seconda cosa, fare il primo passo; fatto il primo, la mia Divina Volontà la circonda di luce e di 
tali attrattive, che la creatura perde la voglia di fare la sua volontà, perché appena fa un passo e 
si sente dominatrice, la notte delle passioni, delle debolezze, delle miserie, si cambia in giorno, in 
forza divina, quindi sente l’estremo bisogno di fare il secondo passo, il quale chiama il terzo 
passo, il quarto, il quinto e così via. Questi passi sono passi di luce, la quale l’abbellisce, la 
santifica, la felicita,  
 
 
le segna la via e le partecipa la somiglianza del suo Creatore, ma tanto, che non solo sente 
l’estremo bisogno di vivere nel mio Volere, ma lo sente come vita propria, che non può 
disgiungersi. 
Vedi dunque com’è facile, ma è necessario volerlo come lo vuole la mia Paterna bontà. 
Corredo quella volontà di grazia, d’amore, di bontà e siccome anch’io lo voglio, ci metto del mio e, 
se occorre, la mia stessa vita per darle tutti gli aiuti, i mezzi e anche la mia vita come vita sua, per 
farla vivere nel mio Volere Divino.  
Io non risparmio nulla quando si tratta di far vivere la creatura nel mio Volere. 
……….   
 
Dal discorso di Papa Benedetto XVI  
8.12.05 nella solennità dell’Immacolata: 
 
“In Lei è presente la vera Sion, quella pura, la vivente dimora di Dio. In Lei dimora il Signore, in 
Lei trova il luogo del Suo riposo. Lei è la vivente casa di Dio, il quale non abita in edifici di pietra, 
ma nel cuore dell’uomo vivo (…)In Lei si compie la parola del Salmo: “La terra ha dato il suo 
frutto” (67,7) Lei è il virgulto dal quale deriva l’albero della Redenzione e dei redenti (…) 
Noi viviamo nel modo giusto, se viviamo secondo la verità del nostro essere e cioè secondo la 
Volontà di Dio. Perché la Volontà di Dio non è per l’uomo una legge  imposta dall’esterno 
che lo costringe, ma la misura intrinseca della sua  natura, una misura che è iscritta in lui e 
lo rende immagine di Dio e così creatura libera . Se noi viviamo contro l’amore e contro la 
verità – contro Dio – allora ci distruggiamo a vicenda e distruggiamo il mondo. Allora non troviamo 
la vita, ma facciamo gli interessi della morte.   
(…)Il male avvelena sempre, non innalza l’uomo, ma lo abbassa e lo umilia, non lo rende più 
grande, più puro e più ricco, ma lo danneggia e lo fa diventare più piccolo(…) 



 
 
 
L’uomo che si abbandona totalmente nelle mani di Dio non diventa un burattino di Dio, una 
noiosa persona consenziente; egli non perde la sua libertà. Solo l’uomo che si affida 
totalmente a Dio trova la vera libertà, la vastità grande e creativa della libertà del bene. 
L’uomo che si volge verso Dio non diventa più picco lo ma più grande, perché grazie a Dio 
e insieme con Lui diventa grande, diventa divino, d iventa veramente se stesso (…) 
Vogliamo pregare il Signore di porre Maria sul nostro cammino come luce che ci aiuta a diventare 
anche noi luce e a portare questa luce nelle notti della storia. Amen.”. 
 
Dal Magistero di Benedetto XVI: 
 “Deus Caritas est” ( p.39) 
 
Il riconoscimento del Dio vivente è una via verso l’amore, e il sì della nostra volontà alla Sua 
unisce intelletto, volontà e sentimento nell’atto t otalizzante dell’amore.( …) 
Volere la stessa cosa e rifiutare la stessa cosa, è quanto gli antichi hanno riconosciuto come 
autentico contenuto dell’amore: il diventare l’uno simile all’altro, che conduce alla comunanza del 
volere e del pensare. 
La storia d’amore fra Dio e l’uomo consiste appunto nel fatto che questa comunione di volontà 
cresce in comunione di pensiero e di sentimento e, così il nostro volere e la Volontà di Dio 
coincidono sempre di più: la Volontà di Dio non è p iù per me una volontà estranea, che i 
comandamenti mi impongono dall’esterno, ma è la mia  stessa volontà (…) 
Allora cresce l’abbandono in Dio e Dio diventa la nostra gioia (Sl 73) 
 
 
 

Preghiera di lode 
 

 
Signore, 
nella Divina Volontà, 
invochiamo il Tuo Nome con ogni mente, 
con ogni labbro, con ogni cuore. 
 
Ascolta, Gesù, 
tutta la creazione e tutte le creature T’invocano, 
attraverso i figli del Tuo Volere, 
Ti giunge la lode dell’Universo che hai creato e risponde al Tuo Amore, 
Padre. 
 
Odi il canto che invoca il ritorno del Figlio Tuo diletto, che già vive in noi, 
che ci possiede, si lascia possedere e pure attendere, 
nella nostalgia struggente dell’amore che non è mai sazio. 
 
Odi le voci che vibrano all’unisono con lo Spirito Divino, 
che tocca le corde e dirige le note 
che zampillano nel Cielo 
fra le ali degli Angeli, 
per lodarTi mio Dio. 



10.06.04  ore 10,30 
           

Il demonio cattura in due modi 
 

Gesù: 
Il demonio cattura le creature in due modi: istiga al male e alla delinquenza chi è disposto a 
seguirlo e lo fa suo. 
Istiga all’odio e al rancore, a volte anche alla vendetta, chi subisce il male e la delinquenza che 
non farebbe mai, e ancora lo fa suo. 
Così conquista in un colpo solo il carnefice e la vittima, ma chi non ascolta la sua voce salva se 
stesso e si fa salvatore, spezza le catene del male e costruisce sulla terra nuova. 
 
 
 
12.06.04 ore 22 
 

Ammonire i peccatori 
 
Figlia mia, 
fra le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, istruire gli ignoranti, ammonire  
i peccatori. 
Spingi la tua carità fino a quelle creature che si presentano davanti al mio Altare con 
abbigliamenti che offendono me, loro stesse e i fratelli, sbracciate, scollate, minigonne e 
pance nude, davanti al Signore sono peccato e inducono al peccato. 
Ci s'inginocchia davanti a me e si offre culto al demonio, seguendo le mode da lui ispirate, 
e si diventa suoi strumenti. 
Ti chiedo di spingere la tua carità fino ad avvisare gli inconsapevoli, se poi c’è anche 
malizia, togliete il malvagio di mezzo a voi perché non contamini i miei santi. 
Togli le pietre d’inciampo davanti ai tuoi fratelli e non temere il mondo, temi solo il peccato. 
Ti benedico. 
                                                                           Gesù 
                                                                                                                                            
 

Weekend di Spiritualità 

Lago Patria – Casapesenna – Pompei 
18-21 Giugno 2004 

°°° L’Anima di Cristo °°° 

Il Messaggio di Gesù 
 

Figli del Divin Volere, 
se il pane consacrato diventa Corpo, Sangue, Anima e divinità di Gesù, i miei 
figli consacrati nel Sacramento della Divina Volontà non possono essere 
meno. 
Avranno dunque il corpo e il sangue glorificati nella crocifissione della volontà 
umana, l’anima di Cristo e lo spirito divinizzato dallo Spirito Santo e per divino 
decreto il Cuore Immacolato di Maria. 



Ve lo ripeto, è la vita Trinitaria che vi attende, da godere come la gode Maria. 
Con Lei accogliamo chi ha il volto e l’anima del mio Cristo. 
Vi benediciamo.    
                                                               Gesù                                                                       
                                                                         
                       
 
L’Esistenza e la Vita  
                                    
Riflessione                                                                      
                                                  
Quando pensiamo alla morte, noi pensiamo umanamente alla fine della vita, la pensiamo anche 
come fine della sofferenza e riposo, e speriamo che in questo riposo ci sarà dato qualcosa che non 
conosciamo, ma crediamo e speriamo per fede. 
Quando Gesù pensa morte, pensa peccato, Egli è il Signore della vita e la morte è separazione 
non da un corpo ma da Lui che è la vita. 
E quando dice morte eterna, non indica uno stato di quiete, di nulla che si prolunga per sempre, 
ma una separazione che si prolunga per sempre, un’esistenza di sofferenza e di dolore, senza 
vita. 
Ciò che Dio ha creato non smette di esistere, perché Dio non ritira l’esistenza che ha dato, ma 
smette di vivere se volontariamente si separa da Lui che è la vita. 
Ciò che è tolto dal sole continua ad esistere e ad ammuffire nell’ombra, si trasforma, non vive, ma 
esiste. 
I demoni non vivono, esistono, soffrendo un tormento senza conforto e senza speranza che solo 
chi ha sperimentato la possessione diabolica può comprendere. 
Essi sfogano sulle creature sprovvedute l’odio insensato verso Dio, che certamente non possono 
toccare. 
Non possono toccare Dio, né quelle creature che da Dio sono state generate e in Dio si sono 
lasciate trasformare: 
- spogliate di Adamo, che vuol dire deporre la caducità, la corruzione, la morte; 
- rivestite di Cristo, che vuol dire la divinità che trasforma la carne che abita e la rende immortale.  
Queste creature possiedono lo spirito di Cristo, il Cuore di Maria, l’Anima di Cristo, sorgente di ogni 
anima capace di dimorare nella Divina Volontà e di generare a Dio figli eterni, non nell’esistenza, 
ma nella vita. 
    
 
 
Il Messaggio della Mamma  

 
Figli carissimi, 
vi invito a pensarvi come figli del Dio Vivente, il Dio della Vita che comunica 
vita, la salva e la conserva per sempre. 
Quando pensate a voi stessi, mettetevi in questa posizione, sotto questa 
luce, per non rischiare di credervi vivi, lontano da Dio. 
Chi crea la vita e la fa sussistere, è Dio solo, chi non si lascia ricreare da Lui 
e mantenere in vita in ogni istante, rimanendo nel Suo Soffio, trascina 
un’esistenza che non è vita e non ha futuro di vita. 
I figli del Divin Volere sono chiamati a diffondere con amore, ma con voce 
potente, la verità, a pregare e a consumare l’uomo vecchio nella croce di 



luce, perché emerga la creatura nuova viva per sempre, e sia richiamo e luce 
per altre creature, attratte dall’amore che dà vita. 
Maternamente vi assisto in ogni passo del cammino e vi benedico. 
                                                                                                              Mamma 
      
                                                                   
          

“ L’ANIMA DI CRISTO NEI FIGLI DEL DIVIN VOLERE” 

L’anima di Cristo, creata dall’Eternità, da sempre presente in Dio, doveva generare nell’amore ogni 
anima per dare gloria a Dio e condividerne la vita e la felicità infinita. 
Per la disubbidienza di Adamo, le anime hanno perso l’immortalità conferita loro per natura. 
Per il sacrificio di Cristo, hanno ritrovato l’immortalità per grazia, se accolgono nella fede e nella 
croce il cammino della Redenzione in Gesù: vita, morte e Resurrezione. 
 
I figli del Divin Volere, che accolgono la morte de ll’egoismo umano e usano la libertà solo 
per rinunciare in ogni istante alla propria volontà ,   rigenerati dalla croce di luce della Divina 
Volontà, sono totalmente trasformati e ritrovano in  se stessi lo stato primiero della 
creazione, corpo e anima immortali, anzi lo stato a ttuale è più perfetto perché non più 
soggetto alla prova, ma già provato dalla croce del la Divina Volontà e quindi confermato in 
grazia. 
Ecco, allora, tutto lo splendore dell’Anima di Cris to trasfuso nelle anime rigenerate dal Suo 
Sangue che illuminano un corpo glorificato, trasfor mato dalla Croce di Luce della Divina 
Volontà. 
Si solleva davanti ai nostri occhi il velo scuro impostoci dal giogo del nemico, che c'impediva di 
vedere la gloria da capogiro alla quale siamo chiamati. 
 
 
 “E VENNE AD ABITARE IN NOI ” 
Il Verbo eterno è sceso a dimorare nella carne in Gesù, ma Dio è uno, dunque possiamo affermare 
che in Gesù dimora il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 
Certo, Gesù si dichiara anche figlio dell’uomo, però dice: “Il Padre ed Io siamo una cosa sola” e 
“Chi vede Me, vede il Padre” e non possiamo immaginare che lo Spirito si allontani da Loro. 
Gesù rimane con noi nell’Eucaristia e anche questo è Dono e Presenza Trinitaria. 
Questa Presenza con noi, che Gesù ha promesso fino alla fine del mondo, si trasferisce in noi 
quando facciamo la Comunione in stato di grazia, ma troppo spesso è fugace, allontanata dal 
nostro peccato. 
Nei figli del Divin Volere, dove vive e agisce solo  la Divina Volontà, abita e regna la Trinità 
Santa senza rivali, come in Gesù, la creatura si la scia possedere totalmente dalla Divinità e 
anche La possiede, trasformata nella comunione d’am ore in creatura infinita e immortale. 
Nell’unione ipostatica la Divinità si fa creatura gloriosa, come Gesù, e la creatura glorificata 
diventa, per grazia, come il Suo Dio. 

 
                                            
22.06.04 ore 17 
 

ANCORA SUL PECCATO  
    

Il peccato danneggia prima di tutto la creatura che  lo compie e la danneggia nel corpo e 
nell’anima contemporaneamente. Non esiste un peccat o che danneggia solo il corpo o solo 
l’anima, anche se talvolta alcuni aspetti sono più evidenti, i danni fisici si vedono di più,  ma 
non significa che quelli che non si vedono siano me no pesanti. 
I danni da eccesso di cibo, droga, alcol, sono sott o gli occhi di tutti, e le creature incatenate 
da questi vizi non sono certamente nella pace. 



Ma anche chi si pasce nella superbia, nell’odio, ne ll’invidia e nella gelosia riflette nel corpo 
un impronta visibilissima di queste sue catene. 
Poi ci sono le complicazioni delle catene che si al lacciano fra  loro e, chi non riesce a 
liberarsi da un vizio, facilmente si ritrova invisc hiato in un mare di catene e non ne uscirà 
da solo. 
Certo che il peccato offende Dio.  Quel Dio che è v ita, è amore e prolunga il Suo Essere 
nella creatura e imprime la Sua meravigliosa Immagi ne, la vede deturpata, sfregiata e fatta 
in pezzi  da ogni scelta, da ogni gesto che nega la  Sua presenza e la Sua bellezza e 
trasferisce quella creatura, riflesso della Sua luc e, nelle viscere delle tenebre. 
Il nostro peccato costringe quel Dio che nella graz ia è un tutt’uno con noi, a ritirarsi e a 
vedere marcire quel frutto che il Suo amore ha dest inato all’eterno: noi. 
    

    

24.06.04 –  
  
°°° Maria ci porta a Gesù°°° 

 
Signore,  
Tua Madre ci porta a Te, Maria ci porta a Gesù. 
E’ Lei lo stampo dell’Uomo-Dio. Chi si lascia rigenerare spiritualmente nel grembo di 
Maria, può vedere rinascere in sé, dalla cenere della corruzione, l’immagine nascosta e 
violentata dal mondo, che cerca di ucciderla, ma non può. Questa Immagine è l’essenza 
stessa della vita che si risveglia in noi, e su di noi risplende il volto santo che ci è stato 
dato perché lo conservassimo per sempre. 
Maria rigenera, spolvera, ripulisce, ricostruisce ogni figlio che l’accoglie come Madre e 
accetta di essere fratello di Suo Figlio Gesù, figlio del Padre e consacrato dallo Spirito 
Santo.  
Nella Divina Volontà, accogliamo Maria come Madre per ogni creatura e prendiamo il 
Cielo d’assalto perché ognuno ritrovi il posto che Dio gli ha assegnato, la sua abitazione e 
i suoi beni terrestri e celesti e riallacci il vincolo con la famiglia Divina. 
Quando viviamo di Volontà Divina, tutto è nostro, lo stesso Dio è nostro, il nostro amore 
corre in tutti i cuori,  ama Dio per tutti, e a tutti porta la voce del Padre che ci chiama: Figlio 
ritorna a me.  Così sia. 
 
 
26.06.04                                                                                                                
ore 18 
                                        Vi chiedo d i avere il coraggio 
 
Figlia mia, 
alcuni pensano di essere miei testimoni perché alludono vagamente a dei valori che sono 
riconducibili alla mia Rivelazione, inseriti magari in contesti nei quali la mia Presenza e la 
mia Parola proprio non sono considerati. 
Vi chiedo di avere il coraggio di testimoniarmi sempre apertamente come Gesù Cristo, 
Crocifisso e Risorto.  
Non sono morto a metà e non sono risorto in parte, come ben sanno i figli del mio Volere 
che sperimentano in se stessi la mia morte nella Croce di Luce e la mia Resurrezione  
nella vita senza fine che sentono scorrere dentro la propria carne redenta. 
Ti benedico. 
                                                                                                                                        Gesù  
   
                                            
Mentre continuo a morire, guariscono le mie malatti e 



 
9.07.04 ore 10 
Il Sacramento della Divina Volontà  contiene tutti i Sacramenti. 
 
Mentre la mia umanità che muore cerca di farmi compassione, io Ti contemplo, mio Dio. 
 
 
18.07.04  ore  19,30  
  
                                                   L’AMORE A FONDO PERSO 
 
Figli cari, 
Dio si ostina ad amarvi, è fedele fino all’incredibile e v'insegna che cos’è l’amore a fondo 
perso, o almeno quello che così sembra, perché neppure una goccia dell’amore che 
avrete speso andrà perduta. 
Quando vi sembra proprio sprecato, perché non lo raccolgono le creature come voi 
vorreste, guardate con gli occhi della fedeltà, cercate di emulare la fedeltà di mio Figlio 
Gesù. 
Allora potrete vedere gli Angeli che raccolgono ogni briciola, mentre vostra Madre controlla 
che nulla vada perduto e tutto sia portato ai piedi del Padre vostro, al Trono della Sua 
gloria. 
Tutto questo amore, apparentemente sprecato, sale d unque al Cielo prima di voi e 
tappezza di fiori quel cammino che fate nei passi d el Signore, affinché il Signore 
scenda a camminare nei vostri  
e la terra sia ricongiunta al Cielo, nella luce int erminabile del Fiat Eterno. 
Maternamente vi benedico. 
                                                                                                                                  Mamma    
 
 
 
 
 
“Speciale bambini” 
 
Giovedì 22.07.04 
 
Figli carissimi, 
siete qui, oggi, invitati dal Signore. 
Egli vi ha scelto, chiamati, uno per uno, e voi avete risposto. 
La vostra presenza qui ci colma di gioia e ci dice il vostro desiderio di protezione e di pace, 
per voi e per i vostri figli, e anche le vostre ansie, per un futuro che può essere pieno di 
speranza, solo se affidato, con grande fiducia e consapevolezza, nelle mani del Padre. 
Vi accogliamo con amore infinito, i piccoli sono la nostra delizia, e tutti voi che li portate a 
Gesù siate benedetti per sempre. 
Vi invito ora a consacrare in modo speciale i vostri piccoli al mio Cuore Immacolato, nella 
Divina Volontà. 
Questa Consacrazione mi darà un potere enorme di protezione e di aiuto per loro e per 
voi. 
Vi accompagno e illumino i vostri passi perché non inciampiate. 
Maternamente vi benedico. 
                                                                                                                                       Maria     
    



“Speciale bambini” 
 

    

 Consacrazione Consacrazione Consacrazione Consacrazione    

 al Cuore Immacolato di Maria al Cuore Immacolato di Maria al Cuore Immacolato di Maria al Cuore Immacolato di Maria    

 
Maria, 
radiosa Madre nostra, 
consacriamo al Tuo Cuore Immacolato  
i nostri bambini. 
 
 
 
Ti affidiamo la loro vita, 
perché siano preservati dal male,  
dalle malattie e dal maligno e, 
liberati dalle tenebre, 
possano camminare gioiosi, 
nella luce della Divina Volontà. 
 
Ottienigli fortezza, 
speranza e perseveranza, 
fede e carità profonda.  
Fa’ che colmati d’amore 
diventino amore, 
e testimonino la Presenza del nostro Dio. 
 
Fa’ che vivano per sempre, 
pieni di grazia e benedetti. 
Così sia. 
 
 
 
 
 
26.07.04 ore 16,45 
 
Figli del Divin Volere, 
vi chiedo di prendere possesso del Regno che vi ho preparato perché anche altri possano 
entrare e mettersi al sicuro, lontano dalle grinfie del principe di questo mondo. 
Questo Regno è così fatto, più ne prendete possesso  e più si dilata e si rivela, si 
allargano i confini e il nemico è costretto a ritir arsi.  
Dunque regnate su quanto vi ho donato, dominate la terra che possedete perché io possa 
darvi sempre di più, e il Regno si diffonda fino al trionfo totale del Fiat Divino sulla terra.   
Vi benedico, siate uno.                                       
                                                                                                                                       Gesù                                                                           
                                                                                            
 
ore 18   Gesù dice:  
Quello che non pensi non esiste . 



Pro-memoria 
Rinunciare a ricorrere alla seduzione in ogni ambit o della propria umanità. 
 
5.08.04 
Ore 14,30 
Quando mi nutro di Cristo nella Divina Volontà, tra sformo in Cristo l’umanità intera. 
 
7.08.04 ore 14 

LA CONSEGNA DEL DOLORE 
 
Figli del Divin Volere, 
voi avete sofferenze alle quali siete abituati, ve ne lamentate, ma siete affezionati a certe 
vostre afflizioni. 
Per diventare dei, dovete consegnare anche il dolor e. 
Non consolatevi nel vostro dolore, accogliete il Consolatore e siate benedetti. 
                                                                                                                                      Gesù 
                                                                                                          
8.08.04 ore 11 
Figli del Divin Volere, 
le Opere di Dio si compiono con i mezzi di Dio e no n con altri. 
Le scorciatoie non esistono e i mezzi umani illudono e allontanano dalla meta. 
L’amore gratuito, l’umiltà, l’ubbidienza e la perse veranza nella fede, nella speranza e 
nella carità, guariscono, liberano e santificano. 
Non ci sono altre vie. 
Temete le vie che non appartengono al Signore. 
Vegliate e pregate per non entrare in tentazione. 
Vi benedico. 
                                                                                                                                       Gesù 
 
10.08.04 ore 10,15  
Gesù: 
Morire a se stessi significa anche morire al propri o dolore umano, per assumere solo 
sofferenza divina, redentrice e santificante . 
Nella Divina Volontà, il raggio di questo dolore purissimo investe e illumina il mondo. 
(e capisco che devo anche chiederlo). 
 
 
11.08.04 
 Figli del Divin Volere, 
quante fatiche nel mondo per far durare a lungo ciò che ha vita breve e conservare ciò che 
è destinato a perire. 
Solo chi ha in sé la vita, può conservarla e donarl a… 
 
Pensiero 
Ognuno vive la Parola in modo unico e singolare che arricchisce la vita dei fratelli, ma se si snatura 
l’essenza non è più la Parola, ma la propria umanità. 
 
16.08.04 ore 9,40 
Durante l’incontro con le Sorelle Clarisse, Gesù risponde per…: 
 
Cercare la Volontà di Dio significa proprio invertire la rotta. La motivazione di ogni passo, 
gesto, scelta, non sale dal basso del proprio egoismo, passioni, gusti, pretese, ma scende 



dall’alto ed è sempre solo l’amore, a Dio e ai fratelli, e di conseguenza a se stessi, perché 
per questa via ci santifichiamo. 
 
 
 
Ore 20,30 

L’INFELICITA’ EREDITARIA 
 
Nel Divin Volere, Ti preghiamo, Signore, per quelle famiglie che vivono l’infelicità a catena, 
come una malattia ereditaria. 
Ti preghiamo perché chi non è stato amato, non ha imparato l’amore ed è incapace di 
darne, interrompa questa catena di tristezza alzando gli occhi a Te, per ricevere nel cuore, 
nel sangue, nella mente e nell’anima, tutto quanto è mancato alle generazioni precedenti e 
dare così vita a una storia totalmente nuova, per se stesso e per i propri figli, nell’amore, 
così sia. 
 
 
Ore 21,30 
Riflessione nello Spirito. 
Nulla nego della mia carne mortale a Colui che ha i l potere di renderla immortale . 
 
22.08.04 ore 11 a Galgiana 
Alle anime liberate: Dove siete? 
Un mare di figure bianche intorno a me si tengono per mano durante il Padre Nostro, poi ricevono 
da Maria Regina l’Eucaristia che ancora offro nel Divino Volere. 
 
Gesù: 
Quando ho aperto le porte del Paradiso, subito sono  entrati tutti quelli che potevano. 
Hai aperto la porta del Purgatorio e le anime sono uscite  
 
 
 
26.08.04 ore 15,30 
Promemoria da S. Carlo 
Non gli era possibile proporre ad altri ciò che prima non aveva realizzato in se stesso. 
 

 
 
Ore 16,30 

IL MALE TRASPARENTE 
Gesù: 
Per grazia, il male per voi diventa trasparente e rivela, dietro l’apparenza del fascino che inganna, 
la realtà di morte che nasconde. 
 
Nutrire il nostro egoismo significa alimentare la nostra morte. 
Togliergli il cibo invece vuol dire far nascere sulle sue rovine il fiore della nostra vita. 
Cibarsi del cibo degli dei, il cibo di Gesù: il Divino Volere. 
Mio cibo è fare la Volontà del Padre mio. (cfr. Gv 4,34) 
Ho da mangiare un cibo che voi non conoscete . 
 
27.08.04 ore 11,30   
Gesù:  
Se uno è davvero sincero, prima di cominciare a predicare, chiede perdono per tutto il male che ha 
fatto, se non lo fa è ancora impastato d'orgoglio, se non se ne rende conto è nelle tenebre. 



 
28.08.04 ore 10,45  con Gesù : 
 

Con la santità della carne 
 
Non ci amiamo solo con lo spirito, ci amiamo anche con la carne, non con l’egoismo della carne, 
ma con la santità della carne. 
Infatti, ci abbracciamo, ci tocchiamo, ci accarezziamo, nella prudenza e nel rispetto dell’altro. 
Scandalizzarsi di questo è segno d’impurità di cuore. 
 
 
Ore 14 

IL DOCUMENTO VIVO 
 
Figlia mia, 
hai  ragione quando pensi che la teologia sulla Divina Volontà è già stata scritta. 
Tu non sei la teologa, infatti, ma il documento vivo che testimonia che si può vivere  di 
Divina Volontà nel più normale quotidiano, scoprend one di volta in volta risvolti e 
riflessi, impossibili da descrivere nelle teorie. 
Anche il Vangelo è pieno di parabole, ma la comprensione vera si acquisisce quando la 
Parola si cala nella carne e di lì agisce, ama, parla, soffre e sorride. 
La Divina Volontà nella tua carne documenta il frut to maturo del seme di cui si parla, 
un frutto che si dona nel mio Volere, si moltiplica  all’infinito, nutre e feconda. 
Il Regno nasce, cresce, si manifesta e trionfa. 
Sì, ti sto sorridendo, mio piccolo bene, ti amo.                                                                         
                                                                                                                                        Gesù 
 
Ore 14,40 

Vocazione 
 
La vocazione è una chiamata speciale direttamente dalla Fonte dell’Amore e fa passare in seconda 
linea tutti i mari, i laghi e i fiumi creati, che perdono d’interesse, surclassati dalla Fonte che li 
contiene già tutti. 
 
 
Ore 21 con U. davanti a Gesù. 
Preghiamo la Coroncina della Divina Volontà. 
Prima di cominciare, mando avanti un Fiat e lo vedo, poi vedo tutta la preghiera, le parole che 
escono dalle nostre labbra s’intrecciano e si legano col Fiat e tutta la preghiera scorre così come 
un filo luminoso che si forma con i due affluenti delle nostre parole e diventa un’unica treccia senza 
interruzioni, agganciata a quel Fiat che ha aperto la via. 
 
 
31.08.04 Promemoria da: l’Imitazione di Cristo. 
 
Il mondo intero non riuscirebbe a far inorgoglire c olui che si sente sottomesso alla legge 
della verità, né il labbro di tutti gli adulatori s muoverà colui che ha stabilito ogni sua 
speranza in Dio. 
 
Quelli stessi che parlano sono nulla anche loro: ve rranno meno col suono delle parole. 
 “La fedeltà del Signore, invece, dura in eterno” ( Sl 116.2) 
 
 
 



1.09.04 ore 22   durante l’invocazione allo Spirito 
Gesù dice: 
 
Accogliete ogni cosa nella Divina Volontà, 
la parola e il silenzio, 
la vicinanza e la lontananza, 
la pienezza e la privazione, 
perché tutte sono espressione dell’unico amore che si dona. 

 
 
3.09.04 ore 13,30  Gesù: 
Fai scorrere la mia Volontà nella tua, la mia carne  nella tua carne, il mio Sangue nel 
tuo sangue, perché nulla di te mi sia estraneo, nes suna fragilità sia esposta al 
nemico, e tutto di te tragga forza dalla mia forza e vita dalla mia vita. 
 
Ore 20 
In Cappella, sono sola, è accesa solo la luce del SS. e dalla vetrata sul giardino la luce 
dell’imbrunire sui fiori. Nella Divina Volontà, prego, lodo e riparo, giro e raccolgo creature da 
portare davanti a Dio. 
 
Signore,  
che mi hai concesso di aprire la porta del Purgatorio, concedimi di aprire le porte dei cuori, perché 
le creature possano uscire da se stesse e portare fuori il loro egoismo, le violenze e ogni germe di 
peccato. 
Poi lasciamo le porte aperte e facciamo entrare la Mamma, con quell’Eucaristia infinita che ora 
tiene fra le mani. Lei entra e deposita un frammento in ogni cuore, in quel frammento ci sei Tu, 
Signore, con Te entra la gioia del bene, il desiderio di pace, lo scandalo dell’amore. 
Il mondo disarmato si chiede stupito dov’è finita la guerra e perché la cercava, ma nessuno vuole 
più inseguirla perché è uscita, con l’egoismo, da quella porta che abbiamo aperto, Gesù. 
Nella Divina Volontà, con la voce del Tuo Sangue, G esù, chiediamo al Padre ogni creatura. 
Mentre le porte si spalancano ogni morbo esce vomit ato da un cuore che ora reclama il suo 
Dio e ogni spirito immondo abbandona sconfitto la t erra che non gli appartiene e fugge 
assordato dal grido del Vincitore della morte, ment re ogni lingua proclama che Gesù Cristo 
è il Signore, a gloria di Dio Padre, così sia. 
 
- Gesù aiutami. 
 
Figlia del mio Volere, 
lo so che ora tutto ti appare follia, ma chi guardandomi sulla Croce ha 
pensato che stavo salvando il mondo?  
Devi credere ai miei occhi e non ai tuoi, con i miei riuscirai a vedere che non ti 
sto negando niente, come tu, bimba mia, non mi neghi niente.  
Nel mio Volere è forte anche la voce del tuo sangue che loda il suo Dio e Dio ti ascolta e ti 
benedice. 
                                                                                                                                        Gesù                                                                                 
 
Ore 12 in Cappella 
Signore, 
com’è bello il deserto con Te, pieno di luce e di presenza. 
E il silenzio non è grido di passi solitari, ma sciabordio d’acqua viva che mormora con la voce 
inconfondibile della Parola e racconta la Sua storia d’amore per gli uomini. Gesù Ti amo. 
 
 



Ore 13,30 
Gesù: 
Non sono le grandi imprese che vi fanno grandi, ma l’essere sempre pronti a seguire 
la Volontà di Dio nelle Sue vie. 
 
Ore 17,30 

Il riflesso della Bellezza Eterna  
Gesù:  
quanti sforzi fanno le creature per sedursi con l’aspetto esteriore, poi conoscendosi davvero si 
disgustano a vicenda e finiscono per odiarsi. 
Quando invece si scopre nell’altro il riflesso dell a Bellezza Eterna , il dominio della propria 
terra e la capacità di farla fruttificare, per nutrirsi e nutrire di frutti che non periscono, ecco, 
abbiamo davanti un re, e il suo regno seduce, affas cina e non inganna . 
 
ore 18,30  
(Ai Vespri si prega dopo l’ennesima strage terroristica). 
    

I FIGLI DEL DIVIN VOLERE OTTENGONO ANCORA GRAZIA E MI SERICORDIA 
 

Gesù: 
Se non ci fossero i figli del Divin Volere, cancell erei l’umanità dalla faccia della terra 
e mi dimenticherei  finanche di essermi incarnato,  ma ci sono e mi riparano tutto questo 
schifo. 
In loro posso distendermi e trovare riposo, sono loro che operando nel mio stesso Volere 
ottengono ancora grazia e misericordia. 
Non ti stancare, non sentirti piccolissima, nell’umano lo sei, nel mio Volere ogni tuo palpito 
è immenso. 
Piccolissima e grandissima insieme, ti ricordi? 
Ti ho esaudita, rimani in pace, ti benedico. 
                    
5.09.04 
Signore, 
a volte mi sembra di essere un gioielliere, senza niente da far vedere, che cerca di vendere pietre 
preziose a chi, sovraccarico di gioielli falsi, non è per niente interessato, ma solo preoccupato del 
prezzo di cose che neppure vede. 
 
Figlia mia, 
il campionario sei tu e le pietre preziose si vedono benissimo, purché si voglia. 
Lo scintillio delle gemme che ti ho dato raggiunge lontananze così ardite che siamo 
impazienti di mostrarti per gioire della tua gioia quando conoscerai ogni cosa. 
Fammi riposare sul tuo cuore che mi restituisce il mio stesso palpito e riposa anche tu, 
ma nel mio Volere, così mentre riposi si rigenera l a tua natura . 
 
 
Ore 21 Il fascino della Cappella illuminata solo dalla luce del SS. e dal riflesso di un lampione sui 
fiori nel giardino, oltre la vetrata. 
 
Gesù: 
- Quando l’anima è piena di luce, le lampadine non servono. 
 
Rimango a fare compagnia a Gesù, un’anima è seduta vicino a me, ci consacriamo in unità. 



Nella Divina Volontà, Signore, annodo le nostre intelligenze e i nostri pensieri, perché corrano da 
uno all’altro senza uscire dal Tuo Volere, e i nostri passi, perché camminiamo insieme verso di Te, 
le nostre mani perché si stringano per aiutarsi, guidarsi e guidare insieme le creature che ci mandi. 
Lego i nostri sguardi perché possano guardare solo verso di Te e guardarsi per cercare Te, e la 
nostra carne perché possa abbracciarsi nella santità del Fiat. 
Scorra il nostro sangue allacciato, come allacciati sono i cuori e l’anima è una. 
Fa’ che riflettiamo il Tuo splendore, come da Te progettato, per darTi gloria 
Così sia. 
 
 
Seguendo un mio pensiero, Gesù dice: 
- Può darsi che le gambe di un altro piacciano di più, ciò non toglie che se uno vuol camminare 
deve usare le sue, proprio quelle che gli ho dato io. 
 
8.09.04 ore 14,15 
Gesù: 
                                  Io compio sempre le mie Promesse 
 
Io compio sempre le mie Promesse e gli intralci che mi mettono le creature servono solo 
ad escluderle dai miei benefici o a ritardarne gli effetti su di loro, mentre chi mi asseconda 
e si fida delle mie vie, comincia a sentire gli effetti di luce, di pace e di potenza che il mio 
amore sfoga su chi mi accoglie e vive e fa sua la mia Volontà 
 
Ore 19 

Benedizione 
 
Benedico e bacio ogni singolo raggio della Divina Volontà perché scenda su di te baciato e 
benedetto, investa tutte le tue facoltà, ti dia nuova luce, nuova forza, nuovi colori di bellezza e di 
santità e faccia scorrere in te un torrente d’amore. 
Così sia. 
 
 
 
Ore 19,30          

LA SAPIENZA  
Gesù: 
La scienza scopre delle verità o delle cose. 
La Sapienza ne rivela il perché e insegna ad usarle con giustizia, cioè a servirsene per lo 
scopo per cui sono state create. 
 
 
 
 
12.09.04 ore 4,30    
 

Purché voi continuiate ad amare 
Gesù: 
Quando vi sembra di non aver più niente da dire a qualcuno e siete tentati di cancellarlo 
dalla vostra vita, io continuo a dire attraverso di voi, con un linguaggio che voi non 
conoscete, ma arriva dritto al cuore di chi pareva sordo, purché voi continuiate ad amare.   
Non è il silenzio che interrompe il dialogo, se non si spegne il cuore. 
                       
 
 



12.09.04 SS. Nome di Maria 
 
Figli cari, 
stare lontano dal male vuol dire anche da chi lo compie, da chi lo propone o lo apprezza, e 
non farsene spettatori né complici. 
Riconoscere Cristo davanti agli uomini vuol dire rifiutare apertamente, con coraggio, le 
opere del demonio, denunciarle per quello che sono, comunque si travestano, e additare in 
ogni occasione, con carità, la verità. 
La Verità è mio Figlio Gesù, se non staccate gli occhi da Lui, attingerete gratuitamente 
ogni bene. 
Non contraete debiti col demonio. 
Vivete il Dono Supremo nella libertà e nella pace. 
Maternamente vi benedico.  
                                                                                                                                       Maria          
                                                             
14.09.04    Esaltazione della S. Croce 
Ore 15  A Merano 
preghiera nel Divin Volere per ottenere l’incredibi le. 
  
Nella Divina Volontà raccogliamo l’ultimo respiro d i Cristo sulla Croce e lo diamo 
come ultimo respiro ad  ogni creatura perché così d isarmi la  giustizia del  Padre, 
siano chiuse le porte del buio e aperte le porte de l regno della luce. 
Così sia. 
 
 
15.09.04 ore 20 
 
“Stabat Mater Dolorosa…” 
 
Vergine Addolorata, dolce Madre nostra, 
con Te vogliamo piegare le ginocchia qui davanti all’Eucaristia e contemplare il mistero 
dell’anima Tua, una con l’anima di Cristo, trapassata da quella spada che ci parla del Tuo 
martirio di Madre e della Tua maternità estesa all’infinito di cui pure sei coronata Regina. 
Il Tuo dolore di creatura Ti fa tanto vicina a noi, e la Tua gloria di creatura che passeggia 
fra Cielo e terra sostiene la speranza che anche la nostra schiavitù possa essere 
riscattata. 
Questa sera Ti preghiamo in modo speciale con l’intenzione di consolare il Tuo cuore 
addolorato e ottenere grazia di vocazioni alla santità, sacerdotali, religiose e laiche; di 
questo abbiamo bisogno, come creature e come famiglia umana. 
Nella Divina Volontà, Mamma, apri fra il Cielo e la terra un varco privilegiato per la voce 
del nostro Dio che chiama i Suoi figli, fa’ che possa essere sentita con chiarezza e accolta 
con gioia, traduci il linguaggio di Dio a misura del cuore del l’uomo perché possiamo 
desiderare e raggiungere la misura di Dio. 
Riempi i nostri occhi della Tua bellezza che cancella il disgusto del mondo e fa nascere 
l’amore. 
Benedite, opere del Signore, il Signore. 
Così sia. 
 
La Beata Vergine Addolorata è beata perché soffre un dolore divino. 
Questo dolore della Vergine è diverso dai nostri dolori umani, per questo è beata (come gli afflitti). 
Non è beato chi soffre per il proprio egoismo, è beato chi soffre per il peccato del mondo. 



Chi pecca entra in relazione col demonio e se ottiene qualche apparente beneficio di piacere 
umano, contrae un debito col maligno che gli presenterà un conto spropositato da pagare, cui non 
potrà sottrarsi, se non buttandosi ai piedi della Croce Santa, attingendo al tesoro di Chi ha già 
pagato per tutti.  
 
18.09.04  – Vergo Zoccorino 
                                                                                           Adorazione 
 
Apriamo questo momento di preghiera invocando il pe rdono del 
Padre nel Nome di Gesù e offrendo il nostro perdono  ai fratelli. Se 
abbiamo colpe o rancori nel cuore, non possiamo ent rare in Comunione 
col Signore e fra di noi, e la grazia che il Suo am ore ha pronta per noi 
rimane nelle Sue Mani. 
                                                          Preghiera del perdono                                     
 
Chiediamo ora la liberazione da ogni vincolo, caten a, legaccio che c'impedisca di vedere e 
di scegliere sempre la bellezza del bene.   
                                                      Preghiera di Liberazione 
                                                                    
“Sia fatta la Tua Volontà, come in Cielo, così in t erra” 
I figli del Divin Volere pregano, invitano a pregar e e a vivere ogni istante perché questa 
preghiera-promessa di Gesù diventi realtà.  
Ci apriamo a questa realtà cantando al Signore. 
                                      Inno dei figli del Divin Volere  nr 1  
 
Preghiamo la Coroncina della Divina Volontà 
 
E’ Cristo il Sole Divino che non conosce tramonto, in Lui  sul nostro giorno non scende più 
la tenebra e della notte svanisce anche il ricordo.  
                                               Canto: Sole Divino nr 14    
                       
Adorazione silenziosa, in ascolto attento e abbando nato per cogliere quella luce accesa 
proprio per la nostra mente e quel soffio d’amore a ssolutamente unico. Dio si dona.                                                  
                                                                        Canto: Ruah ! 
Divino Spirito di carità, vogliamo aprirti la porta  e lasciarci attraversare dal Tuo Mistero, 
ascoltare la storia d’amore che racconta a chi ha i l coraggio di prendere in mano il Libro, 
che si apre solo con la parola che ha pronunciato M aria: Fiat! 
                                                            Canto: Gabriel nr 50 
                                                                                                                         
Attendiamo il Tuo ritorno, Gesù, senza lasciarci sb attere dai venti del mondo, ancorati a Te 
che sei la roccia e alla Tua Croce che ci garantisc e che siamo sulla Tua Via e Ti stiamo 
seguendo, i passi nei Tuoi passi, la fatica nella T ua fatica, con la gioia della Tua presenza 
santa e la luce che Tu concedi a chi cammina con Te .  Solo Tu, che sei Dio, puoi trasformare 
anche il dolore in canto. 
                                        Canto: Nella Croce di Cristo nr 51 
Signore, chi non consegna la sua vita a Te, è già m orto. Anche se ancora cammina ignaro 
sulla terra, possiede qualcosa che non è in grado d i conservare, né di salvare. Chi si 
possiede è perduto. 
Aiutaci, Gesù, stendi le Tue Mani sulla nostra ceci tà e guariscici.       Canto: Le Tue Mani nr 49 
 
Dio Santo, Dio forte, Dio immortale, che ci comunic hi 
il Corpo, il Sangue, l’Anima e la Divinità del Sign ore; trasformati nel Divino Volere, Ti 
eleviamo il nostro canto.                                                                    Canto: L’Anima di Cristo nr  46                                                                
 
Lasciamo Gesù all’adorazione dei fratelli, il cuore  e lo spirito rimangono qui in ginocchio. 
                  



                                   Preghiera: La luce del Tuo Spirito                                                                                              
                                                         
                                               °°°° °°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 
 
23.09.04 ore 15 

    Dio ama passare da un figlio all’altro 
 
Figli del Divin Volere, 
scorre su di voi la grazia attraverso queste creature che si sono fatte canale per voi. 
Accogliete l’amore e la conoscenza come dono e diventate dono per altri figli, aprite altri canali di 
luce. 
Dio ama passare da un figlio all’altro, stringendo nodi di salvezza e di vita. 
Vi benedico e vi consacro. 
                                                                                                                                                    Gesù 
 

 
25.09.04 Ore 23 
Signore, 
non mi stanco di accendere la Tua Immagine sul volto delle creature. 
Gesù: 
Chi entra nella Divina Volontà, entra nell’Eterno r imanendo nel tempo. 
 
26.09.04 Ore 13 
Gesù dice: 
 
Il parassita dell’uomo è il maligno . 
Entra attraverso i canali aperti dall’odio, dalla superbia e da ogni sorta di peccato, e corrode la 
creatura dal di dentro, possibilmente fino a distruggerla. 
I parassiti, si sa, passano da un frutto all’altro, e la famiglia umana marcisce. 
Per questo ho raccolto i membri sani, e quelli che sono disposti a lasciarsi sanare, e li ho trasferiti 
nel mio Regno. 
 
Con Gesù: 
Quando noi diciamo mi fido fino in fondo, spesso intendiamo dire: mi fido che Gesù mi darà quello 
che ho chiesto e questo a volte succede. 
Ma fidarsi fino in fondo  davvero significa: come Gesù si è fidato del Padre, fino alla Croce.  
Per questo Dio lo ha resuscitato e Gli ha dato la Gloria per se stesso e per noi. 
 
Ore 15 
Prego perché la Divina Volontà si colori totalmente di Misericordia. 
 
 
Ore 16,30 
Ogni istante in cui sono pronta a morire faccio un passo verso la vita. 
 
La meditazione continua. 
 
Il mio Gesù è diverso da tutti gli altri. 
Quando mi dicevano il tuo Gesù, io ridevo e dicevo alla gente che Gesù è uno. 
Ora però capisco che il mio Gesù è davvero diverso. 
Gesù è uno nell’essenza, ma non nella forma. 
Egli assume tante forme uniche e irripetibili, per quante creature lo accolgono. 
 
 



28.09.04 ore 10,30 
Gesù: 
Sotto le specie di una creatura vive il mio fiat ed  è un miracolo ancora più grande di 
quello che trasforma le specie eucaristiche nel sac rificio della Messa. 
 
Signore, 
il Tuo disegno è un ricamo, a punto croce. 

 
4.10.04  
ore 10                              LA PREGHIERA, IL PERDONO, L’AMORE  
 
Figli carissimi, 
sempre vi invito alla preghiera perché solo pregando avrete la forza per fare quello che Lui vi dirà. 
E Gesù vi ripete ancora una volta: amate e perdonate, perdonate e amate. 
Non potete amare se non perdonate, non potete perdonare se non amate. 
Non v'illudete di fare passi senza l’essenziale: 
la preghiera, il perdono, l’amore. 
Allora potrete alzare gli occhi verso la vetta del Fiat. 
Maternamente vi stringo al cuore. 
                                                                                                                                               Mamma                                                
 
5.10.04 ore 11 
Gesù: 
Non potete imparare a parlare, se prima non avete i mparato a tacere. 
 
6.10.04 ore 9,30 
Gesù: 
Se non spendi il tempo per acquistare l’eterno, cos a acquisti con il tuo tempo? 
 
14.10.04 
Gesù: 
La fermezza nel proposito di bene, ad ogni costo, è  segno della presenza divina . 
 
16.10.04 ore 4,30 Gesù: 
Non tutti fanno stima della propria vita e riescono ad apprezzarla per quello che è, i più stringono 
con gioia la propria morte. 
 
 
18.10.04 ore 21,10 
Gesù: 
Colui che sale sul tramonto, lo trasforma in aurora . 
 
 
 
20.10.04 ore 20 – Rogoredo 
 

“ LA FERMEZZA E’ SEGNO DELLA PRESENZA DIVINA”  
 
Signore, 
che passeggi nei secoli, non per calpestare gli uomini, ma per raccoglierli, guardaci e rivelaci ciò 
che ancora, subdolamente, ci impedisce di possedere il Dono che ci hai dato. 
C’è l’unità dello spirito dentro di noi? Oppure tanti spiriti diversi si contendono il nostro cuore e la 
mente oscilla e segue un po’ l’uno, un po’ l’altro, senza fermezza. 
“La fermezza nel proposito di bene, ad ogni costo, è segno della presenza divina ". 



Allora diventa facile comprendere che se c’è unità dentro di me, tutto il mio essere è or ientato 
e segue un’unica direzione. Non posso essere volubi le, né lunatico, né capriccioso e 
neppure indeciso, ospito la divina fermezza che mi permette di edificare in me quel regno 
che tanto invoco, liberando il Dono di Dio, la Divi na Volontà, perché possa esprimersi 
nell’ambiente che gli è proprio: un cuore unito in se stesso e con tutta la Creazione, col 
vincolo della pace . 
Tu che non muti mai e sei fedele per sempre, raccogli nelle Tue mani la nostra vita, rendila ferma 
sui cardini divini, stabile come l’Universo, benedici i nostri passi e passeggeremo con Te sui secoli.   
Così sia. 
 
Il Cuore della Vergine Madre guidi ora il nostro S. Rosario  perché nel mare del Divin Volere dia 
gloria a Dio, riparazione, ringraziamento, adorazio ne e lode e ottenga alle creature conforto e 
misericordia. 
 
Riflessione 
Noi siamo certamente fra quelli che hanno ricevuto molto e vogliamo aiutarci a vigilare sul nostro cammino. 
Buttiamo uno sguardo su quello che eravamo prima di accogliere Gesù e in modo speciale la Divina Volontà. 
- Quante sofferenze, quante ferite al mio egoismo, quante delusioni alle mie pretese, il mio io schiacciato e 
umiliato dal mondo e dall’arroganza delle creature, quanta inquietudine, anche rabbia, per le aspettative 
tradite e l’incorrispondenza all’amore o a quello che ci pareva tale. 
 
- Nella Divina Volontà, chi può ferire il mio egois mo, che se ne sta pacificamente crocifisso per 
amore, cosa può farmi il mondo, e le creature cosa possono togliermi, quando la mia ricchezza è 
stabile come il Cielo e tutto ciò che mi aspetto è nelle mani di Colui che è fedele per sempre? 
E non sono più solo. Mai. 
Preghiamo allora nella Divina Volontà, preghiamo sempre nella Divina Volontà, non lasciamoci distrarre dal 
nemico, che è disposto persino a proporci delle piccole devozioni, pur di allontanarci dal Divin Volere. 
 
La nostra povera preghiera umana, che vale un cente simo, nel Divin Volere è la preghiera di Gesù, 
per grazia, perché Lui lo vuole, ce lo chiede e ce lo dice, assume un valore infinito. Non aspettiamo di 
capire tutto, prima di pronunciare con fede: 
 
Signore, 
Ti prego con la Tua Volontà, Ti amo con la Tua Volo ntà, Ti benedico con la Tua 
Volontà, cammino con la Tua Volontà, respiro con la  Tua Volontà…. 
E’ così che lentamente cambieremo la pelle, scivole remo nel nostro essere divino, 
preparato per noi da sempre. Così sia. 
 
 
21.10.04 
I ragionamenti tortuosi allontanano da Dio (Sp. 1,3 ). 
 
Signore, 
Ti prego con la Tua Volontà perché abbia fine la notte dell’umanità e sorga l’aurora promessa. 
Come sogno quel riposo, mio Dio, il mio cuore è già nella pace, lo saranno anche membra e 
mente. 
La notte del dolore, del male, della paura, si sfilaccia verso la fine, strisce di luce sostengono la 
speranza di poter deporre per sempre le armi.  
Non ci sono più nemici, l’aurora che sorge illumina solo volti che non temono e guardano la 
promessa svelata che sale all’orizzonte per rimanere per sempre. 
Viene nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo e ognuno la riconosce e l’adora. 
Così sia. 
 
 
 
 
 



23.10.04 ore 18  durante la S. Messa 
 

CORRO AVANTI NEL FUTURO 
 
Nella Divina Volontà, corro avanti nei giorni futur i e cancello dal mondo per le 
generazioni a venire ogni immagine, parola, suono c he non dia gloria a Dio.  
Tolgo ogni pietra d’inciampo dal cammino di chi anc ora deve incominciare a 
camminare. 
L’Eucaristia che consegno a Maria nel Divin Volere,  la offro per tutti quelli che 
nasceranno, chiedo che sia data ad ognuno come prim o cibo, insieme al primo 
soffio di vita umana uscito dal seno di Gesù bambin o, quando si è affacciato nel 
mondo come Figlio dell’uomo… 
 
 
24.10.04 S. Messa alle Clarisse 

 
Il Battesimo nel Fiat 

 
Il canto delle Clarisse: 
“ Questo è il giorno che ha fatto il Signore”  
proiettato nella Divina Volontà, offerto alle orecchie delle generazioni future. 
Poco dopo anche “il Gloria”  cantato in lingua africana, nella giornata Missionaria mondiale. 
All’Eucaristia, offerta a Maria nel Divin Volere pe r tutti quelli che nasceranno, la seguo e….li  
battezzo tutti nel Fiat. 
 
Esulto nello Spirito Santo. 
 
Ogni giorno, Signore, in me germoglia una novità divina 
 
26.10.04 (in un momento di stanchezza) 
 
                                               Non si addormenta il Custode d’Israele 
 
Signore, io non sono capace di fare queste cose così grandi, però Tu hai detto che basta essere 
disposti e tutto è fatto, ci pensi Tu. 
Non so perché mi prende a volte la paura, mica che Ti distrai e mi abbandoni. 
 
Gesù: 
Non si addormenta il Custode d’Israele. 
Grazie, Signore. 
 
 
 27.10.04 ore 20,15 a Galgiana 
 

Sei diventato amore? 
 

Signore, 
qui in ginocchio davanti a Te, ci lasciamo 
illuminare dalla Tua Divina Presenza. 
Abbiamo una domanda nel cuore, Gesù:  
”Ho  accolto, io, il Dono del Divin Volere, lo vivo?”  
Ecco la Tua luce sul primo Comandamento e la Tua voce: 
Sei diventato amore , il fondamento dell’essere cristiano su cui s’innesta il Dono Supremo? 
Ora la Tua luce scorre tutti gli altri comandi, per aiutarci a discernere. 



Come lo vivi il Giorno del Signore? E i tuoi vecchietti, li onori anche quando perdono il senno? 
(Sir.3,13) La tua lingua non uccide nessuna creatura e neppure la gioia e la speranza in te stesso e 
negli altri? E’ puro il tuo cuore?  Ti appropri di ciò che non è tuo, anche spiritualmente? Abita la 
menzogna sulle tue labbra? Desideri ciò che non ti appartiene, diventando schiavo della 
concupiscenza, parente dell’invidia e della gelosia? 
Se invece ti senti libero da ogni brama, e accogli nella fiducia e nella pace tutto ciò che ti 
porge la mano del tuo Dio, se sei convinto che l’Am ore sceglie il meglio per te, perché tu 
possa diventare amore, diventare dio, allora ogni g iorno per te è il giorno del Signore. 
Su questa roccia, su questo “Eccomi”, vissuto nella  carne e nell’anima in ogni istante, 
nell’abbandono delle pretese, nell’orgoglio crocifi sso, cresce e si sviluppa il seme del Dono 
Supremo, ci trasfigura, viviamo il Divino Volere. 
 
La luce del Mistero sconvolgente che ci guarda dall’Altare ci aiuti a riconoscere i passi che 
abbiamo compiuto e raddrizzi i nostri sentieri ancora incerti, perché possiamo dirigerci con 
fermezza verso la meta. 
Così sia. 
 
Preghiamo insieme la Coroncina della Divina Volontà . Intervalliamo le decine con una breve 
riflessione. 
 
- Se abbiamo accolto l’amore di Cristo, gratuito e senza misura, davanti a Gesù, possiamo solo 
rispondere gratuitamente e senza limite. 
- Ogni chiodo che crocifigge il nostro egoismo, toglie un chiodo al nostro essere divino che vive in 
noi crocifisso dalla nostra volontà. 
- Se smetto di identificarmi con Adamo, posso identificarmi con Cristo, mi sciolgo dall’abbraccio 
della morte e abbraccio la vita. 
-Se sono una creatura nuova, vivo una vita nuova, nel corpo e nello spirito, nulla porto con me di 
corrotto e puzzolente, incompatibile con un essere sano, e lodo il Signore perché le cose di prima 
sono passate. 
- Il figlio, rinnovato e luminoso, che canta un canto nuovo di vittoria e di libertà, accolto dalla 
Regina Madre, dagli Angeli e dai Santi, prende possesso del Regno promesso, dono del suo 
Signore.  
 
Durante l’incontro di preghiera, mi sento schiacciata come una frittella e vorrei……..sto male e niente mi 
sembra adeguato al tuo Dono, Gesù. 
“Ti ho detto che basta un figlio del Divin Volere per un’intera generazione. 
Pensa piuttosto tu ad essermi fedele”. 

 
29.10.04 Ore 21,45 
Durante l’invocazione allo Spirito, Gesù dice: 
“La bocca che pronuncia la Parola di Dio è sacra al  Signore” 
 
31.10.04 
Giornata di passione e di offerta per neutralizzare il male nella  notte di Halloween. 
A stento riesco ad uscire per partecipare alla S. Messa. 
Continuo a pregare per essere liberata da questa oppressione che non mi abbandona. 
 
Un fratello  domanda: 
Il Verbo di Dio, dopo essere nato da Maria, è rimas to in Lei? 
La risposta: 
C’era già. Maria Immacolata viveva di Divina Volont à da sempre, dunque il Dio per natura si 
è incarnato nella creatura che era già Dio per graz ia. 
Se questa è una promessa per i figli, quanto più è realtà nella Vergine Santa! 
 
 
 



Giovedì 4.11.04  S. Carlo Borromeo 
 
Figli cari, 
chi muove la vostra lingua a pronunciare così in fretta parole che un attimo dopo vorreste non 
avere mai detto? 
Fate bene a pentirvi di ciò che avete detto, meglio ancora a tacere.  
Tacete e ascoltate, ascoltate e imparate. 
Nel silenzio, Dio vi ammaestra e vi plasma . 
Il silenzio vi protegge e, mentre cresce la vostra pazienza, dominate la vostra terra. 
La lingua che pronuncia la Parola di Dio taccia ogni  parola che non possa essere benedetta. 
Date vita alla Divina Volontà. 
Maternamente, con infinito amore, vi benedico. 
                                                                                                                                                 Mamma 
Riflessione 
E’ tempo di verifiche. In fondo, anche noi siamo a scuola, alla scuola del Maestro, del Re dei re. 
Allora, guardiamo le nostre mani, che fanno gesti d’amore e di preghiera e forse anche toccano il 
Corpo di Cristo. Queste stesse mani, compiono gesti impuri? 
E gli occhi che contemplano l’Eterno, nel Mistero del Sacramento Eucaristico. Questi stessi occhi, 
osano posarsi su immagini che offendono il nostro Dio e la sacralità della nostra appartenenza a 
Lui? 
I passi che si dirigono alla Casa del Signore, osano dirigersi in luoghi che Lo negano? 
Noi, che offriamo la nostra volontà sull’Altare del Signore, stiamo attenti a non riprendercela per 
sacrificare agli angeli ribelli, nel peccato, sull’altare del demonio. 
 
 
6.11.04 sulla strada per Leivi. 
Signore, 
fammi bellissima, di quella sola bellezza che piace a Te. Come vorrei innamorarTi! 
Gesù: 
Sono già innamorato di te, se io non fossi innamora to, tu  non potresti amarmi. 
- Signore, siamo così piccoli e sgangherati, come possiamo diventare degni della Tua Presenza? 
Per questo mi sono fatto piccolo, altrimenti non av reste mai potuto raggiungermi, ma vi 
raggiungo io col mio amore. 
Stai in pace. 
 
Ore 12,35  (rispondendo ad un mio pensiero) 
Gesù: 
Le creature hanno un unico criterio, quello del pro prio bisogno, e la vostra carità si misura 
sulla risposta che sapete dare a questo bisogno. 
 
7.11.04 
Promemoria da “La Scelta” 
 
La pace e l’unità.  
L’unità e la pace sono un frutto indivisibile, un frutto divino che nessun albero umano può produrre. 
Il Regno dei Cieli è di chi ama. 
I messaggi sono una tenerezza di Dio per aiutarci, col linguaggio del nostro tempo, ad assumere 
nella nostra vita il messaggio del Vangelo.(28.07.98) 
 
 
8.11.04 ore 9,40  (una giornata di sole stupenda) 
Figli carissimi, 
non è un cielo diverso quello che oggi vi inonda di sole e domani di pioggia, è sempre lo stesso 
cielo che risponde ai vostri bisogni. 
Non è un Padre diverso quello che oggi vi concede u na gioia e domani una prova, 
rispondendo ai reali bisogni della vostra crescita, anche se alcune risposte vi piacciono di più. 



Imparate ad amare il bene reale anche quando è faticoso, chiedete la Sapienza per riconoscerlo, la 
fortezza per accoglierlo, la fermezza per perseverare disprezzando i costi umani temporali in vista 
di un acquisto divino ed eterno. 
………………… 
 
9.11.04  Promemoria 
Il credente si raduna nella Chiesa di pietra per abbeverarsi alla Parola e all’Eucaristia e diventare 
pietra viva, solidità, rifugio e luogo d’incontro, dove altri possano incontrare il Signore. 
 
Signore, 
fa’ che perdiamo il gusto del cibo vile del nostro io. 
Abituati al cibo nobile della Tua Volontà, fa’ che lo desideriamo sempre di più, per sollecitare il 
Divino Scrittore a mettere la firma definitiva che dica: 
“ il Dono è tuo e lo possiedi ”. 
Così sia. 
 
13.11.04  ore 10,20  
Gesù: 
Ti preoccupi perché non vedi accanto a te la mia ombra e ti pare di essere lasciata sola. 
Non la vedi perché il tuo sole è allo zenit. 
Io sono in te, stai in pace. 
 
14.11.04 ore 8,25   
La Madonna dice: 
Aprire la casa ai bambini vuol dire gettare la luce  del Fiat sul futuro e preparare la via del 
Signore. 
 
Mi viene in mente una domanda di Gesù: 
Quello che stai facendo ti fa santo? 
E santifica gli altri? 
 
E’ bello farsi strumento e ascoltare la musica che Dio sa suonare attraverso di noi. 
 
ore 9 Gesù: 
Non conoscete neppure tutti i misteri del vostro co rpo e a volte pretendete di conoscere il 
mistero del mio…….. 
 
Montegrotto – giornate di Spiritualità – 
 21-28 Novembre 2004 
 
Figli carissimi, 
vi mando questo mio strumento come documento vivo per testimoniare a voi la mia presenza, il 
mio amore, la mia vita in una creatura che ha accolto il Dono del Divin Volere, ha ascoltato 
l’appello divino, ha risposto: Eccomi. 
Ve la mando perché conoscendo l’esistenza del Dono, vedendolo incarnato, anche voi possiate 
desiderarlo, ottenerlo e viverlo, e poi testimoniarlo. 
Chi accoglie questa grazia così speciale, si fa canale privilegiato della mia luce, vive sulla terra una 
vita divina, trasformata dalla croce superiore ad ogni altra croce, come superiore è la meta a cui 
porta. 
Le radici del Dono sono nell’Uomo-Dio, nel vostro Gesù, nel Suo Spirito e nella Sua Parola, i fiori 
profumano terra e Cielo e i frutti giungono al cuore della Trinità Santa. 
Nel mio amore sconfinato vorrei potervi chiamare tutti figli del mio Volere, ma devo attendere una 
risposta libera di amore all’Amore. 
La Madre che vi ho dato vi ottiene grazia di luce perché possiate desiderare e ottenere il Dono 
Supremo. 
Insieme vi benediciamo.                                                                                                              Gesù 



                                                                                      
Appunti di riflessione 
Questo dono era pronto da subito e se non fosse stato rifiutato in Eden l’avremmo ereditato solo 
nella gioia. 
Invece lo ereditiamo, se lo vogliamo, nel dolore e nella fatica di doverci spogliare prima dall’eredità 
di Adamo, accogliere e vivere i beni della Redenzione e poi accogliere il Dono Supremo, preparato 
per gli ultimi tempi: il Divin Volere.  
Il Divin Volere: la chiamata a una vita divina già qui sulla  terra, a vivere da Dio “per quanto a 
creatura è possibile”. 
Se capisco che ogni chiodo che pianto nel mio egoismo crocifigge la mia volontà e toglie un chiodo 
al mio essere divino che oggi vive crocifisso dalla mia volontà umana, quanto aumenta il mio 
coraggio e lo zelo nel voler sconfiggere il mio peggior nemico: la volontà umana? 
Non è superbia voler rispondere al dono di Dio, ma gioiosa adesione al Suo Progetto, risposta 
d’amore all’Amore. 
 
Mezzi e conseguenze del Dono 
Tutti i mezzi tradizionali della Chiesa di Cristo   (Credo). 
Sacramenti e Cristo come via, verità e vita. 
L’abbandono confidente totale. 
La consegna della propria volontà e la Consacrazion e alla Divina Volontà. 
L’amore e il perdono senza limiti e senza misura. 
L’egoismo crocifisso. 
Il valore infinito di ogni atto, e particolarmente di ogni preghiera, nel Divino Volere. 
La pace. 
L’indebolimento progressivo dell’inclinazione al ma le fino alla scomparsa della concupiscenza. 
La fermezza nel proposito del bene ad ogni costo. 
L’unità dello spirito.  
Il discernimento. 
Progressivamente, la grazia della potenza. 
Regnare sulla propria terra e sulla creazione. 
La redenzione della carne. 
 
1.12.04 ore 9,45 
Gesù: 
Anche se grida, chi ha torto il suo torto rimane. 
Il grido dell’oppresso, invece, giunge fino al Ciel o. 
 
 
 
2.12.04 – ore 20 – S. Biagio – Galgiana 
 
“ Venite prostrati adoriamo 
 il Re dei re” 
 
Signore, 
quando il cielo dell’anima nostra non è terso e il Tuo Sole ci giunge velato, 
nuvole nere di disamore e antichi rancori ancora viaggiano sospinti dal 
vento della superbia umana e offuscano la luce divina. 
In questo incontro di Avvento, vogliamo pregarTi, Gesù, nel Divino 
Volere, di spazzare i nostri cieli col soffio impetuoso del Tuo Santo Spirito, 
perché non ci sia nascosta la Cometa più bella mai apparsa nei 
secoli. 
 
Viene ad annunciare la nascita dell’unico Re che nasce povero per incoronare re tutti quelli che 
accolgono la ricchezza della povertà e piegano le ginocchia davanti a Lui. 



Signore, fa’ che possiamo attendere questo Bimbo con ansia di  madre in attesa che ha concepito 
nell’amore. Allora Lo sentiremo nascere, crescere, e potremo offrirlo al mondo insieme alla Madre 
nostra, e aumentare la schiera dei re che hanno trovato la Luce e vengono ad adorarTi, mio Dio. 
 
                                                                                
Preghiamo con Maria Immacolata 
il S. Rosario  
 
1. Gesù, quando lo cercavano per farlo re, è scappa to. 
Dal Padre, e non dagli uomini, voleva ricevere la c orona di Re. 
Si è presentato volontariamente, invece, a pagare i l debito enorme dell’umanità.   
 
2.  La luce non si può spiegare, si deve accendere.  Facendo “quello che Lui ci 
dice”, diventiamo luce e ne indichiamo la sorgente.  
 
3. Quando incontriamo una creatura, non chiediamoci  se ci piace o no. 
Chiediamoci: Gesù dov’è?  Cerchiamo di scoprirlo e di farlo scoprire all’altro in 
se stesso, perché il regno si manifesti. 
 
4. Ogni creatura che crocifigge per amore il propri o egoismo, può  essere trasfigurata e brillare per 
sempre come creatura nuova nel mondo nuovo che le a ppartiene. 
 
5. I puri di cuore vedranno Dio. Già ora possiamo v ederLo nella fede, mentre nutre la nostra vita 
divina e ci permette di adorarlo, perché anche il n ostro respiro, nel Suo respiro, diventi eterno.     

    

 
 
Ritiro Spirituale dell’Immacolata 
5-9 Dicembre 2004 
 
“Oasi di Santina Campana” - Alfedena 
 
 
Tema:   °°° IL REGNO°°°   
 
Figli miei diletti, 
quante volte siete entrati nel mio Cuore Immacolato, spinti dal 
bisogno, dalla sofferenza, dal dolore, qualche volta anche dall’amore, ma 
non sempre mi siete rimasti fedeli. 
Quante volte siete usciti dal mio Cuore, inseguendo peregrine 
speranze e richiami del mondo. 
Figli del Divin Volere, la fedeltà, ora più che mai  è essenziale , scorazzare in terreno 
nemico, anche solo ai margini, è una sconsideratezza indegna per tutti, per chi ha scelto la 
Divina Volontà è micidiale. 
Sono i re i bersagli preferiti dal nemico, chi regna distrugge il regno delle tenebre, 
costretto a dileguarsi e a perdere tutto il suo pot ere. 
Siate più coscienti della grandezza e della responsabilità del Dono, e più attenti, non solo 
nel costruire, ma anche nel difendere, perché il vostro regno sia stabile e il Dono Supremo, 
il Divino Volere, possa appartenervi per sempre. 
Maternamente vi abbraccio e vi benedico. 
                                                                                                                                       Maria 

 



 
Il Messaggio di Gesù 
     
 
Figli del mio Volere, 
 
chiudete gli occhi ed entrate in Gesù.  
Nell’Umanità Santa trovate tutto quanto vi affannate a capire e a 
cercare altrove. 
Non potete più sbagliare forma né pensiero. 
Aderite alla Sua forma e prendete naturalmente la 
perfezione umana. 
Entrate nel Suo interno e prendete la Divina Volont à e tutto 
quanto contiene . 
Finché state fuori dovete controllare continuamente con ansia se questo o quello sono a 
posto e soprattutto rischiate sempre di prendere qualcosa che non appartenga al Modello. 
Fate il passo più semplice, il più sicuro e definitivo: entrate in Gesù. 
Nel Divin Volere, pur zoppicante che avete scelto, lo potete fare. Ogni truciolo inutile 
resterà fuori come i sassi dal setaccio e tutto sarà oro vivo, la figura perfetta, la vita divina: 
Gesù, l’Umanità Santa ricreata per voi, animata dal la vita stessa di Dio. 
A questo siete nati, entrate ora, mentre ancora pos so benedirvi.    
   
                                                                            Gesù                                                                                       
 
                                                                      
Appunti per la riflessione sul Regno 
        (Paolo, 5 anni, disegna una corona per il Regno). 
 
Volerlo conoscere.                                              
Lasciarsi condurre/ Il Regno viene 
Incontrare il Re, ubbidirgli, entrare in amicizia con Lui, fidarsi di Lui “come bambini” 
Accogliere e seguire il Figlio, rinnegando se stessi e portando la nostra croce per essere 
proclamati degni del regno di Dio. 
Amare e farsi poveri per lasciarsi arricchire e proclamare eredi, figli in Gesù Cristo = Santi. 
(L’Amore si dona e chi non vuole separarsi da Lui si dona con Lui). 
Ricevere il regno e possederlo nel tempo stabilito. 
Il potere e la grandezza di tutti i regni che sono sotto il cielo. 
Un regno di Sacerdoti che regneranno sopra la terra. 
(Ap 5) 
Ha preso possesso del Suo Regno il Signore (Ap 19,6-8). 
 
Allora il Regno è: 
conoscenza, accoglienza, amore, unione totale con C risto, donazione, possesso, 
infinito, eterno, potenza. 
 

    

9.12.04  
9.12.05 ore 9,30 in viaggio 
- Amore mio, fai la guardia ai miei confini. 
Gesù: Io non ho confini. 
- Ma io sì.  
Tu in me non hai confini. 
 



Ore 11,45 
Mi faccio uno con un fratello in difficoltà e scrivo dal suo cuore: 
Caro papà, 
ti voglio bene e ti ringrazio. 
La mia vita di Sacerdote non esisterebbe se tu non mi avessi accolto nel mondo. 
Invece mi hai voluto e il Signore ha fatto di me un prodigio. 
Per questo ti benedico e ti benedirò sempre. 
 
Così dice il Signore: 
Così deve essere, tutto deve sfociare in preghiera.  
 
12.12.04 ore 14,20 
Gesù: 
Prima di farsi re bisogna farsi regno. 
          
         
                                          S. Natale 2004 
 
Figli carissimi, 
in questo Natale Santo, deponete i vostri rancori, si sciolgano le vostre  amarezze per 
accogliere la dolcezza della mia presenza. 
Chi ancora non si è inginocchiato davanti all’Amore che viene, si affretti a farlo, entrate nel 
primo respiro divino dell’Uomo-Dio che nasce a voi, e rimaneteci. 
Succhiate al seno dell’Amore che si dona, nutritevi e siate nutrimento. 
Vi benedico. 
                                                                                                                                       Gesù 
19.12.04 
Riflessione sull’amarezza.  
Una presenza triste, amara, negativa, non è di stimolo, non edifica e danneggia la comunità. 
E’ pericoloso illudersi. L’odio e il rancore sono violenti e si fanno riconoscere. 
L’amarezza è un veleno sottile, avvelena lentamente l’anima e porta alla morte.      
                                                     
Gesù: 
Decidetevi ad occuparvi delle cose del Padre vostro .  
 
21.12.04 a Veduggio, durante l’invocazione allo Spirito, Gesù dice: 
Fatevi terra santa se volete vedermi camminare nei vostri passi. 
 
24.12.04 ore 13,15  Gesù: 
Fra poco vi diranno di non respirare perché è pericoloso, ma voi respirate la Divina 
Volontà e state in pace. 
 
 
28.12.04 ore 8,35 

La libertà che viene dall’amore 
 
Figlia mia, 
chi impone gioghi agli altri per schiavizzarli, si trova a sua volta schiavo delle 
conseguenze, perché il suo potere è fasullo. 
I pesi gli uni degli altri si portano liberamente e per amore, nessuno li deve imporre. 
Vi ho creati liberi, vi ho liberati, portate la buo na novella, rimanete liberi, insegnate 
la libertà che viene dall’amore.                                                                                    
                                                                                                                                       Gesù 



 
 
 
°°°Veglia di Capodanno 2005°°°                                                   
 “ Madre di Misericordia, prega con noi ” 
 
 
Signore, 
questo tempo che ci hai regalato per acquistare l’Eterno non ci scivola addosso per consumarci, ci 
plasma, e ogni anno che si apre è un tesoro di grazia da spendere senza indugio. Non sappiamo 
quanto tempo c' è dato, però sappiamo che ogni tempo è sufficiente per trovare il regno di Dio, per 
chi lo cerca. Noi lo cerchiamo, Signore, già abbiamo trovato le primizie, veniamo a Te questa notte 
per offrirti la nostra fede e la nostra speranza. 
Signore Gesù, nella gioia della Tua presenza e  nel dolore condiviso con i fratelli in pianto, Ti 
adoriamo. Hai scosso il mare e la terra, Gesù, scuoti le anime, sveglia le menti, risuscita i cuori. 
Rendi, Signore, feconda di vita ogni  sofferenza di morte. 
Ti preghiamo nel Divino Volere , con il Cuore di Maria Santissima, e invochiamo il risveglio 
spirituale del mondo perché le creature si convertano alla verità e la scelgano finché c’è luce. Ti 
preghiamo nello Spirito Santo in comunione con tutta la Chiesa tenendo in braccio il Bambino 
che ci hai regalato perché sia vita di tutti. Così sia.                                  Canto: Veni Creator 
Spiritus                                                                                                 
 
Preghiamo insieme il S. Rosario della Fede 
 
Nella Divina Volontà, Signore, meditiamo i momenti del nostro cammino, per accoglierli 
sempre di più e offrirli in testimonianza di Te. 
 
Il Momento dell’incontro 
Il primo momento è l’incontro con Te che stravolgi la nostra vita, getti la Tua luce e tutto cambia 
forma, colore, valore e si ridisegna il pensiero, il progetto, la speranza. 
Ogni cosa è proiettata in un futuro eterno e i nostri confini non sono più nella nostra pelle umana, 
non finiscono in quella persona che ora possiamo vedere, fluiscono in quella creatura nuova che, 
per grazia, non ha più confini. 

                                                                                                   Canto: nr 18 Incontro all’Eterno 
 

Il momento dell’amore 
Il secondo momento lo spendiamo lasciandoci colmare d’amore. Come un otre gioioso sotto una 
fontana aperta, accogliamo il dono di carità perché inzuppi ogni nostra fibra e nulla di noi rimanga 
escluso, asciutto, privo dell’acqua viva che ci trasforma, trabocca e fa di noi un dono per l’umanità. 
                                                      Canto: nr 10  Innamoraci   
                                                                                             
Il momento del silenzio 
Mentre nutri con pazienza la nostra piccolezza, rimaniamo in silenzio, Signore, attenti a non 
perdere il mormorare  della Tua Parola, il fiorire leggero del Dono Eucaristico, l’azione dello Spirito 
che lega ogni bene e ogni luce alla Sorgente, e ci chiede di rimanere attenti, di non disperdere nel 
rumore pause preziose, punteggiature 
significative. Nel nostro silenzio stupito e pieno di gioia, la Divina Sapienza ridisegna la nostra 
nuova vita. 
                                                       Canto: nr 9  Il Silenzio 
                                                                                                                   
Riceviamo la Pace 
Il frutto immediato, dolce e prezioso, che possiamo subito gustare, e anche offrire senza paura di 
rimanerne privi, è la pace. 
“Pace a voi”, “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, e i lacci che stringevano il cuore si sciolgono, il 
respiro affaticato e oppresso si ristora, Signore, in Te che accogli i figli della Luce nella Tua pace. 
                                  Canto: nr 23 Ascolta figlio della Luce    



                                                              
Gesù  Re dell’Universo 
Colmi d’amore, nel silenzio e con la pace nel cuore, possiamo alzare i nostri 
occhi e vedere che “Tutto è stato fatto per mezzo di Lui e niente è stato fatto 
senza di Lui di tutto quanto esiste”. 
E’ Gesù il Re dell’Universo. Lo dice ogni creatura, e ogni cosa creata, attraverso 
la propria esistenza muta od orante. Lo dice chi, negandone l’esistenza, emette 
la propria sentenza di morte. 
Nella Divina Volontà, Signore, vogliamo sostituirci a tutte le creature cieche, 
perché ricevano sapienza e intelligenza, nessuna cerchi più la morte e ognuna 

incontri il Dio della vita. 
                                                  Canto: nr 19 Canto a Gesù                                                                                          
 
Cieli e terra nuovi 
Pregando senza confini, senza lasciarci limitare da nessuna paura, da nessun giudizio, nella 
libertà della vita vissuta nel respiro di Dio, mettiamo i piedi sulla terra nuova, conquistata dalla 
croce di luce della Divina Volontà, abitata dai Cieli Nuovi aperti per noi dal Sangue di Cristo 
Salvatore. 
                                  Canto: nr 22 Tu sei la terra promessa                                                                             
 
Adorazione 
Risplende su di noi il Tuo Volto, Signore, e possiamo contemplarlo. Fuori dal tempo, ogni affanno è 
scomparso e ha ceduto il posto a Te che fai nuove tutte le cose e hai fatto nuovi anche noi. 
Ci hai fatti come un prodigio del Tuo amore. 
Ci hai sottratto alle tenebre e alla morte e ci hai trasferiti nel Tuo Regno, abbiamo indossato la 
veste nuziale e siamo entrati. Oltre questa porta, nessuno può più inseguirci né reclamare il 
possesso di noi che siamo Tuoi, che siamo re e insieme adoriamo il Re dei re.       
                                                                                                                                                                                                               
                                                       Canto: nr 3 Adorazione 
 
L’intercessione universale 
Uniti a Te nel dono immenso del Divino Volere, con la potenza che per grazia ci appartiene, 
intercediamo per ogni creatura, per ogni sofferenza, per ogni dolore. 
Quel Bambino che abbiamo adorato ora lo prendiamo in braccio, lo mettiamo fra le braccia di tutti 
quelli che sono rimasti soli e disperati perché il Padre li veda con Te e si sciolgano le viscere della 
Misericordia. Maria certo non Ti lascerà solo e ognuno avrà una Madre accanto, un fratello fra le 
braccia, un Padre chino dal Cielo e si scoprirà figlio in una famiglia divina.  Così sia. 
                                                      Canto: nr 44 Notte Santa 
                                                                                                                                                                                        
Il controesodo verso l’Eden                                                                                                  
Con tutti questi figli e fratelli, e non vogliamo perdere nessuno, come Tu non vuoi perdere 
nessuno, camminiamo con Maria Regina, per riportare la nostra terra e il regno che ci hai dato in 
quel giardino piantato per noi in Eden dal Tuo amore, prima della nascita dell’umanità.                                              
Canto: Ave nr 66                                                               
 
Adorazione personale, taccia la mente, solo il cuor e ascolti, preghi e canti.      
                                         
                 Coroncina della Divina Volontà 
 
Vogliamo ora invitare tutti gli Angeli Santi ad adora re con noi e con Maria Santissima, nel Divin Volere, il 
Signore Iddio nostro. 
 
 
                Adorazione con i Cori Angelici 
 

     ore 24 
Entriamo nel 2005 con fiducia, con amore e con spera nza, lodando e ringraziando il Signore.                          
TE DEUM 



Messaggio di Capodanno 2005Messaggio di Capodanno 2005Messaggio di Capodanno 2005Messaggio di Capodanno 2005    

    
Così dice il Signore: 
 
“La condivisione delle sofferenze stimoli la carità , la riflessione e la conversione 
mantenendo accesa la preghiera, la speranza, e la g ioia dell’appartenenza a Colui 
che fa nuove tutte le cose e asciuga ogni lacrima, di chi confida in Lui, con il 
fuoco divino dell’amore. 
Mentre il mondo trema e non vede che notte, rallegr atevi voi che potete vedere la 
luce perché siete luce,  rimanete in piedi con gene rosità e siate benedizione.” 
 
Così dice la Mamma: 
 
“Nella Divina Volontà è la vostra pace, la vostra g ioia e la vostra sicurezza. 
Rimanete nel Figlio mio. Nel Fiat Divino potete tro vare riposo come in una culla e 
crescere fino alla pienezza dell’amore. 
Maternamente vi assisto e vi benedico.” 
 
 

        S. Rosario della FedeS. Rosario della FedeS. Rosario della FedeS. Rosario della Fede    

 
1° Mistero 
“La creazione geme nelle doglie del parto” (Rm 8,22 ). 
C’è chi non vede nessun nesso fra i terremoti e l’empietà degli uomini e chi, invece, per grazia lo 
vede benissimo. 
Fede è credere contro ogni speranza, mentre pare che il mondo crolli, rimanendo fedeli a Colui che 
è fedele per sempre. 
 
2° Mistero 
“Come fu ai giorni di Noé, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo” (Mt 24,37). 
Fede è vegliare, come Noé, e costruire un’arca d’amore per riparare le creature e la creazione. 
 
3 °Mistero 
“Quei diciotto sui quali rovinò la torre di Siloe e  li uccise, credete che fossero più colpevoli 
di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo” ( Lc 13,4). 
Fede è credere che non c’è relazione diretta fra la colpa dei singoli e le calamità pubbliche, e 
quindi non c’è invito al giudizio, ma provvidenziale invito per tutti alla penitenza. 
 
4° Mistero 
“Rallegratevi nel Signore, sempre. Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a 
Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa 
ogni intelligenza,  custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù” (Fil 4,4). 
Fede è mantenere il cuore e il pensiero fisso in Cristo, rimanere coraggiosamente al posto che c' è 
stato assegnato, prendere ogni creatura e gli avvenimenti del mondo, senza farsi schiacciare, e 
deporli ai piedi della Croce, credendo che ogni cosa possa essere trasformata in gloria dal Verbo di 
Dio. 
 
5°Mistero 
Fede è obbedire al comando supremo dell’amore-carit à e poi rimanere gioiosamente saldi 
nella libertà e nella speranza. 

      
 



5.01.05  
ore 6,40  Gesù: 
Le cose alle quali date più importanza che alla vos tra vita vi sopravvivono per sbeffeggiare 
quelli che le possederanno dopo di voi e continuera nno a crederle importanti. 
 
 
Ore 7,35 
Gesù: 
Non è importante morire un po’ prima o un po’ dopo,  è importante non essere separati da 
Cristo e non morire affatto. 

 
10.01.05 ore 8,50 
Gesù: 
Se un bimbo prima di camminare aspettasse di esserne capace, non camminerebbe mai. 
Invece comincia a gattonare, ad alzarsi, a cadere e rialzarsi, a rischiare nuove cadute, finché ce la 
fa. 
 
14.01.05 ore 17 Gesù  per …  
Non essere triste per quello che lasci, gioisci per quello che hai trovato. Ti benedico. 
 
 
15.01.05 ore 13,45 
Accogliere la luce di Cristo porta alla perfezione.  
Da perfetti poi potrete abitare nella luce perenne ed essere luce nella luce. 
 
 
 
16.01.05 ore 22    

IL TUO CONTRATTO E’ FIRMATO 
 

Figlia del mio Volere, 
non posso rimanere in silenzio di fronte a questa tua supplica così speciale, mite e 
abbandonata, che ferisce il mio cuore amante con il Suo stesso amore. 
Sono qui, piccola mia, e sono in te e tu lo sai, hai bisogno di sentirtelo dire in questo 
momento e non ti dico di no. 
Non sento mai un tuo rifiuto, come potrei voltarti le spalle e nasconderti il mio Volto? 
Non ci sono tenebre in te, figlia mia, tutto è luce e se qualche imperfezione emerge è 
subito bruciata nel fiat che tu non cessi di pronunciare e io di donare. 
Non aver paura, il tuo contratto è firmato da quel Dio tre volte Sa nto che canti con 
tanto amore . 
Ogni generazione ti ascolta, ti benedice il Cielo che attiri sulla terra annunziando la pace. 
Ti amo.      
                                                                                                                                        Gesù   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



19.01.05 ore 20 – Rogoredo 
 

 
                        
Signore, 
Ti preghiamo, in comunione con tutta la Chiesa, per l’unità dei Cristiani.  
Ti preghiamo in modo specialissimo perché i Cristiani cerchino la Tua Volontà e la trovino, nella 
Tua Parola, nel Tuo Santo Spirito, nella guida di Pietro che Tu hai scelto e messo a capo della 
Chiesa; non della nostra chiesa, ma della Tua Chiesa. 
Nella Tua Volontà, Signore, è la pace, è la comunione, è l’unità. Fuori c’è il caos, la confusione, la 
divisione. E tutto questo vale per la singola creatura, per la famiglia, per la nazione, per il mondo. Il 
Cristiano s’identifica in Cristo, Cristo si ciba della Volontà del Padre e c’insegna a fare lo stesso. 
Nel Tuo Volere Divino, che per grazia c'è donato, preghiamo allora, con il Cuore della Vergine 
Santa, perché siano sgretolati i muri alzati da secoli di incomprensioni, di ragioni e di pretese 
umane, ed emerga una sola luce, la Tua, per guidarci tutti dove in effetti tutti vogliamo arrivare, alla 
Casa del Padre.  
Fa’, o Signore, che rinunciamo ai nostri criteri e alle nostre scelte quando non coincidono con le 
Tue, per non sbagliare Ti cediamo il passo, sii nostra Lampada e nostro Compagno, radunaci dai 
quattro angoli della terra sotto un solo Pastore, ci raggiunga e rimanga su di noi la Tua 
Benedizione. 
Così sia. 
 
S. Rosario della Gloria  per l’unità  dei Cristiani 
 
1° Mistero 
Con la Tua Volontà, Signore, mettiamo nel cuore dei Cristiani una goccia del Tuo dolore divino per ogni 
divisione che frantuma l’onda di grazia dell’unità. 
2° Mistero 
Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. (1 Cor.14,10)  
Amiamo, allora, per essere trovati perfetti e non scomparire, ma rimanere per sempre. 
3° Mistero 
Per la forza dello Spirito Santo, senta ogni cuore l’esigenza e la gioia di presentarsi al Padre in comunione 
con gli altri Suoi figli, li riconosca fratelli e come tali li ami di amore prediletto. 
4° Mistero 
Oggi, nell’ufficio delle letture, Santa Chiara ci ricorda che l’anima fedele è più grande del cielo. 
“Mentre il cielo, infatti, con tutte le altre cose create, non può contenere il Creatore, l’anima fedele, invece, ed 
essa sola, è Sua dimora e soggiorno, e ciò soltanto in forza della carità, di cui gli empi sono privi.” 
L’anima fedele, dunque, non può disattendere il comando del Signore: “Siate uno”. 
5° Mistero 
Signore, prendiamo un raggio della Tua Volontà e avvolgiamo tutti i Cristiani perché smettano di essere isole 
e diventino continente. 
Con lo stesso raggio infiliamo come perla ogni preghiera, ogni lode, ogni canto, implorazione e lamento, e li 
offriamo a Maria Regina come collana perché sia presentata al Padre e benedetta. 
 
  
27.01.05 

Che cosa sto cercando ? 
 
Figli del Divin Volere, 
questa sera vi invito a riflettere su una domanda essenziale che è bene porsi continuamente:  
Che cosa sto cercando? 
Questa parola semplice, rivolta a se stessi ogni giorno e particolarmente in ogni situazione che 
richieda una scelta, un atteggiamento, una risposta, vi aiuta moltissimo a controllare il binario sul 
quale state camminando ed evita pericolosi scambi volontari e involontari. 



La risposta sincera, in umiltà e purezza di cuore, vi evita cadute ed inganni e vi protegge dai 
tentativi di quel mondo che presenta come Volontà di Dio le proprie ambizioni o peggio le proprie 
aberrazioni. 
La Volontà di Dio è chiaramente espressa da Dio nel Figlio Suo e in chi Lo accoglie. 
Nei figli del Divin Volere, che La possiedono per dono, è visibile come pace e luce inconfondibile, 
irradiata a beneficio di tutti. 
Aiutatevi con semplicità: che cosa sto cercando? 
Scende su di voi, figli prediletti, la grazia e la benedizione della risposta.                                                                         
                                                                                                                                                     Gesù 
 
Figli carissimi, 
è un momento di grazia grande questo incontro e mi faccio presente con mio Figlio Gesù. 
Desidero ringraziare i più fedeli e disponibili nel servizio che ogni giorno, in vari modi, vi viene 
richiesto,  spronare i più pigri perché si spendano di più, e sostenere i più deboli sulle mie braccia 
materne. 
A tutti assicuro il mio amore di Madre e la mia protezione. 
Intercedo per voi presso Dio e la vostra preghiera carica le mie braccia di potenza. 
Maternamente vi benedico.     
                                                                                                                                     Mamma   
 
30.01.05  ore 20,30   
Così dice il Signore: 
…..vivete nella pace, rinunciate ad ogni contesa…. 
Ognuno, piccoli e grandi, esprime la sua lode e la sua implorazione. 
 
31.01.05 ore 7 
Gesù dice:  In questa casa non mi sento mai solo. 
 
1.02.05 ore 9,50 
Gesù: 
I frutti, anche della stessa specie, non sono mai uguali uno all’altro, anche il sapore è riconoscibile, 
ma non identico. 
Anche i frutti spirituali sono originali, perché lo Spirito non si ripete. 
Dunque, ognuno faccia crescere con pazienza il seme seminato in lui, non si trapiantino frutti 
maturi, ma si innaffino semi e germogli perché diano quel frutto dello Spirito assolutamente unico 
che matura nella comunione di ogni creatura con il suo Dio. 
 
ore 21 a Veduggio 
Gesù: 
“Ascoltate solo le parole della Parola” 
 
7.02.05 ore 6,40  Gesù:  
La carne di Cristo è diventata immortale attraverso  la Croce e la vostra non diventerà 
immortale per altre vie. 
 
9.02.05 ore 7  Gesù:  
Buttate nei cuori scintille di Parola e accenderete incendi di conoscenza. 
La Parola si accende con l’amore di chi la comunica . 
 
 
10.02.05 ore 7 davanti a Gesù 
 
(S.Bonaventura) 
L’origine della Sacra Scrittura non è frutto di ricerca umana, ma di rivelazione divina. 
Questa promana “dal Padre della luce dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome”. 
 



(A proposito dei due racconti di Genesi sulla creaz ione dell’uomo) 
(con Gesù) 
Lo Spirito nei profeti è uno e trasmette la medesima essenza divina. 
La forma, invece, appartiene allo strumento chiamato ad esprimere la sostanza che gli viene 
comunicata. 
I due racconti sono diversi solo in apparenza. 
La sostanza è identica: 

      - La creazione appartiene a Dio. 
      - Ogni cosa è fatta bene. 
      - Ogni cosa è fatta per l’uomo. 
      - L’uomo è il respiro stesso di Dio. 
      - Allontanarsi dal respiro di Dio porta alla morte. 

- L’uomo e la donna, chiamati ad essere un’anima sola nell’amore completandosi, vivono da 
antagonisti la propria differenza. 
- La pace primordiale si trasforma in lotta (nelle creature e nella creazione). 
- La conoscenza , in senso biblico, non è un semplice sapere, ma un’esperienza profonda. 
 - L’uomo sceglie di compiere l’esperienza profonda del male. 
- Non  sceglie solo fra il bene e il male, ma vuole decidere da sé cosa è bene e cosa è male. 
- Disprezzando il comando del Creatore, si allontana dal respiro divino immortale e si avvia a 
ritornare polvere. 
L’Amore, come sappiamo, interviene per salvarlo, in Cristo possiamo di nuovo scegliere l’alito 
santo della vita. 
 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
Giovedì 10.02.05 - S. Biagio in Galgiana 
 
Preghiera 
Ave Maria, 
Vergine Potente contro il male, insieme con Te, ai piedi del Signore, preghiamo nella Divina 
Volontà per ottenere ancora luce e ancora grazia per l’umanità sofferente. 
Ti presentiamo in modo speciale quelle creature che cercano di camminare con Te, trascinandosi 
dietro l’enorme peso del passato, senza deporlo ai piedi della Croce e lasciarcelo per sempre. 
Stremati dalla fatica, rischiamo di perdere anche la speranza, legati con la fune dei ricordi ad un 
bagaglio inutile che frena ogni passo e scoraggia ogni slancio di libertà. 
Madre di Misericordia, non Ti chiediamo un aiuto per portare pesi inutili, Ti chiediamo aiuto per 
deporli. Ti chiediamo di tagliare la fune e farci scoprire come può essere il passo della liberazione. 
Nelle feste grandi, Madre, sempre ci ottieni dal Re amnistie per i prigionieri. Degnati di aumentare 
l’esultanza del Tuo popolo. Accogli il nostro grazie, la lode, il canto, così sia. 
              Cinque minuti in ascolto del suono di Dio e dell’ec o negli atri del cuore. 
 
                                             I Mist eri della Gioia 
1° Mistero - L’Annunciazione 
Allora Maria rispose “Eccomi, sono la serva del Signore, si faccia di me quello che hai detto”.  
E l’Angelo partì da Lei. E lo Spirito di Dio l’avvolse. 
2° Mistero -  La Visitazione 
Vieni Madre a visitarci e a rinforzare il nostro Fiat. 
3° Mistero  -  La Nascita di Gesù a Betlemme   
Il fiat di Maria, baciato col fiat del Verbo, diventa il respiro umano del Bimbo-Dio. 
4° Mistero - La Presentazione 
Contempliamo il prezzo della nostra salvezza, ancora in fasce, e la spada che trafiggerà con Maria 
ogni anima amante. 
5° Mistero - Il Ritrovamento 
Vieni, piccolo Maestro, interroga anche noi, e soprattutto rispondi ai nostri cuori ansiosi, colma le 
nostre attese con la Tua verità. 
 



12.02.05 ore 9,30 
All’Eucaristia, Gesù: 
Consegnarsi con me è il modo più sicuro per rimaner e insieme. 
 
Ore 18,40 
Gesù: 
L’unità non si costruisce con dei corpi che stanno insieme, ma con le anime fuse nella 
carità. 
 
Ore 21 
Lungo la strada per Pavia, piena di “lucciole” 
Gesù: 
Pregate per queste creature che aspettano di essere comprate e non sanno che le ho già 
comperate io a prezzo di sangue. 
Signore pietà. 
 
16.02.05 ore 13,10  
Gesù: 
Come l’acqua non può smettere di bagnare, l’amore non smette mai di generare. 
Chi ama genera nella carne e nello spirito. 
Che si veda o non si veda, l’amore in ogni istante sta generando. 
 
20.02.05 ore 7,50 davanti a Gesù 
(visione di una belva simile ad un lupo-maiale nero) 
 
Gesù: 
Quella parola cattiva caduta in mezzo a voi se ne sta lì come una belva che minaccia chi l’ha 
pronunciata e chi l’ha ricevuta. 
Il primo vorrebbe farla scomparire nel nulla, risucchiarla nel silenzio dal quale è uscita, così 
precipitosamente, rivelando la sua forma orrenda. 
Il secondo è tentato di pronunciare una parola simile alla prima, che lo difenda. 
Se la pronunci, non sarai difeso, entrambe le belve saranno contro di te, la tua più cattiva ancora, 
un branco ululante …… fra te e il tuo fratello per divorarvi entrambi. 
Ma se il tuo silenzio pronuncerà la Parola, ecco ri velarsi la forma divina e l’unica forza 
capace di bruciare la belva che divide e gettare un  ponte sul quale anche l’altro può 
camminare e ricomporre l’unità. 
 
E’ sconvolgente pensare che dico una parola e questa parola prende vita, diventa una creatura 
brutta o bella, secondo come l’ho pensata, capace di una esistenza propria, che divide, inquieta, 
scompiglia, oppure unisce pacifica e rasserena. 
Solo quest’ultima esprime l’Immagine e Somiglianza, mentre la prima si allontana dalla fonte della 
vita, trascinando con sé l’autore di una parola che perverte il dono di Dio. 
 
(seguito della meditazione) 
                                                                            
E come può il silenzio pronunciare la Parola?  Quale silenzio? Forse un silenzio orante, che non 
sia spaventato 
per la belva che gli minaccia il male, un silenzio carico di dolore e di perdono. 
Un silenzio mite e umile di cuore sta già pronunciando la Parola. 
Un silenzio così poi può anche parlare, sicuro di sconfiggere la belva, privandola del suo alimento 
di superbia e di violenza. 
 
“L’uomo è come l’erba …..” e anche la sua parola svanisce con lui. 
Solo una è la Parola eterna che compie ciò che pronuncia. Mentre l’umano è vano, il divino rimane 
per sempre. Quanti danni può fare però quell’umano vano a chi lo sceglie e lo antepone al divino 
eterno. 



“Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il 
corpo (…) Ma la lingua nessun uomo la può domare, è piena di veleno mortale. Con essa 
benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio” 
(Gc 3). 
 
(Continuando la meditazione sulla parola data a noi)  
 
Questo non significa che la nostra parola è creante. 
Possiamo essere parola creante solo quando siamo uno con la Parola, in Gesù. 
Però possiamo permettere al male, con la nostra parola umana cattiva “che esce dal di dentro e 
contamina l’uomo”, di prendere forma in noi. 
Chi è quella belva se non noi stessi ? Quando ci lasciamo trasformare dal male, crocifiggiamo il 
nostro essere divino in noi e sfiguriamo l’immagine del nostro Dio sulla quale siamo modellati per 
amore, per essere come Lui, con Lui, per dominare e non essere dominati e perché la nostra gioia 
rallegri i Cieli e la terra. 
Ci aiuti il Signore a non pronunciare belve immonde , ma parole di vita, capaci di gettare luce 
nella notte degli spiriti schiavi, risollevare le a nime afflosciate e dare respiro alla speranza. 
Così sia. 
 
 
 
24.02.05  
ore 15,15   
                           
Figli carissimi, 
chi respira la Divina Volontà  sente il soprannaturale che diventa naturale, nel senso che 
trasforma la  sua natura per restituirle lo splendore perduto. 
Ogni vostro respiro sia Fiat per non perdere prezio si ritocchi divini. 
Nel raccoglimento della Santa Quaresima, intercedo per voi presso Dio. 
Maternamente vi benedico e prego con voi.  
                                                                                                                                   Mamma 
                                                                       
 
25.02.05 Ore 5,30      

CARNE E SANGUE 
 
Figli del Divin Volere, 
non siete invitati ad offrire parole, ma la carne e il sangue. La parola offerta significa solo 
insieme alla carne e al sangue, è così che la Parola è giunta fino a voi. Se io avessi solo 
parlato, i secoli avrebbero cancellato il mio ricordo, invece indelebile per le impronte del 
mio sangue offerto per voi. 
I miei strumenti spendono carne e sangue ininterrottamente, mai li vedo davanti al mio 
Altare senza i figli tra le braccia aperte a dismisura perché nessuno resti fuori; e, in effetti, 
così accade perché nella Divina Volontà le vostre braccia abbracciano i secoli passati e a 
venire, ogni cosa e ogni creatura, insieme a me. 
Chi si spende arricchisce senza limiti e senza impoverire nessuno, anzi la sua ricchezza è 
continuamente donata e ridonda a beneficio di tutti. 
Accogliete dunque con gratitudine, spendete con gio ia, e siate benedetti. 
                                                                                                                                        Gesù 
 
 
 
 



26.02.05 ore 12   
(Stavo meditando un brano di Luisa P.) 
 
                                        IL POTERE DELLA SOFFERENZA 
 
Figlia mia, 
chi si scandalizza perché ho chiesto di amare la sofferenza, non ha capito niente. 
Non come fine, ma come mezzo si deve amare la sofferenza. 
Chi ama il denaro, non lo ama perché la carta è colorata o la moneta lucida e ci sono bei 
disegni sopra, lo ama anche sgualcito e opaco perché rappresenta un mezzo per 
acquistare benessere materiale e illusione di potere umano. 
La sofferenza, vissuta in Cristo e offerta a Dio ne lla Divina Volontà, ha un potere 
incalcolabile per ottenere grazia e acquista beni e terni. 
Dunque, davanti alle richieste di Dio , usate anche il dono dell’intelletto, per 
comprendere il senso, la profondità e il fine della  proposta. 
Ti benedico, vi benedico. 
                                                                                                                                        Gesù 
 
27.02.05 ore 6 
 
Figli carissimi, 
Vi invito a buttare gli occhi sulle vostre radici. 
Se affondano nella Parola di Dio e nell’amore, se si sono sviluppate nell’humus dell’umiltà, 
certamente potete contemplare e germogli e fiori e frutti di carità e di pace e invocare da 
Dio, con cuore puro, il Dono del Divino Volere. 
Maternamente benedico questo momento perché sia fecondato dalla grazia, vissuto nella 
gioia della comunione e nella speranza del traguardo. 
                                                                    
                                                                                                                                     Maria 
Pensiero 
Siamo anelli di questa meravigliosa catena di grazia che il Signore ama far passare da un 
figlio all’altro. 
Vegliamo con amorosa attenzione perché il nostro anello sia sempre pronto a ricevere e a 
trasmettere, e non ci avvenga di interrompere la corrente e lasciare al buio quei fratelli che 
aspettano da noi, per farsi staffette di luce , fino ai confini senza confini, del dono 
d’amore nel fiat. 
 
 
28.02.05 ore 18,58 
Gesù: 
Non c’è dolore che possa gelare il cuore che vive n el nido caldo della Divina Volontà. 
 
(dopo le prove di canto un po’ tribolate) 
Gesù: 
Nel fiat tutto è buono. 
Se ti viene bene, è per la gloria di Dio. 
Se sbagli, è per la tua umiltà. 
Se sbaglia il fratello, è per la tua pazienza. 
 
1.03.05. ore 17 Gesù: 
Il sole sorge ogni mattina e non si chiede chi aprirà la finestra per accoglierlo. 
Fai sorgere il tuo amore in ogni istante perché comunque feconderà la terra. 
 



Promemoria da Luisa P. 
Il Divin Volere ti chiama con le sue voci di luce. 
La Creazione non è finita, devo fare le mie Opere più belle. 
 
6.03.05 ore 7,50 Gesù dice: 
Nulla di ciò che accade è muto. 
 
Ore 8,20  Gesù: 
Quando tutti possiedono una goccia, nessuno beve a sufficienza e nessuno si bagna. Ma quando 
le gocce si uniscono, formano laghi e mari dove tutti possono dissetarsi e immergersi, bagnandosi 
nei frutti stupendi della comunione. 
 
11.03.05 ore 20,57 Messaggio per…  
Figlio mio diletto, 
meditando giorno e notte la mia Parola, non tarderai ad avere le risposte. 
Ti benedico.   
                                                                                                                                                   Gesù                                                                                
 
13.03.05                                              LE COSE PICCOLE  
 
Figli carissimi, 
ancorché il cammino sia altissimo, è sempre nelle cose piccole che si rivelano i passi dei figli fedeli. 
Tanti piccoli passi fedeli forse non hanno l’aspetto del gesto eroico, ma bagnano la vostra terra 
come gocce di acqua viva e fanno germogliare quel frutto divino che tanto domandate e Noi 
desideriamo darvi. 
Concentratevi nei gesti piccoli, ma continui, costa nti, e vedrete la torre del vostro fiat 
innalzarsi ad incontrare il Cielo. 
Vi benedico perché ogni passo e ogni gesto si rivestano di gioia.   
                                                                                    Gesù    
 
 
16.03.05 ore 15 a Galgiana 
Percepisco tutte le miserie intorno a me. Le malattie dei corpi e delle anime, la lebbra delle menti, le piaghe 
dei cuori mi sono presenti, le posso toccare, mi si appiccicano addosso. Signore pietà. 
Indulgenza plenaria per F. richiamata al Padre. 
 
 
 
 
ore 20,30 Rogoredo 
 
Signore, 
la Tua Parola di oggi ci sgomenta e ci conforta.  
Ci sgomenta ascoltare che i Tuoi Apostoli “non compresero nulla di tutto questo ”. Sei presente, 
Ti toccano, vedono i miracoli, ascoltano la Tua voce e “non comprendono”. Proprio come noi, di 
fronte a tutto quanto non incontra le nostre aspettative, la nostra logica, i nostri desideri, ciò che, 
secondo noi, dovrebbe essere. 
L’ottusità della mente umana è tale che neppure la presenza, l’evidenza e la Tua voce viva che 
annuncia la verità, riesce a sfondarla. 
Ci conforta perché questi stessi uomini, riuniti con la Madre, colmati dal Tuo Santo Spirito, esultano 
nella conoscenza, aperti al mistero lo annunciano su tutta la terra, perché il Pane sia spezzato  a 
tutti e nella comunione la gioia sia piena. 
Vediamo rispecchiata tutta la nostra piccolezza di creature e la nostra grandezza di figli. 
Nella Divina Volontà, questa grandezza si dilata in Te nella misura del Tuo Dono, nella 
perseveranza e nella fedeltà del nostro fiat, la risposta d’amore all’Amore. 
Così sia.   



                                                                                                                                  
                                                       S. Rosario della Croce d ’amore 

 
1° Mistero – il Getsemani 
Il cammino della Croce, quella che redime e salva, parte dall’amore. 
Se Gesù non ci avesse amati, mai sarebbe sceso sulla terra, mai avrebbe preso la Sua Croce Santa per noi. 
Solo nell’amore possiamo accogliere la nostra e trasformarla in luce di vita che non muore. 
2°Mistero – la Flagellazione 
E’ sempre l’amore che c'impedisce di fuggire, quando rimanere è martirio. 
Quando la carne rifiuta, il cuore può ancora accogliere. 
3° Mistero – la Corona di spine 
E’ ancora l’amore che rende muti quando il sangue scorre e la natura grida. 
E’ il cuore che dice: taci, non posso smettere d'amare perché sono amore. 
4°Mistero – il Calvario 
E l’amore che sostiene il respiro nella salita così ripida, mentre il peso schiaccia. 
Il cuore fonde e si effonde per consumarsi fino all’ultimo lacero brandello, perché tutto sia donato. 
5° Mistero – Gesù muore in croce. 
Mentre tutto è compiuto, l’amore ha ancora qualcosa da dare, qualcosa di essenziale, che fa’ grande chi 
offre e chi riceve: il perdono .   E’ il perdono la corona di gloria, frutto dell’amore. 
 
Ascoltiamo l’eco della Tua voce, Signore: Perdonate, benedite, benedite e non maledite, bened ite e siate 
benedetti . 
 
 
 
 20.03.05 ore 8,25 
 
Gesù: 
 
Chi accoglie ogni giorno il Dono come cibo, cresce e si sviluppa 
armoniosamente e totalmente, trasformandosi in quel se stesso perfetto, 
pensato dal Modello. 
Chi mangiucchia le briciole, si trascina stentatamente privo della pienezza della vita. 
Vi benedico perché scegliate come unico cibo il cibo degli dei. 
Accompagnatemi a Gerusalemme, al Golgota e al Trono . 
 
 
 
 
Ore 15,45 

Vi rivelo la vostra grandezza 
 
Figlia del mio Volere, 
vi rivelo la vostra grandezza solo dopo aver provato la vostra fedeltà alla Croce. 
Non posso rischiare che cerchiate ancora di uccidermi per usurpare quel trono che invece 
voglio regalarvi e che sarebbe perso per sempre. 
Ma oggi mi fido di te, bambina mia, per questo ti ho acceso quella luce sfolgorante che hai 
visto poco fa, nella quale ti sei vista, ma la verità è tanto di più. 
Non tremare, non ho paura che tu voglia uccidermi, il tuo amore folle emula il mio amore. 
Ah!, quando ho visto sull’altare tutti i doni che ti ho fatto, offerti al Padre pur di avere Me, e 
tu stessa consegnata a Me, senza chiedere conto di nessuna particella, forte dell’unico 
diritto dell’amore, poter essere uno con l’Amore. 
Davvero puoi dire che sei morta e risorta con Me, mio piccolo, grande, inseparabile bene. 
Vieni fra le mie braccia, sii benedetta, ti benediciamo, benedici con Noi. 
                                                                                                                                        Gesù 



24.03.05 ore 19,12 Gesù: 
Se non viene dall’amore, un consiglio non è un cons iglio è un’istigazione                                                                               
 
25.03.05 ore 6,55  Venerdì Santo 
Gesù : 
Gli uomini fanno tanti danni perché non si sfogano in amore. 
Tutte le dighe che si mettono all’amore, scoppiano in guerre. 
 
 
 
 
Veglia di Adorazione della Croce 
Ore 21-5 
    

Figli del Divin Volere, 
più morite al vostro egoismo e più in profondità scendete nel grembo della 
vostra terra, mi trovate e risorgete con Me. 
Chi muore e risorge con Me non conoscerà altra mort e. 
Coltivate la vostra sete per la Fontana della Vita. 
Con mia Madre, vi stringo al cuore e vi benedico. 
                                                                                                                  Gesù 
 
Signore, 
Ti prego con la Tua Volontà perché ogni respiro di ogni figlio del Divin Volere annienti un 
gesto suggerito da satana a una Tua creatura. 
Fa’ che sia frantumato il male proposto e la Tua luce irrompa a trasformare ogni proposito 
secondo la Tua Parola e la Tua Santissima Volontà, così sia. 
 
Ore 4  
Chiediamo una parola alla Scrittura 
Gv 19 La crocifissione 
C'interroghiamo: se siamo già morti e risorti, perché siamo ancora in croce? 
La risposta: Eucaristia.  
Grazie, Signore. 
 
27.03.05 
Pasqua di Resurrezione 
 
Figli del Divin Volere, 
come Io sono andato al Padre, ma rimango con voi, così voi, che vi siete 
lasciati trasformare e siete venuti a Me, rimanete nel mondo con i vostri fratelli, pane 
spezzato per tutti. 
Anche se siete risorti con Me e vivete le primizie del  regno,  per amore rimanete sulla 
croce di luce che vi perfeziona e attira le creature alle quali eucaristicamente vi donate con 
me. 
Eucaristicamente significa sempre, a tutti, senza c ondizioni, guidati dalla prudenza e 
dalla sapienza. 
Viva il vostro cuore inginocchiato davanti all’Eterno, il Verbo che vi abita e vi benedice. 
                                                                                                                                      Gesù. 
           



                                
Figli carissimi, 
il mio Cuore di Madre vi tiene chiusi e protetti co me in uno scrigno e gioisce per voi. 
Maternamente vi abbraccio e vi benedico. 
                                                                                                                                  Mamma   
 
Ore 12  
Chi si allontana dall’umiltà e dall’ubbidienza, per de la luce e il Signore permette che sia 
confuso…….  
 
Promemoria 
….il dolore si completa anche nell’impotenza o nella creduta inefficacia. 
 
30.03.05 Ore 7 Pensiero 
Di fronte ad uno che muore di sete vicino alla fonte, si possono avere due atteggiamenti: 
- Chiedersi perché quello sciocco non beve. 
- Lodare il Signore per la fonte e farsi bicchiere per porgere all’altro quell’acqua che non ha saputo, potuto o 
voluto prendere da solo, e non chiedersi niente. 
 
 
31.03.05    Tema: “Resurrezione” 
 
“Io sono la Resurrezione e la Vita. 
Credi tu questo?” 
 
L’unione col nostro Dio ci porta ad essere  
morti nei nostri vecchiumi marcescibili e  
risorti in Gesù. 
 
Cosa vuol dire essere Gesù. 
Vuol dire realizzare in se stessi la perfetta unione uomo-Dio, umano-divina, come in Gesù - Lui per 
natura, noi per grazia – la famosa unione ipostatica che si può realizzare solo nell’amore. 
Non essendo per natura, ma per grazia, quest'unione che fa della creatura una creatura-Dio, si 
realizza per l’amore onnipotente che dona l’essenza divina e per la risposta d’amore dell’essenza 
umana che l’accoglie. 
Questa resurrezione che ci fa vivere le primizie del regno, ci trasforma anche in eucaristia, cioè 
pane spezzato per nutrire i fratelli, come Gesù, donando se stessi a tutti, appunto 
eucaristicamente, gratuitamente, con gioia. 
 
Con prudenza : non possiamo mai, ovviamente, rinunciare alla nostra fedeltà al Signore, 
smetteremmo di essere dono. 
 
Con sapienza : non possiamo donare cose che appartengono al nostro vecchio io, dobbiamo 
donare solo il nostro nuovo essere Gesù.  
Se uno dovesse donare le sue idee, i suoi gusti, i giudizi e i pregiudizi, prima di tutto vorrebbe dire 
che non è risorto, e tanto meno è eucaristia. 
 
Preghiera 
Ti preghiamo, Signore, nel Divin Volere, fatti strada in noi a vie di luce. 
Ti preghiamo, Divino Spirito perché non Ti stanchi di domandare per noi anche quando ancora 
sprechiamo energie per resistere all’amore. 
Ti preghiamo, Padre, nel Nome di Gesù, perché Tu non possa più distinguerci da Lui. 
Ti preghiamo, Maria Santissima, perché Tu  sia ali alla nostra preghiera e grazia sia, per noi e per 
tutti i Tuoi figli, amen. 
 
 



Ore 15,50  
Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore. 
Gesù, dimmi qualcosa se vuoi. Fiat! 
 
Figlia mia benedetta, 
non dubitare che da questo apparente male io tragga il massimo del bene. 
Continuate a fidarvi e a rimanere in pace, non guardate le ombre ma la figura che le 
proietta. 
Quando il sole ripasserà dallo zenit le ombre spariranno, la figura rimane, da amare, 
sostenere, benedire, sempre solo in me e per me. 
Non sia turbato il vostro cuore mentre passa per la valle del pianto,  il ritorno sarà un canto 
di vittoria e di gioia. 
Animo, mie creature, siete attrezzate e allenate e sante. 
Vi benedico.           
                                                                                                                                        Gesù 
 
“Celebriamo la Divina Misericordia” 
 
 3.04.05 Rogoredo 
 
 
 
“Beati quelli che senza aver visto 
 crederanno” 
 
 
Senza aver visto con gli occhi del corpo, perché in realtà i credenti sono anche i vedenti e quelli che non 
credono sono ciechi, privati della luce della fede, non possono vedere quanto all’anima illuminata è così 
manifesto. Chi crede vede la verità nascosta sotto il velo delle cose, delle creature e del Mistero stesso, che 
si rivela all’intelligenza dell’amore, alla sapienza dell’obbedienza e si svela nei gesti di carità che realizzano 
la presenza santa del Cristo, sorgente di ogni carità, fonte di ogni bellezza, creatore dei colori e dei suoni 
da cui l’arte umana attinge per esprimere  riflessi del Divino Artista. 
Beati quelli che credono che l’acqua significa  fon te, che un germoglio significa luce e calore, che l a 
vita sulla terra significa acqua e sole e che tutto  questo dono d’amore alle creature significa Dio. 
Beati quelli che credono che salvezza significa Cri sto e mettono in Lui al riparo la propria vita.  
Beati quelli che credono nella Tua Misericordia, Si gnore, e vi si rifugiano per essere sollevati, 
mondati e rinnovati. 
Beati quelli che accolgono con gioia di essere ricr eati in ogni istante secondo il Divino Progetto. 
Beati quelli che, purificati dalla Tua Misericordia , scelgono di cibarsi solo di quel cibo divino che Ti 
ha portato alla gloria, Gesù, il cibo per gli Eredi , la Divina Volontà, così sia. 
                                                                      
Pensieri fra le decine 
1) Gesù Misericordia, chinaTi su di noi che confessiamo il nostro peccato e nel Tuo amore rigeneraci. 
2) Gesù Misericordia, chinaTi sui nostri corpi piagati dalla malattia, indeboliti dal tempo, infiacchiti dal male, e 
nel Tuo amore risanaci. 
3) Gesù Misericordia, chinaTi sulle nostre catene, sulle funi annodate dai vizi e dalle debolezze e nel Tuo 
amore scioglici. 
4) Gesù Misericordia, chinaTi sulle nostre menti confuse dall’orgoglio. Ecco ci facciamo umili per poter 
accogliere il Sole della Verità: illuminaci. 
5) Gesù Misericordia, appoggiati sul nostro cuore e non avremo più domande da farTi. 
Nella gioia dell’incontro tutto è manifesto. 
Nella Divina Volontà, accogliamo la Divina Misericordia per noi e per ogni creatura e Ti lodiamo, Signore. 
Gesù Misericordia, dona alla Tua Chiesa una guida santa, forte, fedele, un Documento vivo, capace di 
traghettare il mondo nella Nuova Era, così sia. 
Preghiera d’intercessione 
Nella Divina Volontà, attingiamo senza limiti la Divina Misericordia per berla e per donarla a chi non la 
conosce, a chi non ha la forza per chiederla, a chi teme che il suo peccato sia troppo grande e anche a chi, 
purtroppo, non la cerca e pensa di poter essere vivo senza farsi alimentare dalla Vita. 



 
R. Padre di Misericordia, ascoltaci. 
Perché sei Amore. 
Per la gloria del Tuo Santo Nome. 
Per l’Incarnazione di Gesù. 
Per l’olocausto della sua carne innocente. 
Per lo strazio dell’anima Sua divina. 
Per il perdono donato dalla Croce. 
Per la Madre benedetta, donata sotto la Croce. 
Per le lacrime d’amore della Coppia Santa. 
Per i gemiti divini dello Spirito. 
Per il fiume inesauribile aperto nel costato di Cristo. 
Per le promesse di Gesù Misericordioso. 
Per l’intercessione dei Santi del Cielo e della terra. 
Per i meriti dei figli del Divin Volere, passati, presenti e futuri. 
 
Padre di Misericordia, ascolta la nostra preghiera, guidala alla ricerca del Bene dell’umana famiglia 
attraverso il Cibo della Vita, la Tua Santissima Volontà , così sia. 
                                                      
2.04.05 (il papa è morto) 
                                                               Per il Papa 
 
Nella Comunione dei Santi, ci stringiamo al nostro Papa, che ora, libero, cammina sul tempo 
insieme al Suo Signore, con quella veste bianca che  ha portato nel mondo, figura di quella 
eterna che ha conquistato. 
Quella mantella che tante volte abbiamo visto svola zzare nel vento di questo e quel paese, 
dove instancabilmente scendeva ad annunziare Cristo , ora ondeggia sui sentieri luminosi 
della Casa del Padre. 
Grazie, Signore, per avercelo donato, grazie per og ni faro che ci accendi per aiutarci a non 
smarrirci. 
Noi Ti lodiamo, Dio, in eterno Ti benediciamo, Alle luia! 
 
4.04.05 ore 14 
Gesù: 
Figlia mia, 
ogni disciplina ha il suo linguaggio e chi si accosta deve impararlo, pena l’impossibilità a 
comprendere alcunché. 
Nel cammino spirituale, il linguaggio è l’amore.  
Ecco perché chi non ama continua a non capire niente, nonostante si sforzi di apprendere i 
concetti, che rimangono nozioni vuote in una mente senza luce, perché la luce della Sapienza 
parte da un cuore che ama, abitato dal suo Dio. 
 
Appunti. 
L’io, indumento striminzito che è impossibile indossare da risorti. 
 
Quando si parla di eredità, c’è sempre di mezzo un morto. 
Per l’Eredità eterna, deve essere il mio io insieme a Gesù. 
 
10.04.05 ore 14,15 (per un gruppetto di famiglie riunite per una merenda). 
Piccoli miei, 
con immenso amore vi raccolgo e vi consegno in braccio alla Mamma. 
Non vi staccate mai da Lei, rifugio sicuro, consiglio prezioso, guida esperta, presenza 
fedele, maternità santa. 
Chi l’accoglie come Madre, è fratello di Gesù Crist o, entra nella Famiglia Divina, 
adesso, e acquista diritti immediati ed ereditari. 
C’è posto anche per te, per questo ti chiamo.  Vieni. 
Ti benedico.                                                                                                                    Gesù                                            



                                                                                                                                         
 
13.04.05  Rogoredo 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
 
“ In attesa della Nuova Era” 
 
“Questa, infatti, è la Volontà del Padre mio, che c hiunque vede il Figlio e crede in Lui abbia la vita  
eterna.” 
 
Signore, 
come figli del Divin Volere, che attendono la Nuova  Era promessa, oggi vogliamo ascoltare 
la Tua voce che ci spiega come possiamo noi vedere il Figlio. 
Lo vediamo nel creato,  che è stato fatto per mezzo di Lui, e niente è stato fatto senza di Lui.  
Lo vediamo nella Parola  trasmessaci dai Testimoni. 
Lo vediamo nella Sua Croce  accolta per noi e nella croce nostra accolta per Lui. 
Lo vediamo per fede nell’Eucaristia.  
Lo vediamo mentre lo Spirito  c'insegna a riconoscere la Sua Presenza che riempie l’Universo. 
Lo vediamo perché “venne ad abitare in noi” e possi amo contemplarlo dentro di noi. 
Quella creatura nuova che siamo diventati, accogliendo Gesù nella Divina Volontà, può 
contemplare se stessa, sempre più stupita dalla propria novità di mente, di cuore, di sentimento, di 
luce, di potenza, di amore sconfinato in una comunione dalla quale nessuno è escluso, proprio per 
la presenza del Figlio, nel quale tutti sono presenti. 
Vedere Gesù così, vuol dire avere già creduto prima , senza aver visto , averlo accolto nella 
beatitudine promessa, essere entrati qui con Lui nella vita eterna, godere le primizie del regno, gli 
albori della Nuova Era. 
Mentre testimoniamo in ubbidienza e con gioia questo Dono immenso, Signore, Ti preghiamo con 
la Tua Volontà perché tanti, tanti ancora possano contemplare il Figlio in se stessi e rendere il Suo 
Volto manifesto a quanti lo cercano e a quanti non lo cercano, perché vedendolo siano sedotti 
dall’amore che salva e restituisce la vita, così sia. 
 
 
 
 
14.04.05 ore 9   

LA FORMA DIVINA 
Gesù: 
L’aria che respiri non prende la forma dei tuoi polmoni, solo ti dà vita umana. 
Lo Spirito Santo non prende la tua forma, ma se lo accogli  ti dà una forma divina .  
Non cercate di dare una forma allo Spirito, lasciate che lo Spirito illumini la vostra forma, 
pensata da Dio, diversa da tutte, uguale solo nell’essenza perché scaturita dal pensiero 
divino. 
Non troverete la logica umana nella differenza delle forme, né nulla di consequenziale 
secondo il vostro pensiero, ma ognuna emana quella luce singolare che gli è donata, 
riconoscibile e riconducibile a Dio. 
 
 
19.04.05 ore 17,50 
Una telefonata dalla Rai mi annuncia la fumata bianca. 
 
Ore 18,40          Habemus Papam 
 
Ore 18,57 
“Mi affido alle vostre preghiere” 
Poi Papa  Benedetto ci benedice. 



 
Piango di gratitudine e di sollievo, il tempo di grazia non è finito 
 
. 
12 anni dalla rivelazione del mio dono. 
 
Alleluia, io sono la tua eredità e Tu sei la mia.  
Chi si opponeva a che io fossi Tuo possesso è morto. 
E Tu hai ucciso chi si opponeva al mio possesso di Te. 
 
 
24.04.05 ore 11,40 
A seguito di  alcuni commenti, Gesù dice: 
 
Figlia cara, 
l’arroganza e la stoltezza che fanno dire: 
“Non ubbidirò a questo Papa perché non mi piace”, sono le stesse che fanno disubbidire 
alle leggi del Signore. 
Come dire: 
“Non mi piace la luce, non mi fa comodo quello che illumina, allora stacco la spina”. 
Ma sei tu che rimani al buio , che inciampi, che cadi, che ti fai preda delle tenebre. Tu ti 
escludi dalla verità e dalla vita, se scegli una via che non è la Via. 
La Via è Cristo, sono Io, non ce ne sono altre. 
Voi che siete miei e non staccate mai la spina, non vi stancate di alzare la vostra lampada. 
Vi benedico. 
                                                                                                                                        Gesù 
 
26.04.05 ore 13    Un Programma di risanamento 
 
Figli carissimi, 
nelle vostre famiglie il bisogno è grande. 
Vi offro un programma di risanamento, mettetelo in pratica, fidatevi e sarete stupiti 
dei risultati. 
Riunitevi ogni sera in preghiera e pregate  per una settimana per uno dei membri della 
vostra famiglia, chiedendo a Dio tutto quello di cui la persona prescelta ha bisogno, per il 
corpo, per la mente e per il cuore, la scuola, il lavoro, ecc., tutto quello che sapete e anche 
tutto quello che solo il Signore sa. 
La settimana dopo sarà dedicata ad un altro membro e così via per l’intera famiglia. 
Con me sarà presente Gesù in mezzo a voi e vi prome tto che sarete esauditi. 
Figli cari, vi vedo spendere tante energie per risolvere i vostri problemi con improbabili 
rimedi. Chiedete a Noi, alzate gli occhi al Padre Onnipoten te che tanto vi ama, 
pregate, pregate insieme, pregata con fede uno per l’altro, la grazia scenderà sulle 
vostre famiglie portando un mondo di bene e di pace . 
Maternamente vi benedico. 
                                                                                                                                       Maria 
 
 
 
 
- Mamma, per chi è questo messaggio? – 
 
Proprio per tutti. 
 



“Lo schema della preghiera suggerita da Maria” 
 
Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Sant o, Amen. 
 
Chiediamo perdono  a Dio  delle nostre mancanze e perdono a tutti i membri della famiglia , se 
per caso abbiamo offeso qualcuno. 
 
Presentiamo al Signore la persona per la quale inte ndiamo pregare in modo speciale la 
prima settimana e chiediamo al Signore di guardarla , benedirla ed esaudire le nostre 
implorazioni. 
(…………………..) 
Preghiamo il Santo Rosario. 
Terminiamo con la Consacrazione a Maria  e con un canto sacro. 
 
I beneficati siano testimoni della grazia a beneficio di tutti i fratelli. 
 
                                                                                                                                            
Ore 22 (ho chiesto a Luisa P. di darmi una mano) 
 
Sorella cara, 
puoi contare sulla mia preghiera, io vi aiuto in questo cammino così grande e speciale che il 
Signore ha donato. 
Il Regno della Divina Volontà è già cominciato, s'ingrandisce e si diffonde, è bellissimo. 
Non vi scoraggiate, continuate, noi siamo con voi. 
E’ tutto tanto di più, anche la Mamma è tanto di più e anche voi. 
Ora vi si chiede la pazienza . 
E’ una gioia aiutarvi, chiamateci. 
Quando sarete svelati…non ci sono parole per descri vere la festa che attende i figli del 
Divin Volere. 
Coraggio, sorella, con Gesù benedetto, con la Mamma e col Cielo, ti abbracciamo. 
                                                                                                                                                     Luisa 
 
 
28.04.05 – Lesmo - Condivisione  
 
Tema: “Amicizia e Divina Volontà” 
 
“ Chi ama il padre e la madre più 
 di me, non è degno di me” 
 
Possiamo aggiungere anche: i fratelli, 
le sorelle e gli amici . 
Su questi in particolare vogliamo soffermarci: è l’argomento di questa sera,  riguarda tutti, in modo 
specialissimo per aiutare i nostri giovani. 
L’amicizia è un dono di Dio. L’amico è un raggio di sole che esce dal cuore di D io,  e noi Ti 
ringraziamo, Signore, ma, come per tutti i doni che ci hai dato, stiamo attenti a non anteporli a Te 
Donatore. 
Non è così scontato, e siamo invitati a vigilare perché l’affetto e la fedeltà ad un amico a volte 
impongono dolorose scelte. 
Se una situazione, una richiesta, o peggio la pretesa di un amico, violano la mia libertà di essere 
fedele alla Volontà di Dio, non posso avere esitazioni. Nessuno, in nome di nessun affetto umano, 
può chiedermi questo. Mi puoi chiedere il pane, le scarpe e anche la vita e sono libero di 
acconsentire.  
 



Se mi chiedi di tradire il mio Dio, di ritirare il mio fiat al Signore per compiacere una creatura, tu 
sei satana, per me. 
Chi non vuole essere amato nel Signore e non ama nel Signore, non è da Dio.  
Chi mi allontana da Dio e vuole usurpare nel mio cu ore il Suo posto, non è mio amico. 
Ci ricordiamo che amare vuol dire volere il Bene. Il Bene Supremo è il Signore. Chi pretende di 
amarmi e vuole rubarmi il Bene, mente. 
Chi vuole ospitare il male, si allontani da me: vade retro. 
 
Signore, 
dacci la grazia  per vivere l’amicizia in Te, scambiandoci la luce e la ricchezza del Tuo amore. 
Dacci la forza  di accogliere la fatica di amare così, perdonandoci sempre per continuare il 
cammino insieme. 
Dacci la fermezza  per rifiutare quanto va rifiutato, da chiunque proposto. 
Dacci la benedizione per recuperare le creature che insidiano la nostra scalata alla santità, che 
non la capiscono, che la ridicolizzano e la disprezzano e vogliono farsi dio di se stessi e degli altri. 
 
Nella Divina Volontà, attingiamo alla Tua Infinita Misericordia , non solo per resistere ad ogni 
attacco, ma per portarTi anche gli attaccanti, ricordandoci che Tu sei morto per noi e per loro e 
per ognuno sei risorto e ci chiami alla Vita. Così sia.  
 
Pro-memoria 
I ricatti morali: 
Siamo amici da tanti anni./ Con tutto quello che ho fatto per te/  
Che razza di amico sei/ Non si può contare su di te / Credevo che tu fossi mio amico / Sei stupido e 
pauroso/ Sei un traditore / Credevo di potermi fidare di te / Non puoi tirarti indietro, adesso / Non sono più 
tuo amico / 
 
 
 
4.05.05 S. Messa e Adorazione Eucaristica 
S. Biagio – Galgiana – ore 20 
 
 
“Risplende nell’Universo la Gloria 
 del Signore” 
 
Particolarmente risplende in Maria, Maestra della Parola, nella Divina Volontà. 
Alla scuola degli uomini, le cose a volte sono tanto difficili, complicate dai ragionamenti tortuosi di 
chi le porge. 
Alla scuola di Maria, la perfezione si veste di semplicità e si porge per vestire di perfezione chi 
ascolta. 
Maria non vuole stupire, ma raccogliere e salvare. La Sede della Sapienza insegna amore e 
perdono, preghiera e fiducia in Dio,  l’essenziale, il primo latte. 
Poi  prende in mano con noi la Parola  e ci ottiene la luce dello Spirito . Ci lasciamo rigenerare 
dal Suo grembo santo e la Parola respira dentro di noi e ci trasforma. 
Nei figli che accettano il Dono del Divin Volere , trionfa il Cuore Immacolato di Maria, la Mamma 
si svela in tutta la Sua potenza contro il male, lo spirito del mondo è sotto i piedi della Regina 
delle Vittorie che tutto ha portato in dono ai Suoi figli, per prepararli ad essere, essi stessi, dono 
per il Padre, gli amati eredi del Regno nel Cuore della Trinità.  
 
5.05.05 ore 9 
Mammina bella, mi è parso di capire cosa significa: “Maria si muoveva e si commuoveva”. 
Maria: 
Sì, muoversi in Dio e sentire che si muove con te è un continuo languore nel cuore, è emozione, 
trafittura, gioia ed esultanza fino alle lacrime. E’ anche martirio, fino a quando non arriva 
l’abbraccio nella gloria. 



 
10.05.05 ore 8,30 a Pavia 
 
                                                   IL RENDIMENTO DI GRAZIA                       
 
Nelle mani di Don Luigi, offro al Signore tutti i doni che mi ha dato, l’avevo già fatto in preghiera, 
ma Gesù mi ha chiesto di farlo sacramentalmente e con gioia ubbidisco. 
 
    

    

    

    

    

    

    

PentecostePentecostePentecostePentecoste    

    

    
 
Spirito di Dio, che riempi l’Universo, 
 
riempi le menti e i cuori, i pensieri e gli affetti, perché abbiamo vita di luce e 
diano luce. 
 
Vieni, Spirito Consolatore, e distendi le fibre esauste del cuore. 
 
Vieni, Spirito di Pace, che componi le contese rivelando la Sapienza della 
Croce. 
 
Eterna Carità, immenso Bene, sorgi dalla Fonte dei secoli e dell’anima mia, 
riannodami al Principio senza fine, riconducimi all’Unità, nel Cuore Divino 
Tre Volte Santo che splende sul volto dei figli, ricreati nell’Eterno Fiat. 
 
Così sia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

                  (II parte) 
 
 

Consacrazione al Sangue di Cristo 
 
Nella Divina Volontà e con il Cuore di Maria, 
ci consacriamo al Sangue Preziosissimo di Cristo, perché, attraverso di noi, ogni stilla sia 
spesa nel Divino Volere e trasformata in un mare di Misericordia per le creature. 
Il peccato abbonda, Gesù, il bisogno è enorme, ma la Grazia sovrabbonda e l’Amore è 
infinito e Lo accogliamo come figli del Divin Volere perché sia irradiato nel mondo, 
annienti tutto il male nelle creature, esalti con potenza il bene e su di noi risplenda 
finalmente il Tuo Volto, mio Dio. Così sia. 
 
 

Destinateli alla Vita 
Maria: 
……………….. 
Scoprite la beatitudine di vivere in una famiglia dove si fa a gara nello stimarsi, scoprire e 
valorizzare i doni che Gesù ha fatto a tutti e a ciascuno. Scoprite la gioia di trovare negli occhi 
dell’altro l’amore di Dio.  
Vivete la paternità e la maternità agganciati alla Paternità e Maternità divine, vivete in ogni 
momento il perdono e l’amore,  vedrete i vostri figli esprimere il loro essere immortale qui, adesso. 
Non destinateli alla polvere, destinateli alla Vita. 
Questi piccoli hanno uno spazio privilegiato e specialissimo nel Nostro Cuore e chi ce li porta non 
rimarrà senza ricompensa. 
Maternamente vi benedico, ogni mio piccolo, cioè tutti, riceve un bacio. Ogni vostro gesto d’amore 
è un bacio per Noi. 
                                                                                   
 
15.05.05 
 

Differenza fra invisibile e inesistente. 
 
L’inesistente, come dice la parola stessa, non esiste, e si cerca a volte di farlo esistere attraverso 
giochi di fantasia, disegni, invenzioni umane ( nelle favole facciamo parlare gli animali e li 
mandiamo a scuola, facciamo volare gli uomini, disegniamo fate e folletti, la foresta che canta 
ecc.). 
L’invisibile, che invece esiste, diventa fortemente  visibile attraverso le sue manifestazioni. 
 
Nell’umano : il vento si vede perché le foglie si muovono, la pelle si sente accarezzare, i fogli 
volano a terra, ecc. 
L’amore “si vede”, attraverso i gesti e gli sguardi e le attenzioni di chi ama. 
L’allegria “si vede” attraverso il sorriso e il passo, lo scrosciare del riso. 
Il dolore “si vede” negli sguardi, nelle lacrime, nell’atteggiamento di chi soffre. 
 
Nel Divino : Lo Spirito Santo “si vede” attraverso le Sue manifestazioni nella Chiesa e gli effetti 
sulla vita, sul carattere e sul comportamento delle creature. (Pietro e Paolo) 
 
 



Mercoledì 18.05.05 – ore 20 – Rogoredo 
 
Maria,  
Sede della Sapienza , sii Tu il filtro di ogni nostro pensiero, perché prenda vita e discenda dalla 
Luce e faccia sorgere azioni benedette, opere nel Divin Volere. 
Mettiti fra noi e i nostri pensieri, i progetti, le intenzioni, lascia passare tutto ciò che è sano e butta 
via tutto ciò che è malato. 
Guizzi e tentazioni di tenebre non ci raggiungeranno per confonderci o sedurci, se Tu gli sbarri il 
passo. 
Vogliamo ascoltare la voce della Sapienza, le Opere di Dio si compiono con i mezzi di Dio e non 
con altri. 
Vogliamo temere le vie che non appartengono alla Via. Le ragioni del nostro fare scendano dall’alto 
e non salgano mai dal basso per infangarci. 
Aiutaci a scoprire quanto è superiore all’ombra la luce, all’oppressione la libertà, all’inquietudine la 
pace. 
Prega con noi, Mamma. Ricordaci sempre che ai figli di Dio è dato il potere di calpestare il male.  
Divina Volontà, venga il Tuo Regno. Così sia. 
                                                                                            
 
Comunicazione In ubbidienza alla mia guida spiritua le, Don Luigi Ferrari. 
 
Carissimi, 
desidero informarvi che con alcuni fratelli, che seguono da anni il cammino del Divin Volere, 
stiamo iniziando una ricerca della Divina Volontà n ella Parola di Dio, mettendoci alla scuola 
di Maria. 
E’ evidente che questo presuppone un bagaglio di lavoro già fatto e una scelta ben pr ecisa e 
radicale verso il Dono del Divin Volere . 
Quindi il lavoro sarà di un gruppo ristretto, mentre i frutti saranno a disposizione di tutti. 
Chi frequenta assiduamente gli incontri e cerca dav vero di vivere la spiritualità del Divin 
Volere, oltre ad averne un’approfondita conoscenza teorica, può dare il suo nome  per il 
gruppo che è in formazione e partirà, Bibbia in mano, il 26 c.m. a Lesmo. 
I veterani, nel limite del possibile, sono già stati convocati. 
Contiamo sulla preghiera di tutti  per poter svolgere un ufficio gradito al Signore, totalmente al 
servizio della Divina Volontà, per il bene comune. 
Grazie per il sostegno,  su tutti voi e su tutti i vostri cari invochiamo, attraverso Maria, nel Fiat 
Supremo, una pioggia di grazia e di benedizioni.    A. 

 
 
IL MOMENTO DEL PERDONO NON E’ UN ACCESSORIO DELLA M ESSA, MA IL 
FONDAMENTO. 
 
Solo un cuore purificato può ricevere l’Eucaristia viva. 
In un cuore sporco d'orgoglio o di rancore, Gesù è crocifisso e l’Eucaristia come morta e 
non può produrre l’effetto per cui si dona: rinnovare la creatura, ricrearla, farla emergere 
dalle tenebre alla luce, accogliendo in sé la vita. 
Chi sceglie per sé la vita, uccide la sua morte; il peccato che abbiamo dentro, se vogliamo 
vivere, deve andarsene. 
Non c’è nessuna possibilità di convivenza, dove c’è la morte, non c’è la vita. 
Procuriamo di accogliere un’Eucaristia viva che cambia il nostro destino e fa la differenza 
fra un cadavere e un essere immortale. 
Chiediamoci perdono, chiediamo perdono a Dio e perdoniamoci. 
 
Così dice il Signore: 
Chi non avrà saputo perdonare e chiedere perdono, n on riceverà alcuna parte 
d'Eredità . 



 
Non poca, nessuna, perché per ereditare bisogna farsi trovare vivi. 
 
La Mamma, il 4.10.04 
….. 
Non v'illudete di fare passi senza l’essenziale: 
la preghiera, il perdono, l’amore. 
Allora potrete alzare gli occhi verso la vetta del Fiat. 
 
 
 
Meditazioni fra le decine della Coroncina, pensando  al Rosario suggerito da Maria per le 
famiglie. 
 
1°- Un genitore che chiede perdono al figlio, se ce rcando di istruirlo lo ha offeso, se è stato 
maldestro e lo ha fatto soffrire, non è sminuito per questo davanti al figlio, ma ingigantito perché, 
seguendo il Maestro, gli sta insegnando a diventare dio. 
 
2°- Un figlio che chiede perdono ai genitori, perch é è stato arrogante, disordinato, disubbidiente, 
ingrato e magari anche bugiardo, non è sminuito nella sua personalità in formazione, ma ingigantito 
perché sta uniformandosi al Modello, cresce la sua statura divina. 
 
3° - Moglie e marito che si chiedono reciprocamente  perdono, non certo per nutrire il proprio 
orgoglio, ma per offrire tutto al Signore insieme, in rendimento di grazia, vedono già il primo segno 
prodigioso promesso dalla Mamma, il proprio cuore trasformato dal bene che è paga a se stesso. 
 
4°- Dal bene dei cuori  liberati dell’orgoglio e pu rificati dal perdono, scende poi su queste famiglie, 
per la fecondità della grazia, ogni altro bene perché  “chi teme il Signore non manca di nulla.” 
 
5°- L’unità non si costruisce con dei corpi che sta nno insieme, ma con le anime fuse nella 
carità. 
 
 
22.05.05  SS  Trinità 
Gesù dice: 
Il medico sono Io e so come e quando guarire. 
 
24.05.05 Maria Ausiliatrice 
Nasce un gruppo di preghiera a S. Giorgio (Napoli), attorno alla Coroncina della Divina Volontà. 
 
                                                                                               
giovedì 26.05.05 – Lesmo  - 1° Incontro “ In disparte ” 
 
“Maria, Maestra della Parola, nella Divina Volontà”  
    
Figli miei diletti, 
vi sto chiedendo di crescere, ma non vi lascio soli . 
Presto non ci saranno più recinti nei quali rifugiarsi, ma il rifugio, la protezione, la forza, 
saranno dentro di voi.  
Chi ospita la Parola, nella Divina Volontà, non può  essere confuso, né spaventato, 
né vinto. 
Voi siete già figli per il vostro “Eccomi ”, ma dobbiamo rinforzarci. 



La Parola nel Fiat rende invincibil i nelle prove personali e nel rendere testimonianza al 
Dono Supremo. 
Animo, dunque, ascoltate il Figlio mio: “Rimanete in me, Io rimango in voi ”. 
Maternamente vi assisto e vi benedico.   
                                                                                                                                        Maria                  
                                                                                                                              
La Parola  
 “Gesù scoppiò in pianto” (Gv 11,35)  
 
Con Maria: 
L’Uomo-Gesù non avrebbe mai voluto infliggere sofferenze ai suoi amici, né lasciare morire 
Lazzaro, ma il Volere Divino che vive in Lui esige questo sacrificio per un bene maggiore. 
Gesù conosceva questo bene maggiore, infatti, aveva detto: “Sono contento di non essere stato là, 
perché voi crediate”. Ma questo non gli toglie il dolore di aver dovuto permettere questa sofferenza. 
Anche quando soffrite voi, in vista di un bene più grande, Gesù scoppia in pianto. 
Il vostro abbandono nel Fiat asciuga le lacrime di Cristo e solleva il vostro dolore, trasformandolo in 
gloria. 
 
Pro-memoria 
Dio ci ama fino a sopportare di vederci soffrire. 
 
Ore 19,15 Maria: 
“Non ci s'improvvisa discepoli di Cristo e si diven ta eredi per grazia, ma non per caso.” 
 
25.05.05 ore 12 Maria: Chi vuole guarire tenendosi strette l e sue malattie, non guarirà. 
 
28.05.05 ore 5,10 
Colui che ha dato l’assalto alla santità di Dio qua ndo Dio si è rivestito di carne mortale, dà 
l’assalto ad ogni carne mortale che si riveste del suo Dio. 
 
Ore 22,30 Maria: 
Il vostro cammino nei passi del Signore, vi porta d avanti a quella mensa dove il pane siete 
voi. 
 
30.05.05 ore 13 
Gesù dice: 
“Adesso lavoriamo sul perfezionamento dello specifi co” 
 
Giugno 2005 
 
Sorella carissima, 
Ho letto e riletto “L’ANIMA DI CRISTO ” trovando sempre motivi per lodare il Padre per le 
meraviglie che ancora e sempre compie  per e con i Suoi figli. 
Si nota benissimo in queste pagine, più che nelle precedenti, un triplice disegno: 
 

1.   Le tue riflessioni conducono a Gesù. 
1. La Parola di Gesù conduce al Padre. 
2. Il Padre chiama e accoglie con gioia, concedendo grazie ai figli, e in particolare ai 

figli del Divin Volere. 
 
Grazie per avermi dato questo scritto. 
Il Signore conceda a te e a tutti di vivere nel Divin Volere. 
Fraternamente ti benedico.                 
                                                                                                             Don Giorgio Lattuada 



2.06.05 ore 17,10 
Il Messaggio per il gruppo di S. Giorgio. 
 
Figli cari, 
il Divino Volere vi apre le braccia e vi benedice. 
Con amore di Madre vi accompagno e vi assisto. 
                                                                   Maria 

 
 

                                                                       
EREDITA’ 
Appunti 
 
Ereditare:  

- Ricevere beni  da qualcuno che è morto (Gesù).  
- Ricevere doni fisici, intellettuali, qualità morali e spirituali, per via di sangue,   (Gesù). 
- Raccogliere l’eredità di un maestro, per via di insegnamento (Gesù). 

 
Eredità: l’insieme di beni che costituiscono l’oggetto ereditato.(Chi potrà contemplarli?) 
L’eredità  si ottiene,  si riceve, si possiede. 
Signore, fa’ di noi la Tua eredità. 
Eredità di Dio:  su chi teme il Signore, il demonio perde ogni diritto e l’umanità passa in possesso 
di Dio. In Dio non siamo più eredità di morte, ma eredità di vita. 
 
I diritti ereditari. 
Il Cristo Risorto eredita  di diritto l’umanità redenta e il Regno dei Cieli. 
I battezzati in Cristo ereditano la Sua morte (la m orte del peccato- egoismo) e la Sua vita 
risorta e  diventano insieme con Lui eredi del Regno dei Cieli.  
 
 
I figli del Divin Volere, con l’annientamento della  volontà umana, ereditano anche la 
Divina Volontà e possedendola la fanno regnare sull a terra. 
 
Gli eredi di Beni Eterni sono eterni. Gli eredi della vita sono vivi. Gli eredi di Dio, sono Dio. 
 
Dalla Parola: 
…E ora vi affido al Signore e alla Parola della Sua grazia (Gesù) che ha il potere di edificare e di 
concedere l’eredità con tutti i santificati (At 20, 26,38) 
 
Sl 15 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice. 
(Se bevo il calice, acquisto i diritto di eredità) 
 
Sl 67 
La potenza di Dio è l’amore. 
(Se divento amore, eredito la potenza di Dio) 
 
Sir 4 
Chi confida in Lei (la Sapienza), La otterrà in eredità. 
 
(Promemoria dalla parola per noi) 
7.03.97 Maria: 
…dateci quello che avete, non preoccupatevi se vi sembra poco, datecelo con amore, Noi lo 
trasformeremo in immensa ricchezza, vi prego, crede teci.  



 
9.03.97 Gesù: 
Questa nostra comunione con voi è feconda di beni immensi. 
 
Non potrebbe reggere il vostro cuore senza il velo che vi tengo davanti. 
 
19.03.97 Gesù: 
Perché vi accontentate del poco, quando potete avere il molto? 
Volete ereditare il Regno o le sue briciole? 
Implorate il Dono del mio Volere, solo così potrete volare in alto. 
 
1.05.97 Gesù: 
Dovete superare l’umano, se volete possedere l’Eterno . 
 
21.05.97 Gesù 
……tempi speciali che mai si sono verificati in precedenza. 
 
27.05.97 (sul perdono) Gesù: 
Disfatevi di queste zavorre che vi tengono pesantemente incollati al suolo. 
 
5.05.03 Gesù: 
Chi non sa perdonare e chiedere perdono, non riceve rà alcuna parte d'Eredità. 
 
14.05.03 
Condizione essenziale per diventare ricchi, (eredi) è riconoscersi poveri. 
Saper godere il centuplo quaggiù, ci prepara a godere l’Eterno. 
 
23.05.03 
La morte non ha più alcun potere su quelli che in C risto diventano amore. 
(ereditiamo l’immortalità) 
 
20.01.02 Gesù: 
L’amore e la vita sono uno, non si dà amore che non generi vita, né vita che possa sussistere 
senza amore, Io sono la fonte di entrambi perché Io stesso sono l’Amore e la Vita. 
 
19.03.04 Gesù: 
Ho bisogno di amore e di fedeltà, se mi date questo mi avete dato tutto e otterrete tutto, per voi e 
per molti altri. 
 
27.05.05 
La violenza del silenzio, dell’amore, della preghiera, l’olocausto della mia parola per essere Parola. 
Gli eredi si nutrano del cibo degli dei. (la Divina  Volontà). 
 
 
7.02.05 Gesù: 
La carne di Cristo è diventata immortale attraverso la Croce e la vostra non diventerà immortale 
per altre vie. 
 
20.03.05 Gesù:  
Vi rivelo la vostra grandezza solo dopo aver provato la vostra fedeltà alla Croce. 
Non posso rischiare che cerchiate ancora di uccidermi per usurpare quel trono che invece voglio 
regalarvi e che sarebbe perso per sempre…. 
 
24.02.05 Maria:  
Chi respira la Divina Volontà  sente il soprannaturale che diventa naturale, nel senso che 
trasforma la sua natura per restituirle lo splendore perduto. 



10.04.05 Gesù:   
Vi consegno in braccio alla Mamma….. 
Chi l’accoglie come Madre è fratello di Gesù Cristo, entra nella Famiglia Divina, adesso, e acquista 
diritti immediati ed ereditari. 
 
 
Ritiro Spirituale  
3-5 Giugno 2005 
“Tempio di Cristo Re”  
 Sestri Levante  
 
Tema: °°° L’EREDITA’ °°° 
 
Il Messaggio di Gesù 
 
Figli del Divin Volere, 
 
il mondo intende la ricchezza come possibilità di soddisfare tutti i bisogni e tutti i desideri 
umani. 
L’Eredità di Cristo soddisfa tutti i desideri, ment re i bisogni scompaiono . 
Liberati dal bisogno, la meta dei vostri desideri è totalmente cambiata. 
Va da sé che chi vive nel Fiat disprezza ogni cosa mutevole e caduca, transitoria e 
deperibile e rivolge la sua attenzione verso bellezze infinite ed eterne. 
Nel breve spazio che vi separa dal compimento, vi lascio ancora bisogni essenziali umani, 
ma ve ne tolgo il peso, me ne faccio totalmente carico, vedo e provvedo. 
Per questo vi sento dire sempre più spesso: non ho più bisogno di niente. 
In realtà avete già tutto, le primizie del regno e la ricca  caparra della vostra Eredità. 
Chi è Fiat mi comprende fino in fondo, chi non comprende si affretti a diventarlo, per che 
altro siete qui? 
La coltre della Divina Volontà si stende su tutti voi per accogliervi, proteggervi e farvi eredi 
primogeniti. 
La Trinità Santa, con Maria inseparabile da Noi, si china dal Cielo per benedirvi. 
                                                                                                                                        Gesù                                                                                                   
                                                                                                                               
                                  
                                                                         
Il  Messaggio della Mamma 
 
Figli del Divin Volere, 
alcuni cercano di gestire umanamente le cose di Dio e persino la Sua Eredità. 
Non comprendono i “sapienti” che ciò che è infinito e immenso sfugge al controllo del 
limite proprio dell’umanità. 
Solo ai “piccoli” Dio si manifesta, solo l’amore Lo vince, e chi più Lo avrà amato sarà erede 
primogenito, come Gesù. 
Il massimo dell’amore, che ottiene il massimo del D ono oggi e dell’eredità per 
sempre, è l’accoglienza del Divino Volere. 
Fare la Volontà di Dio come la fa Dio , che non è da servi fedeli e nemmeno da figli 
adottivi, pur amatissimi, ma da figli totalmente ricreati, per libera scelta d’amore, carne, 
sangue e anima, divinizzati sulla terra, e sulla terra gloria vivente del Padre. 
Vi benedico con l’amore della Santissima Trinità, che è mio, perché sia anche vostro. 
                                                                                                                                      Maria    



                                                                                                                                                                                 
3.06.05  ore 4,40   S. Cuore di Gesù 
 
Entrare nella Divina Volontà significa entrare nella vita stessa di Dio, senza confini. 
Quando prego nella Divina Volontà, tutto il mondo prega e ascolta, Dio stesso ascolta, è 
pregato in Se Stesso e si sente glorificato in ogni Sua Opera. 
Mentre invoco lo Spirito Santo nel Divin Volere, che è dappertutto, lo Spirito è invocato in 
tutti e in tutto e tutto e tutti sentono l’eco della mia invocazione in se stessi. 
Quando si muove l’aria tutti sentono l’effetto del vento sulla pelle e anche le cose si 
muovono, ma non sanno chi ha provocato il movimento. 
Quando si muove la Divina Volontà, con un atto d’am ore  nel Divin Volere, l’effetto 
si ripercuote su tutto e su tutti, in terra e in Ci elo. 

 
Quando dico: Ave Maria, nel fiat, Maria si sente chiamare da tutti e da ogni cosa.  Dio 
sente invocare il dolce nome di Sua Madre in Se Stesso e in ogni creatura e risponde. 
 
Signore, questa notte invoco nel Fiat la Tua Misericordia e nel Fiat accolgo la Tua Pace. 
 
Quando uno grida, non ha bisogno di dire: questo gr ido è per l’orecchio di Tizio o di 
Caio, perché tutti lo sentono, anche senza sapere c hi sta gridando. 
 
Se Dio che è immenso può rinchiudersi nel piccolo s pazio di un’ostia per amore di 
me, io che dal mio piccolo spazio rispondo all’amor e, posso per grazia di Lui 
espandermi nella Divina Volontà senza confini in tu tto e tutti. 
 
 
 
3.06.05 ore 7,45 Gesù dice: 
E’ difficile fare del bene da soli perché Dio è com unione. 
 
4.06.05 ore 22 Gesù: 
Ogni volta che avete la Santa Eucaristia per riceve rla o per adorarla, ho detto il mio Eccomi 
nelle mani del consacrato che mi ha chiamato. 
 
    

S. Messa e Adorazione Eucaristica 
15.06.05 – Rogoredo             “Speciale Anniversario” 
 
Madre purissima,  
questo nono anniversario del nostro Gruppo di Preghiera lo vogliamo dedicare a Te, a Te che ci 
conduci nel Cuore di Cristo che ci porta al Padre. 
Oggi, particolarmente T'invochiamo come “purissima”, perché è proprio di purezza che abbiamo 
bisogno, per poter continuare insieme questo splendido viaggio, sempre più incredibile, che si 
rivela come l’avventura della nostra vita.  
Ci occorre un cuore ancora più puro, occhi più tersi, mente più limpida e chiara per poter guardare 
dentro quello specchio che ci stai mostrando e riconoscerci e credere che quelli siamo noi. 
Velati di malizia, sporchi di peccato, non potremmo riconoscerci mai e ce n'andremmo sconsolati e 
delusi pensando: non è per me. 
Invece, ricreati nell’amore, e diventati luce per l a luce che ci abita, possiamo riconoscere il 
volto santo su di noi, lodare, benedire e ringrazia re: è per me. 
Aiutaci a non perdere i fratelli che il Signore ci ha dato, perché la nostra gioia sia piena insieme con 
la loro, e l’inno di lode del popolo nuovo, totalmente redento nella Divina Volontà, inondi terra e 
cielo e racconti la gloria del nostro Dio. Così sia. 



Sorga la nostra preghiera nella Divina Volontà, illumini e faccia pregare ogni mente e dilati ogni 
cuore per accogliere il Dono di Dio. 
 
Riflessione nello Spirito 
In questi giorni ci siamo accorti, in modo particolare, che il mondo, quando vuole convincerci di 
qualche cosa, cerca di illustrarci i vantaggi sociali, economici od altro, addirittura spaccia per etica 
le proprie scelte di morte. 
Chi vuole davvero fare del bene, non può partire dal furto, neppure destinandone una parte agli 
orfanelli, né dall’omicidio, perché quell’apparente bene è maledetto in partenza dall’ingiustizia e dal 
delitto e il grido del misero giunge fino al cielo. 
Chi davvero vuol fare del bene, lo prende alla fonte del bene, chi vuole davvero aiutare le creature, 
e non mascherare ambizioni e interessi, non può disgiungersi dal Creatore, il solo che può 
benedire, cioè rendere legittimo il bene che facciamo. 
Preghiamo nel Divino Volere perché dilaghi la Luce che illumina e purifica e la famiglia umana 
possa compiere scelte degne di benedizione, capaci di preparare la via del Signore che viene. Così 
sia. 
 
 
(notte) 
Gesù: 
“Sorga la vostra intelligenza nella Divina Volontà per comprendere il Mistero d’Amore che vi 
fa esistere". 

 
 
 

21.06.05 (12° Anniversario del 1° messaggio di Gesù ) 
ore 10,07 Gesù: 
 
                                             Chi pu ò comandare al sole 
 
L’uomo stolto crede di poter dominare il mondo, ma la sua vita (umana) dipende dal sole, 
dall’aria e dall’acqua. E chi può comandare al sole? IO sono il Signore. 
E vi ubbidisce l’aria?  
E quando pensate di dominare l’acqua, ecco, la siccità, ecco, l’uragano, non dipendono da 
voi. 
Se non avete potenza per comandare agli elementi essenziali per la vostra sopravvivenza, 
se non potete decidere quando nascere, né dove, né il morire o non morire, di che cosa 
siete padroni se non della vostra stoltezza? 
Beato l’uomo che abbandona la sua stoltezza e nell’amore conosce il suo Dio. 

    

    

    
21.06.05 ore  18,30 
 
Figli carissimi, 
la porta stretta è mio Figlio Gesù. 
Chi di voi non abbasserebbe la testa per passare so tto una porticina che dà su un 
castello, anche solo per visitarlo? 
Chi abbassa se stesso per entrare in Gesù, trova be n più di un castello, trova un 
regno, e non come ospite, ma come re. 
Maternamente vi benedico. 
                                                                                                                                       Maria 
                                                                                                                                                     



ore 19,15 
Figlia del mio Volere, 
sono con te come dodici anni fa e anche molto di più, perché molto di più tu sei con me. 
Non temere nulla, rimani in pace. 
                                                                                                                                      Gesù                                                                
                                                                                                             
 
2° Incontro “in disparte” Giovedì 30.06.05 
Lesmo 
 
“Maria, Maestra della Parola,  nella Divina Volontà ” 
 
Figli carissimi, 
questa sera propongo alla vostra meditazione questa parola di Gesù: 
 
“Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può ess ere mio discepolo” 
 
Questo invito è radicale per tutti, per i figli del Divin Volere, molto di più. 
Sono accanto a voi per condurvi alla comprensione e illuminarvi la via per l’attuazione di 
questa parola nella vostra vita. 
Incontro al Dono Supremo, questo passaggio è indispensabile. 
Siamo pieni di gioia per il vostro cammino e vi ben ediciamo. 
                                                                                                                                      Maria 
                                                                        
 
                                                                                                            
Appunti di riflessione 
 
Possedere un bene, anche la vita, senza la potenza per conservarlo, è inutile. 
Lasciare il possesso umano, per ereditare la potenza divina. 
 
Lasciare ogni “avere” materiale, ma anche affettivo e spirituale, umano, per accogliere ogni avere divino nella 
potenza del D.V. 
Cosa me ne faccio dell’ombrello, se posso comandare alle nuvole? A che servono le scarpe, se posso 
volare? Le armi e gli allarmi, se mi protegge l’Onnipotente? Di più, se mi regala la potenza per preservarmi 
da ogni male? (Il Divin Volere). 
 
Rinunciare a sentirmi proprietario, rinunciare soprattutto con la mente e col cuore: posso lasciare i beni 
materiali, o non averne, ma desiderarli ardentemente e farne l’oggetto dei miei pensieri, del mio impegno, 
lasciare che occupino il mio cuore, che siano il mio “tesoro”. 
 
Posso, invece, “usare” dei beni per il conseguimento del Bene, con il cuore teso a quest’ultimo, per me e per 
i fratelli, in continuo rendimento di grazia, cioè non mi approprio i doni del Signore, anche spirituali, ma 
continuamente glieli restituisco, li tengo a Sua disposizione, non mi ci affeziono, li spendo per la Sua gloria. 
 
Così dice il Signore: 
Non essere triste per quello che lasci, ma gioisci per quello che hai trovato!  
 
 
 
 
 
 
 



4.07.05        Inizio ritiro dalle Clarisse – Leivi  
Ore 10,30 Gesù: 
 
Figli del Divin Volere, 
non vogliate vivere il tempo che passa con tristezz a e con l’ansia di chi si avvicina 
alla morte, ma con la gioia e l’ansia di chi corre incontro alla vita di Dio, sapendo che 
già gli appartiene  
 
 
ore 20,30 Maria: 
Se non sapete accogliere una persona nuova e i cambiamenti che apporta, in casa, in ufficio, in 
parrocchia, come potete accogliere l’eterna novità di Dio? 
Siete pronti alle critiche, al giudizio e al rifiuto nei confronti delle creature e del Creatore e rischiate 
di perdere ogni bene che Dio vuole darvi. 
Siate umili e attenti, chi è ricco di parole inutili impoverisce se stesso e il mondo. 
Siate ricchi di prudenza e di carità, se non volete scivolare sulle melme senza intelletto che voi 
stessi pennellate sulla vostra strada. 
I figli fedeli sono stupiti di questo messaggio. 
I destinatari lodino la Misericordia che ancora si china per richiamarli a compiere gesti che Dio 
possa benedire. 
 
7.07.05 ore 6,40 (a proposito di Gerico)  
La Divina Volontà, come tromba, aumenta a dismisura la voce dei Sacerdoti che annunciano il 
Vangelo, fa crollare le mura del mondo dell’iniquità e consegna la terra, redenta (nulla di ciò che 
era deve rimanere), al popolo santo che era tenuto fuori, finché, dopo aver seguito i Sacerdoti, ha 
fatto sentire unanime la sua voce con l’urlo di guerra al male, sconfitto con la potenza del Signore e 
poi sradicato.   
 
 
 
Ore 15 Maria: 
Chi di voi spegnerebbe la luce proprio mentre si accinge a compiere un lavoro delicato o a ricevere 
persone di riguardo o semplicemente a sedere a tavola per condividere la cena con i suoi amici? 
Come mai, allora, proprio in queste circostanze, vi capita di mettere da parte la Parola, e di 
affrontare ogni cosa al buio, spegnendo, di fatto, Colui che dice: Io sono la luce del mondo? 
 
Meditazione 
Luce ai miei occhi per gioire della creazione e delle creature. 
Luce alla mia mente per comprendere ciò che può essere desiderato e scelto. 
Luce al mio cuore per amare ciò che può essere amato nella luce della Sua sorgente. 
 
 
9.07.05 ore 14,45 
  
Discriminazione e discernimento 
 
Appena qualcuno si sente rifiutare qualcosa per la quale non ha nessun titolo di diritto, 
immediatamente protesta di essere discriminato. 
Discriminazione e anche forte ingiustizia sarebbe fare una legge uguale per disuguali, 
oppure disuguale per uguali. 
Ma se la legge e le regole discernono quanto debba essere applicato all’uno e all’altro in 
funzione del suo stato di fatto e di diritto, è stoltezza, arroganza e protervia, pretendere dei 
diritti che non si possiedono nei fatti. 
 



16.07.05 ore 9 S. Messa 
- Dissolvimi in Te, Signore. 
Dissolvo la tua forma, la sostanza risplende nell’e ssenza divina donata. 
 
Ore 15 
(Una sorella mi ha chiesto di essere più esplicita nella correzione fraterna) 
Gesù: 
Alcune cose devono essere implicite, per permettere al cuore che accoglie l’essenza, di esplicitarle 
dentro di sé nella forma e nella misura della risposta d’amore. 
 
3.08.05 ore 5,30 
Gesù: 
Quando ascoltate il nemico, trasformate la grazia in una moneta fuori corso. 
 
4.08.05 ore 9,50 
Maria: 
Oggi è il tempo per voi, oggi prendete la mano che vi porgo.  
Nessuno aspetti un incerto domani, proprio ora, guarda, mio Figlio Gesù sta passando per Te. 
 
Ore 18,25 
Al 5° Mistero della Luce, Gesù dice: 
Di fronte all’immensità di questo dono, il cuore am mutolisca e s’inginocchi.  
 
6.08.05 ore 18,45 Gesù: 
Figli del Divin Volere, 
molti si affannano per conoscere se stessi e cercano nei meandri bui di menti contorte, luci che non 
conducono alla fonte. Pregate per quelle creature che scavano sotto la sabbia per cercare il cielo. 
Pregate, voi che mi avete accolto e sapete chi siamo, fratelli immortali, figli del Dio Vivente, Sua 
proprietà e Suoi eredi. 
Vi benedico e chi vi benedice sia benedetto. 
 
 
6.08.05 Ore 19,15            Per i carcerati 
Don B., cappellano del carcere di Poggioreale a Napoli, ha chiesto preghiere per i suoi detenuti. 
Dopo la preghiera, la voce di Gesù, calda, accorata, tenerissima. 
 
Fratelli carissimi, 
il nemico vi ha nascosto la realtà della vostra essenza divina al punto che avete 
disprezzato voi stessi e ferito gravemente la vostra vita, ma io vi amo.  Altri forse vi hanno 
abbandonato, ma io no. Nulla disprezzo di ciò che ho creato e tutti possono reclamare il 
mio sangue che scorre per liberare ogni creatura che lo desideri, nessuna esclusa. 
Fatemi entrare, non ho bisogno di permessi, se non del vostro, non occorrono firme né 
chiavi. 
Anche se a bassa voce, se dite Gesù io sento e volo e libero dalle catene vere e tutto sarà 
trasformato. 
Non morite, la vita vi chiama ancora per abbracciarvi e benedirvi.   
                                                                                                                                        Gesù 
                                                                                                                                                                       
Gesù, lo so che sei amore, ma ogni giorno sei più amore del giorno prima, e anch’ io sono più 
amore con Te. 
 
 
 
 
 



S. Messa e Adorazione Eucaristica 
 17.08.05 ore 20 – Rogoredo 
 
 
“ Vorrei far capire ai ragazzi che 
 è bello essere Cristiani” 
 (Papa Benedetto XVI, 15.08.05) 
 
 
Signore, 
il messaggio che Papa Benedetto vuol portare ai ragazzi è quello che da anni Tu ci chiedi di gridare 
al mondo ed è anche il più avversato dal nemico. Meglio mettere in risalto le fatiche e i sacrifici, 
possibilmente per scoraggiarci, meglio insistere sul peso della croce che l’essere Cristiani 
comporta. Guai a farci scoprire che è bello, che quella croce diventa leggera, gioiosa, di fronte alla 
bellezza della rivelazione, della scoperta di chi siamo davvero. Quando scopriamo questo, il 
nemico è sconfitto e lo sa, per questo cerca, con ogni mezzo, di farci spendere energie per esaltare 
una bellezza destinata alla polvere, pur di nasconderci la nostra vera bellezza eterna, riflessa su di 
noi dal Volto del Cristo Risorto. 
Preghiamo nel Divino Volere, in comunione con Papa Benedetto e con tutti i giovani che lo 
ascolteranno, preghiamo anche per noi che siamo qui, perché nessuno dubiti o si dimentichi chi 
siamo, fratelli immortali, figli del Dio Vivente, Sua proprietà e Suoi eredi. 
Così sia. 
 
 
 
 
 1.09.05 – 3° Incontro “in disparte” 
 
“Maria, Maestra della Parola,nella Divina Volontà” 
 
 “Sulla tua parola, getterò le reti (Lc 5,5)” 
 
Figli miei, 
qui non c’è speranza che rimane delusa. 
Non c’è attesa troppo lunga o costi che non possano affrontare quelli che 
hanno il privilegio di gettare le loro reti in questo mare, fidandosi della Parola 
vivente in loro, mio Figlio Gesù. 
Questi non ritireranno le reti, spazientiti perché hanno faticato abbastanza e 
inutilmente, e non si affideranno alla loro esperienza umana che suggerisce 
l’inutilità della perseveranza, né invocheranno l’evidenza cieca  che non ci 
sono pesci. 
Pacificamente, in attesa a tempo indeterminato perché già in possesso 
dell’eterno, vivono attivamente e senza ansia il tempo presente, già fecondato 
dall’infinito, certi che ogni bene venga a gonfiare le loro reti, pronti a gioirne, 
ma anche a lasciare tutto per navigare altrove, dovunque la Parola li conduca. 
Gettare le reti sulla Parola nel Divino Volere: pescare il Verbo stesso. 
Maternamente vi benedico e vi assisto. 
                                                                                                                  Maria 
 
 



                                                        
Pro-memoria 
Il tradimento del tempo equivale al tradimento dell’eterno. 
L’eterno non è un prolungamento orizzontale del tem po presente, ma un seme che si 
sviluppa nel tempo fedelmente vissuto in Dio, sbocc ia nella nostra eternità, produce frutti 
d'infinita potenza nell’amore e ci consacra re. 
 
Emergendo nella luce di Dio, entriamo nella nostra propria luce. 
 
Riflessione 
Il problema non è la fatica del cammino e neppure gli inciampi, ma la scelta decisa, coraggiosa, 
irrevocabile. 
Stanotte, particolarmente, capisco il significato del gruppo “in disparte”, mentre bevo la Parola e ne 
sento il gusto, connaturale al dono del Divino Volere. 
Non possiamo spiegare il sole ai ciechi, o a chi vuole tenere gli occhi chiusi (che è la stessa cosa), 
ma possiamo aiutarci a distinguere le cose illuminate, tra fratelli che volontariamente tengono gli 
occhi spalancati sulla finestra di Dio. 
 
 
2.09.05 ore 14,30 
Gesù: 
Non c’è nessuno che non sia amato da Dio e che io non desideri incontrare. 
 
 
Ore 10 
Le opere degli uomini inaridiscono e muoiono e lasc iano in ricordo delle rovine. 
Le opere di Dio crescono e fruttificano frutti eter ni. 
 
 
 
8 Settembre 2005 

Natività della Beata Vergine Maria 

 

S. Messa e Adorazione Eucaristica 
ore 20,15 a S. Biagio - Galgiana 
 
   “Il Signore ha posto in Te 
 le sorgenti della vita” 
 
Innalziamo il nome di Maria, col Figlio e nel Figli o. 
                                                                           Nella Divina Volontà contem pliamo Maria che nasce e 
cresce fra noi, umile e nascosta, plasmata dalla ma no di Dio per generare il Figlio divino. 
Signore, Tu ci hai detto che chi vive la Volontà de l Padre Tuo Ti è fratello e madre. Fa’ che questa T ua 
parola ci accompagni ogni giorno come il sole, e la  famiglia umana si ritrovi famiglia divina.   

                               Padre Nostro, Ave Ma ria, Gloria.                                                                           
Beata Te che hai creduto! 
Signore, tu hai dichiarato beati quelli che credera nno senza aver visto, ma chi crede davvero, Gesù, 
con gli occhi aperti dalla fede, attraversa il velo  del mistero e Ti contempla nella Creazione e nelle  
creature, per lodarTi, mio Dio. 
                                               Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 
 
Vergine benedetta, che dai vita umana alla sorgente  della Tua vita, della Tua intelligenza, del Tuo 
affetto, e la tieni stretta fra le braccia, fa’ che  possiamo stringerla anche noi e rinfrescare la nos tra 
immagine e la nostra speranza. 
                                               Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 
                                                                                                            



Vergine Santa,  nel segreto senti crescere e palpit are il Dio-con-noi. Mentre il mondo ancora Lo 
ignora, già cammina con Te e dal Tuo grembo irradia  la grazia. Insegnaci ad essere uno con 
l’Emmanuele che è in noi e vuole colmarci e irradia re grazia.                                                                                            
                                               Padre Nostro, Ave Maria, Gloria.                                                                                                      
Sorgi, divina aurora, metti in fuga la notte. Si pl aca l’ansia, il cielo si colora, si solleva la terr a 
nell’eterno respiro. 
                                               Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 
                                                                                             
        Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria 
 
 
                 
Coroncina delle Beatitudini          (10.09.05 ore 20,45) 
 
   1°  Beati i poveri in spirito perché di essi è il Regno  dei Cieli. 
Svuotati dallo spirito di questo mondo, avendo accolto la Divina Volontà, entriamo in possesso del 
regno promesso.                                           
   2° Beati gli afflitti perché saranno consolati . 
Afflitti per il peccato del mondo, per il dolore di Cristo e dei fratelli, nella Divina Volontà viviamo e 
doniamo le primizie della consolazione promessa.                                               
   3° Beati i miti perché possederanno la terra. 
Miti, per aver abbandonato con la nostra volontà ogni forma di violenza, entriamo in possesso della 
nostra terra.                                                
   4° Beati quelli che hanno fame e sete di giustiz ia, perché saranno saziati. 
Resi giusti secondo il modello, ci nutriamo e ci saziamo del Dono Supremo, lodando il Signore.                                       
   5° Beati i misericordiosi, perché otterranno mis ericordia. 
Quale misericordia è più grande del dono del Divin Volere, offerto a creatura mortale perché morte 
sia morta? 
In rendimento di grazia, offriamo a Dio e ai fratelli il cuore colmo della misericordia ricevuta.                                             
   6° Beati i puri di cuore perché vedranno Dio . 
La ricerca della verità vista da Dio, senza aggiustamenti né compromessi col mondo inferiore, 
l’accoglienza del Divino Volere, la contemplazione dell’Amato.                                              
   7° Beati gli operatori di pace perché saranno ch iamati figli di Dio. 
I figli del Divin Volere, abitati da Colui che è la pace, il Signore Gesù, la portano nel mondo, senza 
confonderla con le alleanze e le connivenze del mondo.                                       
   8° Beati quelli che sono perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei Ciel i. 
Lasciarsi aggiustare secondo quel Modello che affascina la nostra esistenza, e indicarlo con 
decisione perché anche altri possano scegliere la vita e la gioia, attira la persecuzione del nemico 
che agisce attraverso chi si fa suo strumento, ma nulla può contro il Regno dei Cieli. 
Nel Divino Volere, non c’è avversità, ostacolo, insidia, lotta o tribolazione, che possano impedirci di 
riposare e gioire nell’Eterno.  
 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
21.09.05 – ore 20 - Rogoredo 
 
     “ Risuona in tutto il mondo 
            la parola di salvezza ””””    
 
Signore, 
questa sera vogliamo ringraziarTi in modo speciale per Luisa Piccarreta , che si avvicina 
rapidamente agli onori degli altari, accompagnata dalla preghiera di tutti noi, figli del Divino 
Volere, che grazie al suo sacrificio e al suo Fiat abbiamo potuto avere accesso al Dono 
Supremo. 
Siamo sicuri che è qui a pregare con noi e gioisce nel vedere il Regno della Divina Volontà 
che cresce e si diffonde nel mondo, attraverso la sua testimonianza, la conoscenza dei 



suoi scritti, e i nuovi carismi donati perché l’opera continui e si sviluppi secondo la Tua 
Santissima Volontà. 
Per tutti i figli del Divin Volere, che da anni pregano perché il Dono sia conosciuto e accolto 
dalla Tua Chiesa, è un momento importante, un traguardo da vivere nella lode e in 
rendimento di grazia. 
Vogliamo vivere in comunione profonda con la gioia del Cielo e della terra. 
Concedi a noi, Signore, di essere illuminati da questo sole fulgido, dono della Tua infinita 
Misericordia. Così sia. 
 
25.09.05 
In viaggio verso il Sud. 
Lo Spirito prega dentro di me mentre chiedo al Signore che mi aiuti a non distrarmi, a ricordarmi 
sempre di benedire tutto e tutti, secondo il Suo divino comando. 
Gesù: 
Da questo momento, tutto quello che guardi è benede tto. 
Per tutto il viaggio non chiudo più gli occhi. 
Nel Divino Volere li poso su ogni cosa, su ogni casa, sulle creature che vedo e che non vedo, sulla 
terra, sul cielo, sulle nuvole, sul vento, sull’autostrada e su tutti i veicoli. 
Raggi di benedizione si dipartono dai miei occhi che,  nella Divina Volontà, si posano su tutto e su 
tutti, e sto piangendo.        
 
                                      

                                  
 

3.10.05 ore 15 a Palermo 
Nasce il gruppo di preghiera, a casa di Giulia, nel Divin Volere,  intorno alla Madonna Immacolata 
che abbiamo portato da Napoli. 
 
4.10.05 S. Francesco 
A Piana degli Albanesi, S. Messa col Rito Bizantino. 
Il pezzetto di pane, bagnato nel vino. 
Gesù dice: 
Vieni a prendermi. 
Nel Divin Volere, mi offro con Gesù e con tutta la Chiesa di Dio, cattolica e ortodossa, 
eucaristicamente, in quella cesta che Maria tiene in mano e si solleva come alata. 
 
 
Nasce il canto: Una è la Chiesa di Cristo. 
 
13.10.05    
 
4° Incontro “in disparte” ricordando la Madonna di Fatima 
Don Luigi doveva essere qui per annunciare la consacrazione speciale richiesta dalla Madonna, la 
gente lo aspetta con gioia, invece è all’ospedale. Fiat! 
Sono raffreddata e tossisco senza sosta. Fiat! 
Mammina bella, pensaci Tu. Non era Tuo questo programma? Nell’umano siamo spiazzati dagli 
avvenimenti, e nel divino?  
 
Maria: 
Il progetto di Dio non cammina sui binari delle sit uazioni, ma su quelli della fiducia e 
dell’amore. 
Se questi non vengono meno, il progetto prosegue se nza intoppi. 
Solo voi potete spiazzarci se ritirate il vostro fi at, ma niente può inceppare il nostro 
cammino se continuate a fidarvi e ad amare. 



 
Apro la Parola (Gv 10 ) 
Il buon Pastore. 
La porta, Gesù, per i figli del Divin Volere è la Sua Divina Volontà. 
Non entriamo per condurre il gregge nel Suo Nome a modo nostro, ma per condurlo nel Divin 
Volere, a modo Suo. 
 
Preghiamo con Maria i Misteri della Luce, ho smesso di tossire e sono piena di stupore e di 
gratitudine, mentre canto: Celeste Madre. 
 
14.10.05 ore 20,30 
Don Luigi mi ha ordinato di scrivere gli appunti qui sopra e li ho scritti. 
E’ tornato a casa, grazie, Signore. 
 
Maria: 
Figlia cara, 
Dio attende da te in ogni istante il tuo eccomi senza condizioni e lo riceve. 
Ti benedico e cammino con te. 
 
15.10.05     S. Teresa d’Avila 
ore 4  davanti a Gesù 
 
Signore, 
fa’ che siano abortiti tutti i pensieri che non possono essere partoriti nella Divina Volontà. 
Amen. 
 
 
Ore 13,30 Gesù: 

CHI SCEGLIE QUESTO CAMMINO 
 

Chi sceglie questo cammino, tanto impegnativo quanto splendido, impara a vivere nella 
Divina Volontà e a compiere la Volontà di Dio, non solo facendo il bene, ma facendolo 
sempre e a modo Suo, anche nelle cose sante. 
E’ in questa scelta che si manifesta in pieno la Croce di Luce in tutto il suo fecondo 
splendore. 
Tutto il bene che potete fare con la vostra volontà è niente rispetto a un solo gesto nella 
Mia. Per questo attendo con tanta ansia che vi arrendiate, per potervi incoronare re di 
questo universo, creato per voi per amore. 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
19.10.05 ore 20 Rogoredo 
 
Signore, 
vogliamo ricordarci che proprio tutto ciò che i nostri occhi impuri non possono ancora 
vedere è più reale di ciò che vediamo, ed è eterno. 
Proprio per quest'impossibilità di vedere l’eterno come vediamo le cose materiali, è ancora 
più importante tenere lo sguardo del cuore e della mente fisso a Te, per non rischiare di 
distrarci e perderci. 
Certo non devo allenarmi per vedere le persone, le cose e le case: cadono sotto il mio 
sguardo e non posso dimenticarmi che esistono. 
Però posso dimenticarmi di “vedere” in tutte queste realtà Chi le ha create, Chi me le ha 
donate, Chi attende un rendimento di grazie, per non lasciarmi perire insieme alle cose che 
vedo, e dischiudermi l’accesso a quelle che non vedo ancora e mi chiamano alla vita. 



Fa’ o Signore, che la nostra Consacrazione al Divino Volere assuma forma vivente e 
pensante e Ti dia gloria. 
Assistici, Madre, fa’ che possiamo raggiungere il Cuore della Trinità, che ci attende. Così 
sia. 
                                                                                                   
Coroncina della Divina Volontà 
 
Preghiamo in modo speciale per quei fratelli che pensano di poter fare un cammino nella Divina 
Volontà a modo loro, soprattutto da soli, senza fare comunione con gli altri, perché li illumini la 
grazia per comprendere che il Fiat è comunione totale, col nostro Dio, col creato e con tutte le 
creature, passate, presenti e future; figuriamoci con quelle che abbiamo vicino in cammino nel Fiat 
stesso! Se Maria avesse voluto come figlio solo Gesù, o solo quelli del Suo tempo, o solo quelli 
belli!  
Ma il Suo Fiat accoglie tutti, di tutti i tempi, e se noi accogliamo  tutti con Lei, belli lo diventiamo di 
sicuro. 
Accogliamo allora, per trasformarci ed essere strumenti di trasformazione nell’amore. 
Lodiamo col canto il Signore che è l’Amore stesso, che ci fa uno, ci perdona e ci sostiene nel 
cammino.  
                                                                                 
 
24.10.05 ore 10,30 
 
Cantate inni a Dio, cantate inni. 
Fate a gara nello stimarvi a vicenda. 
Perdonate, e la vostra carità brilli come luce intensa nelle tenebre del mondo che cercano 
di avvolgervi da ogni parte. 
Pregate senza interruzione. 
Dove sono queste cose nelle case che confessano il mio Nome? 
E Io dovrei tacere? 
Parlerò perché l’amore mi spinge. Parlo perché proprio qui ho consegnato il Dono 
Supremo e non soffro che i miei figli raccolgano solo delle briciole. 
Finché splende il sole della grazia, finché non si spegne l’ultimo raggio, parlerò, e tu parla 
con me. 
Ti benedico. 
                                                                                                                                        Gesù 
  
                                                                                  
25.10.05  
                                        Figli del D ivin Volere, ma lo siamo? 
 
Figli del Divin Volere, 
spolveriamo la mente e il cuore sull’essenziale piattaforma, sulla quale chiediamo che sia poggiato 
il Dono del Divin Volere. 
Figli del Divin Volere, ma lo siamo? 
Abbiamo deciso irrevocabilmente di vivere di Volontà Divina, rinnegando la nostra in ogni istante? 
Piccoli miei, v'invito ad aprire gli occhi su voi stessi e sui vostri fratelli per aiutarvi. 
Perdere la S. Messa senza gravissimo impedimento è una pugnalata alla propria anima, che può 
risorgere solo con serio pentimento e confessione sacramentale. 
Chi coltiva nel cuore un rancore, anche piccolo, si  separa da Dio e flirta col demonio. 
Chi si concede al giudizio e alla mormorazione perd e la luce della grazia e la mancanza di 
carità  offusca in voi l’immagine del vostro Dio , e, infatti, anche esteriormente appaiono i segni 
dello straniero, inconfondibile per chi mi appartiene, presenza inquietante e causa di sterile 
sofferenza per chi mi rifiuta e fatica senza comprendere. 



Figli del Divin Volere, se siete convinti di questa  scelta, aiutatemi a sgomberare il campo da 
tutti i parassiti dell’anima e del corpo.  
Volete essere redenti? 
Lodate il vostro Dio che non si stanca di benedirvi. 
                                                                                                                                                     Gesù 
 
                                                                                                                                                                                                     
30.10.05 ore 21,30 
Durante l’invocazione allo Spirito, Gesù dice: 
“Togliete la pietra dai sepolcri perché io possa ch iamare i miei figli”  (cfr. Lazzaro) 
 
 
31.10.05 ore 10,55 
Gesù dice: 
“Sono venuto per servire e non per essere servito” 
Ogni parola di Dio è un universo. 
 
 
6.11.05 ore 1    
Gesù dice: 
“Sospendere la preghiera nel Divin Volere è un dann o per l’umanità ” 
 
 
7.11.05 ore 15 
Mentre attendo la visita di un consacrato. 
Signore, dammi la Tua parola, il Tuo gesto, il Tuo sguardo, il Tuo pensiero, la Tua luce, la Tua 
pace. 
Ecco, stendo  come coltre la mia volontà e la Divina Volontà la calpesti e cammini Regina, così sia. 
 
 
8.11.05 ore 19 
(pensando alle lacrime della Madonna) 
- Mammina bella, come vorrei asciugare le Tue lacrime – 
Me ne asciughi tante, figlia cara. 

 
 

9.11.05 ore 14,15  per un’anima 
 
Figlio carissimo, 
ti ringrazio per aver dato il tuo permesso. 
Questo incarico è tanto faticoso, 
ma tanto importante, e non ti manca la grazia per assolverlo. 
Ti benedico con ogni benedizione. 
                                                                     Maria 
-Signore, pietà. 
 
Gesù dice: 
Noi non facciamo niente senza di te, ma tu non fai niente senza di noi. 
 
 
 
 
 
 
 



S. Messa e Adorazione Eucaristica 16.11.05 ore 20 –  Rogoredo 
 

 
 
Signore Gesù, 
in questo cammino d’Avvento, vogliamo incidere queste parole dentro di noi: 
“Nella Divina Volontà, io posso e ce la faccio sicu ramente” 
Smettiamo di pensare che dobbiamo fare grandi cose e concentriamoci sulla grandezza delle 
piccole, perché è questo ciò che dobbiamo e possiamo fare. 
“Il miracolo più grande che possa fare il Creatore è far possedere la Divina Volontà ad una 
creatura”. 
Questo miracolo passa attraverso la porta strettissima di ogni attimo del quotidiano. A questo 
siamo chiamati. A chi nuota in questo mare toccherà la terra promessa. 
Non è una fatica possedere la salute, è fatica cura re la malattia. 
Non è fatica possedere il Divino Volere, è fatica d ebellare il virus della volontà umana 
corrotta. 
Quando entra il profumo dell’Eterno, sfrattando l’acre odore del tempo che si consuma, e 
ascoltiamo e suoniamo la musica dell’infinito, che si rivela  a chi si fa strumento, conosciamo 
l’assoluto dell’Amore che guarisce e, attraverso vie misteriose di croce, conduce alla vita. 
Celebriamo l’Emmanuele che viene ad incontrarci, nel Divino Volere il Figlio già cammina sulla 
terra in ogni figlio, e regna e prepara il Regno eterno da consegnare al Padre, così sia.                                                                                                     
 
 
Preghiamo con Maria, radiosa di bellezza, gravida d i ogni figlio che accetta lo stampo del 
Figlio Divino. 
 
 
 
20.11.05 ore 14        
 
S. Rosario di Gesù Cristo, 
Re dell’Universo 
 
1. Mistero 
Nel primo mistero contempliamo Cristo Gesù, Re dell’Universo, innalzato dal Padre sopra  ogni 
potestà, principato e potenza. 
“Mi è stato dato ogni potere in Cielo e in terra” 
2. Mistero 
Nel secondo mistero contempliamo Cristo Gesù, Re dell’Universo. 
Davanti a Lui, ogni ginocchio si pieghi, nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami che 
Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
3. Mistero 
Nel terzo mistero contempliamo Cristo Gesù, Re dell’Universo che c'invita ad entrare in Lui, nel 
Suo interno e a prendere la Divina Volontà e tutto quanto contiene.  

      4. Mistero 
Nel quarto mistero contempliamo Cristo Gesù, Re dell’Universo. 
Maria ci ricorda che chi sceglie la Divina Volontà regna e distrugge il regno delle tenebre, costretto 
a dileguarsi e a perdere tutto il suo potere. 

      5. Mistero 
Nel quinto mistero contempliamo Cristo Gesù, Re dell’Universo che riceve una corona eterna, non 
dagli uomini, ma da Dio Padre. 
Questo Re è mio fratello e mi chiama a condividere l’Eredità ottenuta: Amore, Potenza e Grazia 
senza più confini, come Gesù, come Maria. 
 
 
 



 
 
22.11.05 ore 2,11 
Gesù:  
La giustizia divina, nel senso d'imparzialità, è già presente. 
(e poi ci spiega che ognuno ha ricevuto abbastanza per poter acquistare il Regno di Dio). 
 
 
Preghiera per disinnescare le armi nucleari e gli e splosivi dei terroristi 
 
Signore, 
Ti prego con la Tua Volontà e col Cuore Immacolato di Maria. 
Nel Divino Volere, entro nella materia di ogni arma  nucleare e di ogni esplosivo non 
pacifico, in particolare terroristico, li disinnesc o, ne scompongo la materia, 
rendendoli inutili e inoffensivi. 
Nel Divino Volere sia confusa la mente di chiunque progetti tecniche destinate alla 
guerra o comunque nocive alla famiglia umana, compr esi i giochi elettronici e tutti i 
sistemi destinati a violentare le creature nel corp o, nell’anima e nella volontà. 
Nel Fiat chiamo a partecipare a questo Tuo disegno d’amore Maria Immacolata, San 
Michele, gli Angeli, i Santi, tutte le Triadi, le c oppie mistiche, i figli del Divin Volere e 
ogni creatura di buona volontà, nel Nome del Padre,  del Figlio e dello Spirito Santo, 
così sia. 
 
 
Ore 10,09 Gesù: 
Figli del Divin Volere, 
ogni volta che nella Divina Volontà accogliete la mozione dello Spirito, per tacere o per parlare, per 
fermarvi o per muovervi, cade dalla mano del nemico un pugnale pronto a ferire l’anima vostra. 
La volontà umana arma il nemico, la Divina Volontà lo disarma e l’olocausto della vostra parola 
vi trasforma nella Parola, impercettibilmente, come l’alba, sorge un raggio e poi un raggio e si fa 
luce. 
La tenebra si allontana, si scosta, si rifugia, si dilegua. Incalzata dal susseguirsi dei raggi, 
scompare. 
Vi benedico perché ogni raggio sia battezzato nel Fiat.                                                                                                                                                                                                                                                        
 
 
 
                                       Per i Missio nari del Divin Volere 
Gesù: 
Rivolgetevi prima di tutto alle pecore perdute della mia Chiesa, ai Consacrati e ai Battezzati che 
hanno soffocato le fiamme dello Spirito ricevuto, barattandolo con lo spirito del mondo. 
Nella Divina Volontà, siate Messa perennemente cele brata sull’Altare della Vita. 
 
Durante l’Adorazione Eucaristica, nell’Ostia appare la Madonna, tutta vestita di bianco, benedicente. 
Poi congiunge le mani, poi mostra un libro aperto tenendolo sollevato, poi con in braccio il Bambino, e 
scompare. 
 
 
Ore 11,30 Gesù: 
Chi non lascia sommergere il ponte col passato dal mare del Divin Volere, sta in continuo rischio. 
Chi respira la Divina Volontà, non può più respirare l’aria del mondo, si sente soffocare i polmoni. 
 
 
 



Ore 20,20 Gesù: 
Entrare nel Fiat non significa smettere di  crescere. 
 
 
23.11.05 ore 14  Gesù: 
Il mondo chiede sempre quello che non ha seminato. 
 
 
Ore 15,30 in Cappella, dopo l’Ora della Passione 
Pensando al ritiro di Assisi, mi pare che ogni cosa l’abbiamo già scritta, detta e ripetuta e Gesù dice: 
Non stufarti, figlia mia, sono duemila anni che non  mi stufo. 
- Perdonami, Signore – 
Continua ad offrire pacificamente la tua luce, chi vuole aprire gli occhi vedrà, non l’ansia, ma lo zelo 
ti chiedo. 
Ti benedico. 
- Grazie, Signore.  
 
 
25.11.05 ore 15,40 Gesù:  
Prendere il mio Volere è il segreto di tutti i beni . 
Dominate la terra, prima la vostra terra  e poi tutta la terra. 
 
Pro-memoria 
Gesù non ci comunica le Sue Verità per dircele, ma per darcele. 
La conoscenza, premessa indispensabile per poter ricevere e possedere. 
 
 
26.11.05 ore 14,05 Gesù: 
Figlia mia, 
a volte ti sembra di non fare sacrifici perché non ti pesano, ma io accolgo in continuo il sacrificio di 
mente e cuore e volontà che tu mi offri. 
E’ l’amore che ti solleva dalla fatica, ogni atto caricato d’amore si solleva leggero e sprigiona gioia e 
pace. 
Ti benedico 
- Ti benedico, Signore, con la Tua benedizione santa. 
 
 
27.11.05 
Solenne Liturgia di Consacrazione Missionaria. 
 
 
29.11.05 ore 23,45 Maria: 
Non si può dormire in terra e svegliarsi in Cielo. 
 
 
ore 24,30 Gesù: 
Il mondo è pieno di burattini che perdono il tempo per fare cose inutili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ritiro Spirituale dell’Immacolata 
8-10 dicembre 2005 
“Villa S. Tecla” – Assisi 
                                                    

                                                          
 

Tema: °°°LA REDENZIONE TOTALE DELL’UOMO 
                NELLA DIVINA VOLONTA’°°° 
 
                           Il Messaggio di Gesù 
 
Figli del Divin Volere, 
chi di voi cercherebbe di arrampicarsi su un tetto pericolante, o quale costruttore vorrebbe 
mettere il tetto a una casa non ancora giunta al piano  progettato? 
Dunque, a chi domanda la redenzione totale nella Divina Volontà, io chiedo: hai preparato 
il poggio degno di accogliere un Bene così grande? 
Chi mi presenta la sua giustizia umana crocifissa, riceve la mia giustizia divina. 
Le orecchie che hanno ascoltato la Parola, le labbra che hanno pronunciato il Fiat, 
colmando i secoli col loro suono, ora esplodono in grida di giubilo, ascoltando Me che 
pronuncio Fiat per te, ti consacro totalmente redento, anima e corpo, ti libero dal tempo e 
t'introduco nell’Eterno. 
Chi vive nel Fiat può stare contemporaneamente in C ielo e in terra , avendo ritrovato 
lo stato d'origine, sempre gloria mi dà e gloria riceve e irradia a beneficio di tutte le 
creature. 
Siate santi nel Divino Volere e benedetti. 
                                                                    Gesù                                           
 
                                                                               
Riflessione 
Il 27.02.05 la Mamma ci diceva: V'invito a buttare gli occhi sulle vostre radici. 
Oggi, Gesù fissa lo sguardo sulle fondamenta. Quindi, sempre sulla base di tutto: Gesù. 
In altre parole è ancora: chi costruisce sulla roccia. 
E’ bello perché Gesù non dice “se ne sta tranquillo”, anzi dice:“venne la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti”, ma, quello che conta, la casa non crolla. 
 
 
 Il Messaggio di Maria  
 
Figli carissimi, 
continua la vostra crescita verso il compimento. 
Annunciate ciò che vivete, vivete ciò che annunciate. 
Non è per dire, né per stupire che Dio comunica il Dono Supremo, ma per 
consegnarlo a chi desidera possederlo per vivere in  Esso, custodirlo, 
riconquistare il proprio Essere e diventare segno e  dono per 
l’umanità. 
Se non mettete davanti al Progetto di Dio i paletti delle vostre 
insufficienze, sentirete scorrere in voi una vita nuova. 
La Divina Volontà colmerà ogni lacuna e la verità s arà tanto, tanto di più di quanto 
finora conosciuto. 
Camminate nella fiducia e nell’amore. 
Maternamente vi benedico.                                                                                           Maria 
                                                                                  



Riflessione 
Mi manca il respiro pensando di dover riconquistare quell’Essere che voglio con tutte le mie forze, 
ma che in effetti poco conosco e richiede un salto di “essenza”, che non sono in grado di 
controllare, ma solo di lasciar gestire al mio Dio e alla Madre mia, vivendo una fiducia sconfinata, 
appunto senza paletti, condizione essenziale per la conquista dell’Essere che voglio essere. 
Aiutaci, Madre, a non abbandonare quei binari della fiducia e dell’amore e a crescere e a 
raggiungere quel compimento, a volte tanto temuto - nello sgomento dell’ignoto - ma tanto 
desiderato dal cuore che crede, che ama e si affida. Così sia. 
 
 
Appunti per il ritiro di Assisi: 
 
“La Redenzione totale dell’uomo nella Divina Volont à”. 
 
I passi della costruzione 
 
   1. Il dono della Redenzione, gratuità del dono d i Cristo. 
   2. Accoglienza della Redenzione. 
Nel Battesimo, siamo morti al peccato (Rm 6,2). 
Fedeltà alle promesse battesimali, alla Parola, ai Sacramenti, alla Chiesa. 
Nella crocifissione dell’egoismo, conformandoci in tutto con la nostra volontà alla Volontà di Dio, 
possiamo essere  certi della salvezza della nostra anima e della Resurrezione del nostro corpo al 
tempo stabilito. 
Dunque, le fondamenta di questa costruzione sono i beni della Redenzione: 
Battesimo, fede, speranza e carità, sequela di Cristo = morte al peccato = salvezza dell’anima  e  
certezza di resurrezione della carne. 
   3. L’offerta del dono del Divin Volere.  
Gratuità del dono, libera scelta di Dio.  
Conoscenza del Dono. 
Accoglienza del Dono. 
Consacrazione. 
   4. Purificazione della volontà umana. 
Solo una volontà sana, allenata a scegliere il bene, può scegliere il bene supremo. 
Intuizione del valore del Divin Volere nell’esperienza quotidiana. 
   5. Il cammino nel Divin Volere. 
La sete di conoscenza e di esperienza. 
Missionarietà della scelta. 
Non si nasconde una lucerna e tanto meno il sole. 
   6. La croce di luce. 
Vissuta senza interruzione = crocifissione dell’io, anche buono = Resurrezione del dio = anima 
e corpo redenti. 
Ecco, quell’io tutto bello, ripulito dal peccato, lucido d’amore, lo mettiamo in croce, perché anche 
Cristo è stato crocifisso da giusto e non da peccatore. 
   7. Il tetto, redenzione totale. 
Ritorno allo stato di Eden, confermati in grazia. 
Così sia. 
 
9.12.05 in cappella, ad Assisi, durante l’invocazione allo Spirito, Gesù dice: 
“Vi prometto che nessuno qui sarà pietra sotto il m io seme d’amore” 
  
 
                                             °°°°°° °°°°°°°°°°°°°°° 
 
 
 
 



14.12.05 a Lomagna, durante l’invocazione allo Spirito, Gesù dice: 
“La Misericordia perdona i peccati, ma non accoglie  l’idolatria”. 
 
 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
15.12.05 – ore 20,15 – S.Biagio – Galgiana 
 
 
     
 
 
 
I Misteri della Luce                                                        fra  
 
1. Mistero – Il Battesimo di Gesù al Giordano 
Nel Suo Nome tutte le genti saranno battezzate con acqua e Spirito Santo. 
D’ora in poi l’umanità ha davanti due fonti alle quali poter bere: 
- la fonte inquinata da Adamo che porta alla morte 
- la fonte pura del Cristo che porta alla vita.  
                        
2. Mistero – Le nozze di Cana 
Chi beve alla fonte di Cristo e si lascia guidare dalla Sua Volontà, si trasforma nell’essenza divina 
ricreata in Gesù. 
                                                                                              
3. Mistero – L’annuncio del Regno che viene 
Noi che abbiamo le primizie del Regno, vigiliamo sulla nostra Eredità perché non ci sia sottratto il 
Dono Supremo e si realizzi interamente la nostra vita ricreata. 
                                                                                                 
4. La Trasfigurazione 
“Il Signore trasfigurerà il nostro misero corpo per  conformarlo al Suo Corpo glorioso”  (Fil 
3,20) 
Viviamo l’attesa, nella speranza e nella perseveranza, conformando sempre più intimamente il 
nostro fiat al Fiat di Maria. 
                                                                                                            
5. L’Istituzione dell’Eucaristia 
Nella lode e nel ringraziamento per il dono che stupisce gli Angeli, accogliamo ogni momento con 
amore eucaristico. 

 
 

Preghiera d’intercessione 
Il respiro nel Fiat genera un uomo-dio. 
Ecco perché chi fa la Volontà del Padre è fratello, sorella e madre di Gesù (cfr. Mt 13,50) 
 
Preghiamo insieme e diciamo: Così sia. 
 
- Vieni, Divina Volontà, difendi il mio pensiero perché sorga in Te, cresca nella Tua luce e dia vita 
a gesti di luce, preghiamo. 
- Vieni, Divina Volontà, ad investire i passi che camminano nell’amore, preghiamo. 
- Vieni, Divina Volontà, a convertire ogni gesto in bene, preghiamo 
- Vieni, Divina Volontà, a dare un senso eterno ad ogni respiro che Ti respira, Ti ama e in Te 
spera, preghiamo    
 
 
 

 
 



18.12.05 ore 6,30   Divina Maternità di Maria 
Non morirò, resterò in vita e annunzierò le opere del Signore (Sl 117). 
 
                                                                                  Nasce il canto: Cant o alla Vergine 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
21.12.05 - ore 20 - Rogoredo 
 
I Misteri della Gioia                                                        
 
1. Mistero – L’Annunciazione                                                   
2. Mistero – La visita a S. Elisabetta  
E Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore” 
Chi compie la Volontà di Dio, magnifica l’immagine di Dio a somiglianza della quale è stato creato, 
e mentre la magnifica partecipa della Sua grandezza, esultando nello Spirito. 
3. Mistero – La nascita di Gesù a Betlemme 
Veniva nel mondo la Luce, ma le tenebre non l’hanno accolto (Gv 1 ). 
Se Cristo è la luce del mondo, tutto ciò che si sottrae alla Sua luce è buio. 
4. Mistero – La presentazione di Gesù al tempio 
Mite e umile di cuore è la Luce, superbe e arroganti sono le tenebre. Travestite da luce, lasciano il 
cuore delle creature deluso e affamato, le loro vie smarrite, gli animi inquieti. 
5. Mistero – Gesù fra i dottori del tempio 
Se Cristo è la Verità, tutto ciò che si sottrae alla verifica della Parola è menzogna. 
Se è Lui la Via e la Vita, ogni altra via allontana dalla vita e le parole che non sono eco alla Parola 
sono solo rumore.  
                                                                                                                   
Preghiera d’intercessione       
                                     R. Divina Volontà venga il Tuo Regno  
 
- Il Natale dell’Uomo-Dio sia il nostro natale e l’ immagine e somiglianza siano rivelate nello splendo re 
della verità, preghiamo. 
- Ogni angolo della terra riceva nel Natale di Cris to luce di conoscenza e calore di carità, preghiamo . 
- I bagliori della speranza  realizzata nei figli d el Divin Volere, siano richiamo e conforto nella fa miglia 
cristiana  e umana, preghiamo. 
- La culla santa inviti ogni creatura alla sosta, a llo stupore, all’adorazione, preghiamo. 
- Cammini il popolo di Dio, con Dio e verso Dio, in  Cristo.  
Si trasformino i gemiti del cuore nel canto nuovo d ei figli, preghiamo. 
- Il Documento vivo sia letto con chiarezza e attir i la firma di molti fratelli, perché ogni vita sia 
depositata ai piedi del Verbo che la dona, la conse rva e la salva, preghiamo. 
- La Divina Maternità di Maria ci presenti al Padre  come nuovi figli e spunti il sorriso di Dio, 
preghiamo.                                                                                                                       
 
 
17.12.05 ore 6 
A proposito della Sacra Scrittura, Gesù dice: 
“ Quelle che a voi sembrano incoerenze, sono solo porte che non avete ancora aperto” 

 
Messaggio di Natale 2005 
 
Figli del Divin Volere, 
vi chiedo di consolare il mio cuore che tanto soffre per tutti quei figli che preparano una 
grande festa senza invitarmi. 
Voi che mi amate e mi invitate ogni istante, non solo a Natale, siete conforto al Cielo, 
speranza del Padre, ricompensa per la Madre nostra che vede il Suo Cuore Immacolato 
accolto da uno stuolo di figli che lo fanno vivere e amare sulla terra e si riflettono in Cielo in 
un abbraccio grande.  In voi il Natale è santo, siate benedetti.                                        Gesù                                                                         



                                                                                                                                    
20.12.05  
ore 19,30    Voi  possedete Colui che è la Verità 
 
Figli del Divin Volere, 
voi non conoscete tutta la verità, però possedete Colui che è la Verità e sempre più si svela e si 
rivela nella misura del dono di grazia e della risposta d’amore di ciascuno. 
La verità è tanta che non vi basterà il tempo né l’eterno per poterla percorrere e stupirvi dei doni 
d’amore che contiene. 
Oggi, però, è dato a tutti quelli che hanno scelto la Divina Volontà e si purificano nella croce di luce, 
di potermi riconoscere sempre, e separare i tratti che mi appartengono da quelli che cercano di 
confondere il mio Volto con altri volti, il mio Nome con altri nomi, la Parola di vita con il vociare 
stridulo della morte, dentro e fuori della mia Chiesa. 
Il mio profumo per voi è inconfondibile, diffondetelo con la potenza che vi è stata donata, con la 
carità senza la quale niente è buono, vi benedico. 
                                                                                                                                                     Gesù 

                                                                                                           
 
23.12.06 S. Messa ore 17 alla Consacrazione 
Gesù: 
Il gesto di Cristo che esiste nell’eterno è chiamato nel tempo da chi è consacrato per questo, e 
rende attuale la parola di Gesù: “Questo è il mio corpo… ”  
La parola realizza quello che pronuncia ed ecco il Pane per voi oggi. 
 
24.12.05 ore 8  per un’anima, Gesù: 
Figlio mio benedetto, 
la parola che ho dato è utile e necessaria “adesso”. 
Non sei chiamato a mettere dighe al mio fiume, ma a controllare la purezza dell’acqua. 
Ti benedico e ti affido alla guida della Mamma. 
Rinasci nel Fiat e vivi.    
  
                                                                                                                                                                  
 
 
                                                           Preghiera  
 
Signore Gesù, 
in questo Natale santo, per consolare il Tuo Cuore, riannodiamo alla Tua 
Divina Volontà ogni intelligenza, ogni scienza, ogni parlare, ogni sentire, ogni 
agire. 
Dal cuore dell’Umanità, ripristiniamo ogni filo interrotto e Ti benediciamo a 
nome di ogni creatura. 
Prendiamo ogni Messa celebrata da ogni Sacerdote, passata, presente e 
futura, e ogni sua benedizione, e Te la presentiamo oggi, per offrirtela nel 
Divino Volere, per la sua santificazione e la Tua gloria. 
Ti offriamo l’amore di Maria  e di Giuseppe e l’adorazione di tutti gli Angeli. 
Annodiamo il nostro fiat al Tuo e a quello di Maria. 
Prendiamo l’amore Trinitario e lo facciamo nostro per adorare il Bambino. 
Catturiamo  il soffio soave dello Spirito per cantarTi: Gloria! 
 



  
  °°°Veglia di Capodanno 2006°°° 
 

“Dio regna, esulti la terra” 

 
Preghiamo insieme 
Signore, 
deponiamo sul Tuo Altare l’anno nuovo, insieme a quello vecchio, che come pagina si chiude,  e Te 
li offriamo entrambi in rendimento di grazia. 
Ti preghiamo di accogliere ogni bene nel Tuo Volere e di bruciare nella Tua Misericordia ogni gesto 
che bene non sia, e ogni pagina dell’anno nuovo sia scritta insieme a Te, nella Tua Santissima 
Volontà. 
Sia nuovo il nostro pensiero, nuovo il nostro cuore  e il nostro modo di rapportarci al mondo, 
allo Spirito e alle cose, dica la novità grande del  nostro essere figli della Divina Volontà, 
nuove creature animate da nuove speranze. 
Ti preghiamo perché non sia solo un anno in più da portare pesantemente sulle spalle o, peggio, 
da appoggiare sulle spalle di chi ci sta vicino, ma un tempo supplementare di grazia da spendere 
per la vita, uno spazio nuovo di luce per vincere definitivamente la battaglia contro la tenebra. 
La festa, allora, non è un vuoto tintinnare per esorcizzare le nostre paure, ma un esorcismo reale 
che annienta il male con la potenza della Tua presenza in noi, che accogliamo il dono del Tuo 
amore. 
Maria Regina ci aiuti a vivere il nuovo come occasione migliore, ricca di senso, e a scoprire sempre 
di più il significato del nostro cammino, l’altezza, l’ampiezza e la profondità del Dono che abbiamo 
ricevuto. 
In Te, Signore, ci rallegriamo per il nuovo anno, per ogni nuovo giorno, con la Tua grazia lo 
spendiamo per costruire vita. Regni il Fiat sulla nostra terra, come in Cielo, così sia. 
 
                                                                                                      
Meditando il Mistero  
La meditazione del Mistero sempre più intensa nel cammino del Fiat, ci coinvolge il cuore e la mente che si 
trovano in cammino su sentieri luminosi e non li abbandonano mai, mentre la nostra terra si dedica ai suoi compiti 
quotidiani di servizio alla vita e ai fratelli e ai suoi doveri, alleggeriti dal sostegno della luce che dalla mente e dal 
cuore invade ogni gesto e lo trasforma in luce. 
                                                                                                                      
Contemplando il Mistero 
Mentre medito si svelano ai miei occhi verità sconosciute, altre sfiorate solo con la mente. 
Scendendo nel cuore, le verità si dilatano nel significato nascosto nelle parole, e nello stupore ardente anche il 
pensiero tace, e Ti contemplo nell’esultanza dello spirito che, liberato dai lacci della mente, può seguirTi dove 
vuole, nelle altezze ardite, dove Tu c’inviti, Signore, a dimorare con Te. 
                                                                                                                
Accogliendo il Mistero 
Non è solo per farci sbirciare nel tremore che Tu dici a noi.  Mentre m’investi con le gocce divine delle Tue verità, 
me le consegni perché io le possieda e diventino vita della mia vita, perché le accolga e sia totalmente immersa e 
trasformata l’anima mia dalle verità divine che ho meditato, contemplato e accolto nella risposta d’amore a Te, 
mio Dio.  
                                                                                                                                   
Diventando Mistero 
Creatura bagnata di mistero svelato, avvolta di mistero velato, totalmente parte di Te, assetata delle  altre Tue 
verità che mi chiamano, Ti consegno il mio limite, Signore, perché Tu lo abbatta e non ci sia più barriera alcuna 
fra di noi, e il mio essere mistero in Te sbocci nella mia verità svelata, brilli il Tuo Volto sul mio volto, magnifichi la 
mia anima il mio Salvatore, mio Signore e mio Dio, così sia. 
                                                                                                                                    
 
 
 
 



Preghiera sul Cuore di Cristo   R. Signore, siamo T uoi. 
Quando guardiamo la croce. 
Quando scopriamo nella sofferenza tesori di grazia. 
Quando vediamo la luce.                                                                                
Quando ci doni la pace. 
Quando ci spingi nell’urgenza dell’amore. 
Quando Ti offriamo il sacrificio del silenzio per non essere eco di tenebra. 
Quando ci pesa sulle spalle tutto il dolore del mondo. 
Quando portiamo l’impronta della Tua consolazione. 
Quando soffriamo per tutto il peccato del mondo. 
Quando piangiamo nei Tuoi occhi e Ti sentiamo piangere nei nostri. 
                                                                                                                                                  
Preghiera d’intercessione nel D.V.                                            R. Fiat Voluntas Tua  Do mine  
 
Dio Padre, che ha annullato il documento scritto de l nostro debito inchiodandolo alla Croce (Cfr. 
Col. 2, 4-15), ci conceda grazia per essere  docume nto vivo della nostra rinascita, preghiamo  
 
Signore, fa’ che il nostro spirito non si lasci fer ire dalla terra, preghiamo. 
 
Ci guarisca, Signore, il Tuo Spirito Divino e ci di riga sulle Tue vie, sui sentieri di luce della Divi na 
Volontà, preghiamo.  
 
Dal cuore dell’Umanità, Ti eleviamo Signore una pre ghiera di riparazione, di ringraziamento, di 
adorazione e di lode, nel Divino Volere, per consol are il Tuo Cuore, placare la giustizia del Padre e 
implorare Misericordia alle creature, preghiamo. 
 
Deponiamo la nostra vita e ogni nostra preghiera ne l Cuore Immacolato di Maria, dove Tu hai 
deposto ogni grazia, per essere ricreati nel grembo  benedetto e dati alla luce che non conosce sera, 
preghiamo. 
                                                                                                                         
                   Coroncina della Divina Volontà 
 
 
                                        
Invitiamo ora tutti i cori degli Angeli ad adorare con noi e con Maria Santissima, nel Divin Volere, il 
Signore Iddio nostro. 
 
           Adorazione con i Cori Angelici 
Fra un coro e l’altro rit. del canto: 
Nome dolcissimo. 
 
Il Progetto di Dio non cammina sui binari degli avv enimenti, ma su quelli della fiducia e dell’amore. Li 
deponiamo ai Suoi piedi. Stretti a Gesù e a Maria e ntriamo nel 2006, lasciamo nascere il tempo nuovo 
nel ringraziamento e nella lode.                       Te Deum 
 
Auguri di speranza, di gioia e di santità. 
 

Messaggio di Capodanno 2006 
 
Così dice il Signore: 
Quando si spegnerà la luce della grazia, i figli del Divin Volere rimarranno accesi come 
soli perché avranno in se stessi la luce e saranno luce al mondo, segni luminosi della 
promessa mantenuta, parola chiaramente leggibile e ultima speranza per molti. 
Luce, sale, pane e acqua viva, in possesso del Dono conseguito ed estremo dono di 
misericordia per l’umanità, prepareranno la via e pianteranno le tende del Regno, 
mostreranno la potenza e la gloria del Dio d’Amore che hanno amato. 
Il loro canto echeggerà su tutta la terra, inviteranno i Cieli alla mensa della lode che non 
avrà mai fine e il Vento ripeterà: Emmanuel. 



2.01.06 ore 20,30 
Don M. celebra nella Divina Volontà, commenta il messaggio di Capodanno e si consacra 
Sacerdote del Divin Volere. 
 
3.01.06 ore 11 
S. Messa  celebrata nella Divina Volontà da D.M. che ancora si offre sull’altare, per essere 
Sacerdote del Divino Volere.  
Non riesco a cantare. 
Quando ogni singola fibra dell’anima è rivestita di dolore, non posso neanche parlare né 
piangere. 
Ma quando il cuore canta, intrecciando note altissime in divine armonie, nessun canto può 
stargli di fronte e ancora taccio. 
 
4.01.06 ore 16 nasce il canto: Emmanuel 
 
 
6.01.06 ore 7 Gesù: 
Ogni Messa celebrata nel Fiat accelera la venuta de l Regno. 
Signore, fa’ che nessun muro possa fermare la potenza della Tua benedizione. 
 
8.01.06 
Facendo eco al mio stato d’animo, Gesù dice: 
…perché non vuoi ascoltare l’uomo che parla di Dio, ma Dio che parla attraverso l’uomo. 
 
10.01.06 ore 4,10  per D.E. 
Figlio mio diletto, 
la lettura di questi miei scritti speciali per questi tempi speciali non è solo un impegno 
per te, ma soprattutto un dono. 
Accoglilo con tutta la potenza di grazia che sprigionerà su di te la luce della Divina 
Volontà. 
Ti benedico.                                
                                                                                                                                   Gesù                                                              
 
15.01.06   Per Nocera  
 
Figli carissimi, 
Fiat!  
Non c’è niente di più gradito in Cielo di una S. Me ssa celebrata nel Divino Volere da 
un Ministro consacrato per i figli consacrati che i nsieme impetrano il Dono alla 
Santa Chiesa di Dio. 
Dove regna la Divina Volontà, non c’è più distanza fra il Cielo e la terra, l’unità è un fatto 
compiuto e ogni gesto ottiene la grazia immensa concessa ai fratelli di mio Figlio Gesù nel 
Divino Volere. 
Chi vive nel fiat offre tutto, possiede tutto e non teme più niente, liberato e gioioso ha un 
unico scopo: portare figli a Dio. 
Maternamente vi benedico, non cessi l’eco del vostro canto di lode che tutto investe e 
invita. 
                                                                                                                                      Maria 
  
 
 
 
                                                                                        



Riflessione sulla Parola 
Ci sono tanti modi di “vedere”. 
C’era chi guardando Gesù vedeva solo un uomo, per di più fastidioso, che scombinava l’ordine 
legale stabilito, e chi, invece, vedeva oltre, affascinato dall’essenza divina che traspariva in Lui, 
dalla Sua libertà, dal Suo parlare con autorità, dall’efficacia operante dei Suoi gesti e della Sua 
Parola. 
Noi siamo invitati a “vedere” Gesù nella Sua vita intima con il Padre e a cibarci del Suo stesso 
cibo, la Divina Volontà, per essere ammessi, in unità con Lui, nel Cuore della Trinità Santa. 
Ci ricordiamo ad ogni respiro che questo sguardo è concesso solo agli umili, puri di cuore, redenti 
e strumenti di redenzione del mondo, innamorati e consumati d’amore per l’Amore che si 
consuma per noi, fino alla fine del tempo. 
 
15.01.06 – Lesmo 
 
Incontro Missionario 
 
°°°Maria, Maestra della Parola  
nella Divina Volontà°°° 
 
Figli carissimi, 
oggi, Gesù dice a voi: 
 “Venite e vedrete, venite nel mio Volere”. 
 
Quello che si presenta agli occhi dei figli del Divin Volere, non può essere visto da altri, e 
anche voi vedete poco alla volta, scoprendo ad ogni passo un aspetto del Regno che vi 
appartiene per scelta, eredità magnifica e amata, ma ancora poco conosciuta. 
 
Io sono con voi in questi passi di conoscenza, in questa crescita indispensabile per 
giungere alla pienezza del Dono che vi rende compiuti, capaci della missione che avete 
liberamente accettato, nella grazia dello Spirito che vi muove ad annunciare a molti: 
“Venite e vedrete”. 
 
La Trinità Santa benedice la vostra missione di luce, di carità e di gioia. 
 
Siate uno con il Pastore che ho scelto per voi, pronunciate fiat, cantate fiat. 
 
                                                                                                                                    Maria     
Preghiera dei fedeli                  R. Fiat, alleluia!  
 
- Perché la Divina Volontà attragga come calamita le anime nella santità suprema, preghiamo 
- Perché nella Chiesa entri con forza il soffio impetuoso della Divina Volontà che la rinnova, 
preghiamo 
- Perché la grandezza del Dono non sgomenti e lo    stupore si esprima in rendimento di grazia, 
preghiamo 
- Perché i “piccoli”, ai quali si rivolge ogni predilezione divina, custodiscano la grazia della propria 
piccolezza e compiano ogni gesto in Colui che solo è grande, preghiamo 
- Perché gli impegni e doveri del proprio stato siano vissuti con amore nel santo Ambiente che ci è 
donato, preghiamo 
-  Perché la gioia dell’intimità col Signore, frutto di grazia e di risposta, illumini di verità e di 
speranza ogni terra e prepari la via della pace, preghiamo 
- Perché il Signore che ha elargito il Suo Bene sia lodato in eterno e il canto della Vergine Madre 
sia uno coi figli, preghiamo 
 



 
ore 3,45          

Un segno forte 
Gesù: 
Un segno forte della Divina Volontà nella creatura è che essa non desidera 
nessun altro stato, né situazione diversa da quella che vive. Totalmente 
impegnata a favorire la realizzazione della propria perfezione attraverso il 
presente che sente già immerso nel futuro eterno, null’altro trova degno 
d’interesse, tiene costantemente d’occhio il suo Tesoro e non ne distrae il 
cuore. 
 
Ore 4 
Signore, come il Cielo è altro sulla terra, così le Tue vie sono distanti dalle nostre vie, ma nulla è 
impossibile a Dio e il Divino Volere opera il prodigio.  
Il sentiero accidentato e polveroso si solleva dalla terra e il sentiero sicuro e luminoso si abbassa 
dal Cielo, per celebrare nell’incontro la liturgia della vita. 

 
18.01.06 Rogoredo 
                                                      I FARISEI CI SONO ANCORA                                                                                            
Signore, 
mentre Tu operi miracoli di misericordia, a volte, proprio quelli che più dovrebbero essere Tuoi, 
tengono consiglio contro di Te per farTi morire. 
I “farisei” ci sono ancora - il servizio a Te trasformato in potere per se stessi - pretendono di gestire 
a modo loro i doni di Dio, e quando il Tuo amore li supera e agisce con la Tua libertà divina, Ti 
giudicano e Ti condannano. 
“Rattristato per la durezza dei loro cuori”, Tu chiedi a noi di riparare con la preghiera, con la vita, 
con la fedeltà alla Tua pace. 
Signore Gesù, ecco, i figli del Tuo Volere pregano nel Dono ricevuto, e la luce  si diffonde perché 
chiunque vuole vedere, veda, chi Ti cerca davvero, Ti trovi, chi implora riceva risposta di grazia e 
renda lode al Padre, nel Tuo Nome benedetto, così sia. 
                                                                                    
Col cuore della Vergine Madre, preghiamo 
 
I Misteri della Forza nel Fiat 
- Nel Primo mistero riconosciamo nella nostra vita che “Dio solo è la nostra forza”. 
- Nel Secondo mistero contempliamo il Signore che con ogni sapienza “addestra  le nostre mani alla guerra” 
contro il maligno e mette nelle nostre dita le armi giuste per ogni battaglia. 
- Nel terzo mistero confessiamo il Signore come nostro rifugio e scudo e rinnoviamo la nostra fede in Lui che 
calpesta tutti i nostri nemici. 
- Nel quarto mistero eleviamo al nostro Dio un canto nuovo, Egli che ci consacra nella Sua stessa vittoria, 
sia lodato in eterno. 
- Nel quinto mistero invochiamo la Regina delle Vittorie:  
Insegnaci, Madre, a suonare l’arpa a dieci corde, fa’ che ogni corda abbia un n ome gradito a Dio e un 
suono d’amore , così sia. 
 
Preghiamo nel Divino Volere le Litanie del perdono . Dal cuore dell’umanità, invochiamo il perdono 
per noi e per ogni creatura. 
 
Liturgia di carità  
Venga a Te, Signore, ogni creatura, piena di fede e  di speranza. Riceva la Tua santa benedizione che 
libera, guarisce e rinvigorisce per affrontare la f atica del cammino radioso nella Tua Santissima 
Volontà, così sia. 
 
 
 



 
20.01.06 ore 14,40    Pensiero 
Tu dai tutto e le creature prendono quel poco che possono o che vogliono e poi non si accorgono che il resto 
l’hanno lasciato cadere: ti dicono che non gliel’hai dato. 
Gesù: Fanno così anche con me. 
 
 
24.01.06 ore 12,50 
 

Quando è Dio che parla 
 
Non abbiamo bisogno d'essere cuochi o di conoscere la ricetta per godere del gusto di un dolce 
squisito. 
Non abbiamo bisogno d'essere biblisti o teologi per capire quando è Dio che parla e il cuore si 
scalda e l’anima si eleva, anelando con nostalgia struggente al giardino perduto, scritto nella 
memoria atavica che si tramanda per grazia di generazione in generazione, perché ognuno possa 
sognare, cercare e trovare il suo Dio e tornare a casa. 
 
 
 
24.01.06 ore 19 
 
Figlia del mio Volere, 
 
devi dire con chiarezza che il Divin Volere non è un tema da prendere in considerazione 
saltuariamente, né un contenuto fra tanti di cui occuparsi. 
La Divina Volontà è il contenitore dove ogni altro tema è contenuto, trova 
soluzione, giusta collocazione e valore. 
 
 
 
 
 
Non ha senso trattare argomenti e vivere situazioni  prescindendo da Essa , come 
non ha senso disbrigare faccende al buio, quando si può fare alla luce. 
 
Non c’è luce superiore alla luce del Fiat,  non c’è potenza più grande, mettete da parte 
la volontà umana in tutto, mettete tutto nel Fiat, non disprezzate il Dono  accogliendolo 
come un orpello, accoglietelo per quello che è: il Dono Supremo dove  depositare 
tutto, trovare tutto, prendere tutto e vivere la vi ta divina che vi offro. 
Ti benedico, vi benedico. 
                                                                           Gesù 
                                                                                                                                 
 
 
 
Ore 20 Gesù: 
Non c’è bisogno che vi spieghino come si faccia per vedere la luce e tutto quello che la 
luce illumina, basta avere gli occhi sani.  
La luce è per gli occhi e gli occhi per la luce. 
Così il cuore puro vede Dio e Lo vede in tutte le cose e vede ogni cosa in Lui, perché Io 
sono per la creatura come la luce agli occhi. 
 



25.01.06 ore 9,40 
Per un’anima 
Ad un certo punto devi scegliere a chi appartieni e poi comportarti con coerenza, per non essere 
rigettato da Colui che apparentemente hai scelto. 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
25.01.06 – ore 20,15 – Galgiana 
 
Carissimi, 
pregare nel Divino Volere vuol dire abbracciare con Gesù tutta l’umana famiglia, come 
l’abbraccia Gesù, come l’abbraccia Maria , per offrire al Padre riparazione, lode e 
rendimento di grazia a nome di ogni singola creatura, e domandare per ciascuno 
misericordia e perdono, luce e salvezza. 
Su tutti ricade l’acqua viva di questa preghiera così speciale, che il Signore ci chiede e ci 
concede per grazia, e ogni essere ne riceve beneficio, secondo le disposizioni di ciascuno, 
proprio come il seme che è uguale per tutti, ma il frutto dipende dalla terra che lo accoglie.    
             
E’ importante mantenere sempre questo sguardo aperto per non rischiare di rimanere 
chiusi in ghetti circondati da pareti di egoismi, di paure e di stanchezze, alzate dal nemico 
per impedire che la Parola della Divina Volontà risuoni nel nostro cuore nel suo significato 
autentico di amore universale, di bellezza e di potenza. 
Allora, vieni Divino Spirito a guidare nel Fiat la preghiera che T’invoca perché la mente si 
accenda e comprenda, il cuore si scaldi e palpiti nella novità che è in noi e ci rende 
strumenti di grazia, così sia. 
 
Coroncina della Divina Volontà 
Riflessioni fra le decine 
 
1. Signore, il mio “eccomi” può esistere perché Tu hai detto Eccomi al Padre: 
Sacrifici e olocausti non gradisci, allora ho detto, ecco, io vengo, o Dio, per fare la Tua Volontà. 
 
2. Madre mia, il mio “eccomi” può esistere perché Tu hai risposto all’Angelo: 
Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola. 
 
3. Signore, il mio “eccomi” può esistere perché Tu hai detto nel Getzemani: 
Non la mia, ma la Tua Volontà sia fatta. 
 
4. Signore, il mio “eccomi” può esistere perché Tu hai detto nell’Eucaristia: 
Questo è il mio Corpo 
 
5. Signore, dall’Eterno, il Tuo Eccomi senza fine rientra nel tempo ad ogni Consacrazione, per 
incontrare me che sull’Altare mi offro, Ti adoro e mi unisco nell’eco eterno: Eccomi. 
 
 
Liturgia di carità 
La liturgia di carità, amministrata e accolta nel fiat, si espande come un fiume di luce. 
L’accogliamo e la presentiamo al Padre in rendimento di grazia e il fiume si trasforma in un 
oceano di misericordia.                               
 
Signore, 
fa' che il riflesso del nostro amore sia così forte da conquistare il mondo, quelli che lo vedono e 
quelli che non lo vedono, ma ne ricevono il riverbero di grazia  nella Tua Santissima Volontà, così 
sia. 
 



 
6.02.06 ore 1 
 
Preghiera Eucaristica 
 
Signore,  
Ti accolgo con la Tua Volontà,  
col Cuore Immacolato di Maria, 
dal cuore dell’umanità,  
per adorarTi per ogni creatura. 
 
Vergine Celeste, 
mi consegno eucaristicamente, con Gesù, 
sulle Tue mani benedette 
e Ti consegno tutta la Santa Chiesa di Dio 
e ogni creatura passata, presente e futura, 
perché nel Divino Volere sia trasformata in eucaristia, 
a gloria di Dio Padre. 
Amen. 
 
 
12.02.06 – Lesmo 
 
Incontro Missionario 
 
°°°Maria, Maestra della Parola 
nella Divina Volontà°°° 
 
“Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volg e indietro è adatto per il Regno di Dio” 
(Lc 9,62). 
 
Miei Missionari, 
Oggi vogliamo guardare insieme questa Parola sotto la luce della Divina Volontà e ascoltare 
l’eco che produce nel nostro cuore. 
Che cos’è per voi l’aratro se non il vostro “Eccomi” perché la vostra terra sia lavorata e seminata 
per dare frutto? 
Certo la terra è tutta smossa, sconvolta, ararla è doloroso, soprattutto se non è soffice, ma indurita 
da solidi strati di egoismo; sollevandola, poi, mostra quanto di peggio contiene e questo aumenta 
il dolore e la tentazione di non più smuoverla. 
Solo lo sguardo fisso alla mano che vi guida, al seme della Divina Volontà, che mai attecchirebbe 
in una terra non lavorata, e al frutto della Vita Divina in quella terra, può impedirvi di volgervi 
indietro e può cancellare stanchezze e nostalgie di cose morte, indegne di voi. 
Per questo, ogni giorno chiedo e ottengo grazia per voi prediletti, perché possiate essere fedeli 
alla vostra Consacrazione, e conseguire pienamente il Dono, sperimentarne gli effetti di grazia ed 
essere dono al mondo. 
Sono con voi, siate con me nel Cuore della Trinità Santa. 
Maternamente vi benedico, pronunciando i vostri nomi, uno per uno.   
                                                                                                                                                   Maria 
 
 
Preghiera di ringraziamento: “Implorazione a Maria”.                                                                                                                                                 
 


